


R. ISTITUTO SUPERIORE DI 

.c PUBBLICAZIONI UFFICIALI l 2 u z ... .. . 
= l 

~ l 
; L_ 

-5-40 -
1 

!i 
;;: 

) 



ANNUARIO 1939 - 40 XVIII 



R. ISTITUTO SUPERIORE DI ECONOMIA E COMMERCIO 

VENEZIA 

ANNUARIO 
PER L'ANNO ACCADEMICO 1939-40 XVIII 

LXXII DALLA FONDAZIONE 

VENEZIA · CA' FOSCARI - 1940 XVIII 



PROPRIETA' RISERVATA 

Tipografia Emiliana Editrice ~ Venezia 

CALENDARIO 

PER L'ANNO ACCADEMICO 1939 . 1940 

(XVIII dell'Era Fascista) 



! 

OTTOBRE 1939 DICEMBRE GENNAIO 1940 FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO AGOSTO SETfEMBRE OTTOBRE 

$ 29 Domenica l Venerdì + l Lunedì v l Giovedì l Venerdì v l Lunedì l Mercoledì l Sabato l Lunedì l Giovedì + l Domenica l Martedì 

30 Lunedì 2 Sabato Circoncisione 2 Venerdì 2 Sabato v 2 Martedì + 2 Giovedì Termine delle 2 Martedì Apertura 2 Lunedì Inizio seconda 
Inizio dell'an- v 

3 Mercoledì r~ di N. &. G. C. Ascensione lezioni 3 Mercoledì dello iscriz. 3 Martedì sess. esami 
no accademico v 3 Sabato 
1939 40 + 3 Domenica v 2 Martedì 'il 3 Domenica 4 Giovedì di N S. 4 Giovedì per l'anno 4 Mercoledì 2 Mercoledì 

31 Martedì 4 Lunedì 3 Mercoledì 4 Lunedì 
l 

5 Venerdì S Venerdì $ 2 Domenica 5 Venerdì accademico 5 Giovedì 3 Giovedì v + 4 Domeuica l 

Termine della 5 Martedì v 4 Giovedì 5 Martedì 6 Sabato 4 Sabato Festa nazion . 6 Sabato 1940 41 6 Venerdì 4 Venerdì 
seconda sess. 6 Mercoledì 5 Venerdì 

v 5 Lunedì 
6 Mercoledì dello Statuto Termine della 2_ Venerdì 7 Sabato 5 Sabato 

di esami v 
7 Giovedì + 6 Sabato v 6 Martedì 7 Giovedì + 7 Domenica I l~ :r + 5 Domenica e della Unità prima sess. 3 Sabato 

NOVEMBRE + 8 Venerdì Epifania 7 Mercoledi 8 Venerdì 8 Lunedì 6 Lunedì d'Italia di esami + 8 Domenica + 6 Domenica 

$ l Mercoledì Concezione 8 Giovedì 9 Sabato 9 Martedì 7 Martedì 3 Lunedì + 4 Domenica 9 Lunedì 7 Lunedì 

Tutti i Santi della B. V. M. $ 7 Domenica 9 Venerdì 10 M ercoledì 8 Mercoledì 4 Martedì + 7 Domenica 5 Lunedì 10 Martedì 8 Martedì 

v 2 Giovedì 9 Sabato t 8 Lunedì $ 10 Domenica 11 Giovedì 9 Giovedì Inizio della 8 Lunedì 6 Martedì 11 Mercoledì 9 Mercoledì 

Commemoraz. Genetliaco di 10 Sabato 
11 Lunedì 12 Venerdì t Annuale della prima sess. 9 Martedì 7 Mercoledì 12 Giovedì 10 Giovedì 

dei Defunti $ 10 Domenica S. M. la Regina 12 Martedì 13 Sabato fondazione di esami 10 Mercoledì 8 Giovedì 13 Venerdì 11 Venerdì 
3 Venerdì 

11 Lunedì Imperatrice $ 11 Domenica dell'Impero 5 Mercoledì 11 Giovedì 9 Venerdì 14 Sabato t 12 Sabato 
t 4 Sabato 13 Mercoledì 

Anniversario 12 Martedì 9 Martedì Festa nazio- 14 Giovedì $ 14 Domenica 10 Venerdì 6 Giòvedì 12 Venerdi 10 òabato Anniversario 

della Vittoria 13 Mercoledì 10 Mercoledì naie della 15 Venerdì 15 Lunedì 11 Sabato 7 Venerdì 13 Sabato $15 Domenica scop. America 

+ 5 Domenica 14 Giovedì 11 Giovedì Conciliazione 16 Sabato 16 Martedì 8 Sabato $ 11 Domenica Genetliaco di 

6 Lunedl 15 Venerdi 12 Venerdì 17 Mercoledì $ 12 Domenica $ 14 Domenica 12 Lunedì S. A. R. l. il $ 13 Dom~nica 
7 Martedì 12 Lunedì 
8 Mercoledì 16 Sabato 13 Sabato $ 17 Domenica 18 Giovedì 13 Lunedì $ 9 Domenica 15 Lunedì 13 Martedì Principe Ered. 14 Lunedì 

9 Giovedì 
13 Martedì 

v 18 Lunedì 19 Venerdì 14 ì\lartedi 10 Lunedì 16 Martedì 14 Mercoledì 16 Lunedi 15 Martedì 

10 Venerdì $ 17 Domenica $ 14 Domenica 14 Mercoledì $19 Martedì 20 Sabato 15 Mercoledì 11 Martedì 17 Mercoledì $15 Giovedì 17 Martedì 16 Mercoledì 

t 11 Sabato 18 Lunedì 15 Lunedi 15 Giovedì S. Giuseppe 16 Giovedì 12 Mercoledì 18 Giovedi Assunz. della 18 Mercoledì 17 Giovedì 
Genetliaco di 

19 Martedì 16 Martedi v 20 Mercoledì $21 Domenica~ ~ 17 Venerdì 13 Giovedì 19 Venerdì B. V. Maria 19 Giovedì 18 Venerdì 
S. M. il Re lmp. 16 Venerdì 'J· 

$ 12 Domenica 20 Mercoledì 17 Mercoledì 
17 Sabato v21 Giovedì Natale di Roma 18 Sabato 14 Venerdì 20 Sabato 16 Venerdì 20 Venerdì 19 Sabato 

13 Lunedì 21 Giovedì 18 Giovedì v 22 Venerdì e Festa del 15 Sabato 17 Sabato 21 Sabato 

H l\'lartedì v 22 Venerdì 19 Venerdì 
$ 18 Domenica t23 Sabato Lavoro 

' 
$ 19 Domenica $21 Domenica $ 20 Domenica 

15 Mercoledì v 23 Sabato 20 Sabato Anniversario 22 Lunedì 20 LunAdì $16 Domenica 22 Lunedì $ 18 Domenica $ 22 Domenica 21 Lunedì 
Inaugurazione 19 Lunedì fondazione 23 Martedì 21 Martedì 17 Lunedì 23 Martedì Onomastico di 23 Lunedì 22 ~lartedì 
degli studi. 
16 Giovedì $ 24 Domenica $ 21 Domenica 20 Martedì dei Fasci 24 Mercoledì 22 Mercoledì 18 Martedì 24 Mercoledi S . M.Ia Regina 24 Martedì 23 Mercoledì 

Inizio delle $25 Lunedì 22 Lunedì 21 Mercoledì $25 Giovedì . $ 23 Giovedì 19 Mercoledì 25 Giovedì Imperatrice 25 Mercoledì 24 Giovedì 
lezioni Natività di 23 Martedì 22 Giovedì $ 24 Domenica Commemoraz. Corpus Domini 20 Giovedì 26 Venerdì 19 Lunedì 26 Giovedì 25 Venerdì 
17 Venerdì N. S. G. Cristo 24 Mercoledì Pasqua di di Guglielmo l , t 24 Venerdì 21 Venerdì 27 Sabato 20 Martedì 27 Venerdì 26 Sabato 
18 Sabato 23 Venerdì 

$ 19 Domenica v 26 .Martedì 25 Giovedì Resurrezione Marconi e li Anniv. dichiar. 22 Sabato 21 Mercoledì 28 Sabato 

20 Lunedì v 24 Mercoledì 26 Venerdì 24 Sabato v 25 Lunedì Festa del di guerra 1915 $ 28 Domenica 22 Giovedì $ 27 Domenica 

$21 Martedì v 28 Giovedì 27 Sabato v 26 Martedì Patrono della 25 Sabato $ 23 Domenica 29 Lunedì 23 Venerdì $ 29 Domenica t28 Lunedì 
Festa votiva v 29 Venerdì + 25 Domenica v 27 Mercoledì Città. 24 Lunedì 30 Martedì 24 Sabato 30 Lunedì Anniversario 
della B. M. V. v 30 Sabato $ 28 Domenica 26 Lunedì. v 28 Giovedì 26 Venerdì $ 26 Domenica 25 Martedì 31 Mercoledì Marcia su 
della Salute 
22 Mercoledì 29 Lunedl 27 Martedì v 29 Venerdì 27 Sabato 27 Lunedì 26 Mercoledì + 25 Domeniea floma 

20 Giovedì $ 31 Domenica v 30 Martedì 28 Mercoledì v 30 Sabato 28 Martedì 27 Giovedì 26 Lunedì Termine 
24 Venerdì 31 Mercoledì $ 28 Domenica t 29 Mercoledi 28 Venerdì 27 Martedì dell'anno 
25 Sabato 29 Giovedì $31 Domenica 29 Lunedì Festa nazlon. $29 Sabato 28 Mercoledì accademico 

$ 26 Domenica 30 Martedì de Ila M ili zia Ss. Pietro 29 Giovedì 1939-40 
27 Lunedì 
28 Martedì Universitaria e Paolo 30 Venerdì 

29 Mercoledì 30 Giovedì 31 Sabato 
30 Giovedì Il 31 Venerdì $ 30 Domenica 

AVVERTENZE - $ Domeniche e Feste religiose. - t Feste nazionali e Solennità ci vili. v Giorni di vacanza. 

' 



CALENDARIO DEGLI A Tfl 

DEL MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 

31 Ottobre 

DIREZIONE GENERALE 

DELL'ORDINE UNIVERSITARIO 

- Presentazione delle domande di ammis­
sione ai concorsi per assistente universi­
tario. 

6-16 Novembre - Inaugurazione dell'anno accademico. 
16 
30 " 

" 31 Dicembre 

10 Gennaio 

16 
" 

31 
" 

31 
" 

28 Febbraio 
l Marzo 

l ,, 

31 
" 

- Ordinanza per gli esami di Stato. 
- Invio domande assegnazioni straordinarie. 
- Invio delle relazioni semestrali dei Presi-

denti dei Consorzi edilizi sull'andamento 
delle opere. 
Invio delle proposte delle Facoltà per le 
cattedre vacanti da mettere a concorso. 

- Scadenza del termine per la presentazione 
delle domande di ammissione agli esami 
di Stato. 

- Invio delle relazioni delle Facolta per la 
promozione ad ordinario dei Professori che 
hanno compiuto il triennio solare di servi­
zio e presentazione dei titoli e delle pubbli­
cazioni da parte dei Professori anzidetti. 

- Bando di concorso per le borse di perfe­
zionamento. 

- Bando di concorso a cattedre universitarie. 
- Ordinanza per il conferimento di libere 

docenze. 
- Bando di concorso per il conferimento ll.i 

borse di reciprocità. 
- Sca.denza del termine per la presentazione 

delle domande per le borse di perfezi.ona­
mento. 
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31 Marzo 

31 
" 

31 
" 

15 Aprile 

30 
" 

31 Maggio 

31 
" 

30 Giugno 

15 Luglio 

15 
" 

31 
" 

30 Settembre 

- Invio delle proposte per modifiche agli 
Statuti delle RR. Università. 

- Invio delle proposte relative agli Ospeda· 
li presso i quali può compiersi il periodo 
semestrale di tirocinio pratico. 

- Invio delle segnalazioni per i concorsi a 
posti di Assistente. 

- Collocamento a riposo dei Professori che 
raggiungono il limite di età nel corso del­
l' anno accademico. 

- Invio di notizie per il Calendario del Re­
gime: opere da iniziare e inaugurare e 
manifestazioni da compiere al 28 ottobre 
dell'anno stesso e dentro l'anno successivo. 

- Scadenza del termine per la presentazione 
delle domande di ammissione ai concorsi 
a cattedre universitarie. 

- Scadenza del termine per la presentazione 
delle domande per il conseguimento della 
libera docenza. 

- Invio delle relazioni semestrali dei Presi­
denti dei Consorzi edilizi sull'andamento 
delle opere. 

- Invio delle proposte delle Facoltà per tra­
sferimenti ai pos!i già vacanti e che si 
renderanno tali per collocamento a riposo. 

- Invio delle proposte delle Facoltà per con­
ferimento degli incarichi d'insegnamento. 

- Bando dei concorsi per Assistente univer­
sitario. 

- Invio al Ministero dei bilanci preventivi 
delle RR. Università. 



CA' FOSCARI - Facciata sul Canal Grande 

IL R. ISTITUTO SUPERIORE 

E IL SUO ORDINAMENTO SCIENTIFICO 

L'Istituto, che fin dal suo primo anno di vita (1868-
1869) ha la sua degna sede nello storico palazzo dei F oscari 
(Ca' Foscari), che domina il Canal Grande nella sua parte 
centrale veneziana, deve in parte a questa sua sede, in parte 
maggiore alla sua priorità su tutti gli altri Istituti italiani 
dello stesso tipo, alla peculiarità del suo ordinamento, ali' au­
torità degli Uomini che sono stati chiamati alla direzione ed 
ali' insegnamento, la fama larghissima di cui fin dali' origine 
esso ha goduto in ogni regione d'Italia. 

In virtù di questa fama, legata principalmente ai due 
nomi di Francesco Ferrar a e di Fa bio Be sta, il carattere nazio­
nale dell'Istituto potè mantenersi anche quando vide sorgere 
accanto a sè scuole analoghe in varie altre città. Nonostante 
il sorgere degli altri Istituti di scienze economiche e commer­
ciali, la Scuola di Venezia non solo ha visto crescere conti­
nuamente il numero dei suoi studenti, che da parecchi anni 
hanno superato il migliaio e da ques.t' anno raggiunto i 2200 
(coi fuori corso), ma vede rappresentate in essi tutte le regioni 
d'Italia, con prevalenza, oltre che delle Tre Venezie, anche 
delle Isole e del Mezzogiorno orientale. 

Ciò che seguita ad attirarli, oltre al fascino incompara­
bile di Venezia e alla sua ,fama di città tranquilla e ospitale, 
oltre alla tradizione di serietà negli studi che l'Istituto vene­
ziano è sempre riuscito a mantenere, è l'ordinamento parti­
colare, che permette in esso non solo una maggiore specializ­
zaz.ione degli studi, ma anche il raggiungimento. di lauree e di 
diplomi particolari ; ed anche il fatto che i corsi ufficiali sono 
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integrati da lezioni sussidiarie, da corsi liberi e da conferenze 
di notevole interesse. 

Anche i nuovi ordinamenti degli studi universitari hanno 
conservato all'Istituto veneziano un carattere particolare. Non 
solo infatti si è fatta per esso un'eccezione, mantenendogli 
l'autonomia completa e venendo così incontro ad un vivo e 
legittimo desiderio della cittadinanza di conservare una propria 
scuola di grado universitario, a cui la lega così lunga e lumi­
nosa tradizione, ma si è conservato all'Istituto di Venezia il 
diritto di ,rilasciare oltre alla laurea in Economia e commercio, 
secondo le norme comuni a tutti gli altri Istituti analoghi, ora 
trasformati in Facoltà universitarie, anche la Laurea in Lingue 
e letterature sfranieTe, che è titolo per essere ammessi ai con­
corSIÌ per l'insegnamento nelle scuole medie e nelle universitarie. 

Oltre a queste due lauree l'Istituto · offre ai dottori in 
Economia e commercio la possibilità di ottenere, con un altro 
anno di studi specializzati, il Diploma di Magistero in Eco~. 
nomia e Dirift01, oppure il Diploma ,di Magistero' in Economia 
a·ziendale. 

l titoli di ammissione per la laurea in Economia e Com­
mercio sono : il diploma di matqrità classica, di maturità 
scientifica, di abilitazione per i provenienti dagli istituti tecnici 
commerciali, industriali, agrari. nautici e per i geometri; per 
il corso quadriennale di studi per ottenere la Laurea in lingue 
e letterature Sil:raniéTe : il diploma di. maturità classica o scien­
tifica, di abilitàzione magistrale. Ai corsi annuali di Magistero 
in Economia e Diritto ed in Economia aziendale sono ammessi 
i laureati in Economia e commercio o coloro che siano forniti 
di altro titolo equipollente. 

A rendere più efficace l'insegnamento concorrono i nu­
merosi Seminari e Laboratori, i quali si propongono il neces­
sario completamento delle lezioni orali con le esercitazioni 
pratiche e l'addestramento alla ricerca scientifica ed alla atti­
vità didattica. Dotati di materiale scientifico e degli indi­
spensabili sussidi bibliografici, laboratori e seminari trovano 
l'aiuto migliore nella Biblioteca generale dell'Istituto, che 
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specialmente per ciò che riguarda le discipline economiche e 
tecnico-commerciali è particolarmente ricca, non solo per la 
dotazione cospicua che si è potuto assegnarle negli ultimi 25 
anni, ma anche perchè essa conta ormai 7 2 anni di vita ed è 
stata arricchita da doni generosi, fra i quali il più prezioso 
è quello della Biblioteca .d; Francesco Ferrara, che per la sua 
posizione politica e scientifica, per la direzione da lui tenuta 
della Biblioteca dell'Economista, si può dire possedesse tutto 
ciò che fra il 1840 ed il 1890 si pubblicò in Italia, ed in 
larga parte anche fuori d 'Italia, in materia economica ; ed ha 
soprattutto conservato un grande numero di opuscoli diventati 
rarissimi e spesso anzi introvabili. 

Con questi larghi mezzi di studio, con la guida e con la 
vigilanza dei Direttori dei seminari e dei laboratori e di tutti 
gli altri Professori, l'Istituto si è da vari anni proposto di 
promuovere un'attività scientifica, ,che non sia lasciata soltanto 
all'iniziativa ed alle possibilità individuali, ma che sia aiutata 
dall'Istituto stesso, iniziando una serie di pubblicazioni di 
Ca' Foscari, che conta già un buon numero di pregevoli volumi. 

Ma per raggiungere più efficacemente i suoi fini pratici, 
didattici e scientifici, l'Istituto ha dovuto far ricorso a locali 
più ampi : esso ,resta :e ·resterà s.empre affezionato alla vecchia 
e gloriosa sede di Ca' F oscari ; ma da più di un decennio 
questa sede si era rivelata insufficiente per il rapido aumento 
del numero degli studenti e per il continuo incremento del 
materiale scientifico e bibliografico. L'ampliamento indispen­
sabile della sede, invocato da più di l S anni, è oggi finalmente 
un fatto compiuto, e nel nuovo e decorosissimo edificio affian­
cato a Ca' F oscari hanno trovato sede adatta e sufficiente la 
Biblioteca, la scuola e il laboratorio di Merceologia. 

L'Istituto di Venezia, che è fra i più antichi di Europa, 
e il più antico e più completo d'Italia, svolge la sua atti­
vità scientifica con un organico di 14 Insegnanti di ruolo, e 
un numero ragguardevole di professori incaricati, riconfermati 
annualmente e scelti tra i docenti illustri e più noti di altre 
Università anche lontane. 
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Collaborano con gli insegnanti as.sistenti e lettori, com­
plessivamente in numero di 18, addetti ai 14 Laboratori e 
Seminari che hanno la funzione di coordinare e integrare con 
la pratica gli insegnamenti teorici. 

Quasi superfluo dire dei risultati ottenuti nel lungo pe­
riodo di attività dell'Istituto : basti ricordare che moltissimi 
allievi hanno assunto funzioni direttive importantissime nel 
campo commerciale, bancario e industriale e così pure nel­
l' Amministrazione centrale dello Stato, nei Consigli pro-vin­
ciali delle Corporazioni ed in altre pubbliche Amministrazioni. 

Una gran parte dei professori di Ragioneria dei Regi 
Istituti Superiori e la q~si totalità dei professori di Ragio­
neria nei Regi Istituti Tecnici d'Italia sono provenuti e pro­
vengono dalla Scuola Veneziana, che ha dato anche agli 
Istituti universitari e alle Scuole medie egregi insegnanti di 
Lingue straniere. La Sezione magistrale di Economia e Di­
ritto ha creato pure valenti cultori di tali materie e alcuni di 
ess·i sono ascesi a cattedre universitarie o di grado universitario. 
Alcuni allievi della Sezione Consolare dolorosamente sop­
pressa, benchè fiorente, hanno raggiunto i maggiori gradi 
della gerarchia. 

INAUGURAZIONE 

DEU..'ANNO ACCADEMICO 1939-40 

(15 NovEMBRE 1939- XVIII) 



CONFERIMENTO DI LAUREE « AD HONOREM ,, 

ALLA MEMORIA DI DUE STUDENTI 

CADUTI IN SPAGNA 

Il 15 novembre 1939-XVIII con -rito semplice ed 
austero, davanti alle Autorità, al pubblico ed agli studenti 
convenuti per la solenne inaugurazione dell'anno accademico, 
si è proceduto al conferimento delle laullee « ad honorem » 
agli studenti dell'Istituto AuRELIO Pozzi e MARIO CENZI, 
gloriosamente Caduti nella guerra di Spagna. 

Ecco il testo delle parole pronunziate in questa occa­
sione dal Magnifico Rettore : 

« Con l'art. 2 del R. Decreto Legge 21 giugno 1938-
XVI, n. 1077, i Rettori delle Università e degli Istituti Supe­
riori sono autorizzati a conferire, a titolo di onore, la Laurea 
alla Memoria degli Studenti caduti in servizio militare non 
isolato all'Estero, anche se lEssi, all'atto del loro sacrificio, 
non avesse~o ancora compiuto il corso degli studi per il con­
ferimento della laurea. 

In virtù di questa nostra prerogativa, la Laurea a titolo 
d'onore alla Memoria viene conferita nella solennità odierna 
a due dei nostri Giovani, entrambi caduti in cielo di Spagna : 

Pozzi rag. AURELIO di Luigi, nato ad Albiolo (Como) 
il 9 novembre 1913, Studente fuori corso della Facoltà di 
Economia e Commercio, iscritto nel nostro Istituto nelr anno 
accademico 1933-34 ; 

CENZI rag. MARIO di Cesare, nato a S. Vito di Leguz­
zano (Vicenza) il 16 novembre 1912, iscritto nell'anno acca­
demico 1934-35, Egli pure della Facoltà di Economia e 
Commercio. 

2 
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Con questo rito solenne la Scuola, sempre maestra di 
vita, compie una delle sue più alte funzioni educative, addi­
tando ai giovani il fulgidissimo esempio di due giovinezze 
eroiche ». 

Tra applausi affettuosi, il Rettore ha poi consegnato i 
diplomi di laurea ai Congiunti presenti alla cerimonia : al 
Padre di Aurelio Pozzi e al Fratello di Mario Cenzi. Alla 
Memoria di entrambi i Caduti è stata assegnata la Medaglia 
d'Oro al Valore e un'alta Onorificenza Militare Spagnola. 

RELAZIONE DEL MAGNIFICO RETIORE 

PROF. CARLO ALBERTO DELL'AGNOLA 

SU L'ANNO ACCADEMICO 1938-39 

Eminenza, Eccellenze, Camerati, 

Il Governo Nazionale ha voluto nuovamente affidarmi 
questo alto ufficio, al quale sono associate responsabilità non 
lievi ; responsabilità che devono essere superate con spirito di 
sacrificio. Non è certo cagione di turbamento all'animo mio 
il sacrificio, ma piuttosto la consapevolezza delle mie deboli 
fone. In questa consapevolezza mi conforta tuttavia il pen­
siero che potrò sempre fare pieno affidamento, nell'esercizio 
delle alte funzioni affidatemi, sulla illuminata e benevola col­
laborazione dei colleghi tutti, nonchè sulla cooperazione ze,. 
!ante ed assidua dei funzionari. 

Prima di iniziare la relazione sull'anno decorso, mi è 
riservato il privilegio di presentare il deferente omaggio di 
Ca' F o se ari, con l'espressione del mio animo grato, a tutte le 
Autorità convenute in quest'aula, che con la loro presenza 
hanno voluto onorare, con l'Ateneo veneziano, questa festa 
degli studi. Al tempo stesso sento il bisogno di rivolgere un 
cordiale affettuoso saluto all'illustre collega prof. AGOSTINO 
LANZILLO, che per quattro anni ha retto le sorti di Ca' F oscari 
dedicandovi la sua operosa attività. 

* * * 
Devo pur troppo iniziare la relazione con una nota triste. 
Il 18 dicembre 1938-XVII si spegneva, quasi cente­

nario, ToMMASO FoRNARI, « Professore emerito » di questo 
Istituto, che noi consideravamo, anche dopo il collocamento 
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a riposo, membro autorevole e desiderato della nostra fami~ 
glia. Per lunghi anni Egli trasfuse dottrina e grande amore 
alla nostra Scuola prima n eli' insegnamento d eli' Economia 
politica, seguendo le tradizioni degli Economisti che grande~ 
mente onorarono Ca' F ascari, e da ultimo nell'insegnamento 
della Scienza delle finanze. Mente lucida ed ordinata, fu~ 
rono in Lui apprezzate una grande bontà e serenità di .;pirito 
congiunte ad una squisita gentilezza d'animo. La Scuola rin­
nova per mio mezzo alla figlia adottiva ed ai congiunti tutti 
espressioni di vivo cordoglio, e s'inchina reverente alla memo­
ria dell'illustre Scomparso. 

Il 23 dicembre .1938-XVII si spegneva a T orino il 
Prof. GIUSEPPE BROGLIA, Senatore del Regno, « Profes­
sore em~rito n della R. Unive~·ità di Torino. Giuseppe 
Broglia fu patriotta fervente, volontario della grande guerra, 
fascista della primissima ora, ferito fascista, decorato della 
medaglia della Marcia su Roma, della medaglia d'oro dei 
benemeriti dell'Educazione Nazionale. Laureato in Sctenze 
economiche e commerciali e diplomato in Magistero di Ra­
gioneria nel nostro Istituto, fra gli antichi studenti Giuseppe 
Broglia fu uno di quelli che maggiormente onorarono Ca' 
Foscari. 

Altro antico studente che onorò altamente la nostra 
Scuola nell'insegnamento e nella vita pubblica, profon­
dendovi larga illuminata esperienza, fu pure il Prof. BENE­
DETTO LoRUSSO, ordinario di Ragioneria generale ed ap­
plicata nella Facoltà di Economia e Commercio presso la 
R. Università di Bari, mancato ai vivi il 28 gennaio u. s. 

Ca' Foscari porge alla memoria dei due illustri antichi 
Studenti un reverente saluto. 

Volgiamo infine una parola di accorato rimpianto per tre 
Vite troncate nel fiore degli anni fra i nostri studenti : LIO­
NELLO SENNIS e RoDOLFO TRICCI entrambi del secondo é.nno 
della Facoltà di Economia e Commercio ; ADA A RIONE del 
primo anno della Sezione di Lingue e letterature straniere. 
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* * * 
Chiuso il triste necrologio, passerò a dare alcune fra le 

più salienti notizie dell'anno accademico decorso. 
Comunico innanzitutto che con R. Decreto 20 aprile 

1939-XVII, n. l 029, è stato approvato il nuovo Statuto 
di questo R. Istituto Superiore, col quale vengono approvati 
lievi opportuni ritocchi all'ordinamento degli studi. 

* * * 
Nel Consiglio di amministrazione dell'Istituto a sostituire 

il Comm. Dott. BoNIFACIO LoY, già R. Intendente di Fi~ 
nanza, è stato chiamato il nuovo Intendente Comm. Rag. 
EMIO DALL'Acuo; e in sostituzione del Gr. Uff. MARCO 
llARNABÒ è stato designato a rappresentare il Comune di V e­
nezia il Gr. Uff. Avv. ANGELO PANCINO Presidente della 
Cassa di Risparmio di Venezia. 

Il chiariss.imo collega prof. EGIDIO TosATO, chiamato 
a Milano dalla Facoltà giuridica di quella R. Università, 
ha lasciato il nostro Istituto e cessa quindi di far parte del 
Consiglio di amministrazione in rappresentanza della Facoltà. 
In sua vece verrà quanto prima designato altro rappresentante 
della Facoltà stessa in seno al Consiglio in parola. 

Ai Consiglieri cessanti vada il saluto e il ringraziamento 
di Ca' F oscari per l'opera nobilmente prestata a vantaggio 
della Scuola; ai nuovi Consiglieri, sulla cui collaborazione 
l'Istituto sa di poter fare sicuro affidamento, porgo un cor­
diale deferente saluto. 

* * * 
Qualche mutamento st è verificato anche nel Corpo 

accademico. 
L'unica cattedra di ruolo rimasta vacante nella nostra 

· Facoltà di Economia e Commercio, in seguito al passaggio 
del prof. T osato a Milano, viene coperta dal chiarissimo 
Prof. ALESSANDRO GROPPALI, titolare della cattedra di Fi~ 
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losofia del diritto nella R. Università di Cagliari, trasferito 
alla cattedra di « Istituzioni di diritto pubblico » di questo 
Istituto. 

Al collega T osato vada a nome di Ca' F oscari il voto 
augurale di ben meritate soddisfazioni nella nuova sede ; al 
nuovo collega Groppali il nostro cordiale benvenuto. 

Il Prof. EziO V ANONI, valoroso ed apprezzatissimo in­
caricato di Scienza delle finanze e diritto finanziario dall'anno 
accademico 1935-36, è riuscito primo nel recente pubblico 
concorso di tale disciplina. Sono lieto di annunziare che sono 
in corso le pratiche per la sua chiamata a coprire la cat­
tedra di detto insegnamento in qualità di professore straordi­
nario, e sarà un ottimo acquisto per il nostro Istituto (*). 

Sono pure in corso le pratiche per coprire il più degna­
mente possibile la cattedra di ruolo di Lingua e letteratura 
spagnola presso la nostra Sezione di Lingue straniere. 

Col più vivo compiacimento comunico l'esito di alcuni 
altri concorsi universitMi, ai quali pure hanno partecipato 
nostri valorosi docenti incaricati; esito che sta a provare, se 
pur fosse necessario, con quanta oculata saggezza la nostra 
Scuola procede nella scelta dei suoi insegnanti. 

Nel concorso alla cattedra di Storia dei trattati e Poli­
tica internazionale nella R. Università di Cagliari, è riuscito 
primo il Prof. ANTON MARIA BETTANINI, già chiamato a 
Milano a coprire la cattedra di ruolo di detta disciplina presso 
l'Università Cattolica del Sacro Cuore. 

Nel concorso e.lla cattedra di Diritto civile nella R. Uni­
versità di Cagliari è riuscito primo il Prof. ALBERTO TRA­
SUCCHI. 

(*) Il Prof. V anoni è stato nominato Professore straordinario -:li 
Scienza delle finanze e diritto finanziar io a decorrere dal 16 novem­
bre 1939-XVIII. 
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Il Prof. ARTURO PoMPEATI LucCHINI è pure riuscito 
vincitore nel concorso di Lingua e letteratura italiana nella 
libera Università di Urbino. 

Sono poi lieto di annunziare che per l'anno accademico 
1939-40 ci verrà conservata la preziosa opera del Prof. Bet­
tanini e del Prof. Trabucchi: il primo nell'incarico di Di­
ritto internazionale e il secondo in quelli di Istituzioni di diritto 
privato e di Diritto civile. 

L'incarico di Diritto e procedura penale, tenuto con dottri­
na ed efficacia didattica dal Prof. ANGELO GENOVESI, viene 
assunto per l'anno 1939-40 da S. E. il Prof. VINCENZO MAN. 
ZINI, Accademico d'Italia, la cui collaborazione già tanto 
apprezzata in passato fra noi, continuerà a recare onore e de­
coro a Ca' Foscari. Anche a nome del Corpo accademico 
rivolgo al Prof. Genovesi un vivo ringraziamento per l'opera 
da lui prestata a vantaggio dell'Istituto, e a S. E. Manzini 
rinnovo il cordiale benvenuto della Scuola. 

* * * 
Il nostro Istituto si rallegra poi della distinzione accor­

data al Prof. PIETRO RIGOBON, già ordinario di Tecnica 
bancaria e professionale, industriale e commerciale, con la di 
lui nomina a « Professore emerito », giusto riconoscimento 
delle alte benemerenze verso Ca' Foscari, da lui acquista· 
tesi durante i lunghi anni d'insegnamento in questo Istituto 
Superiore. 

Mi è grato altresì comunicare che il Prof. ANTONIO 
BRUNETTI, ordinario di Diritto commerciale, ebbe il confe­
rimento della laurea « honoris causa » dell'Università Ansea­
tica di Amburgo; e che il Prof. ADRIANO BELLI, ordinario 
di Letteratura tedesca, è stato nominato con recente decreto 
Socio corrispondente del Reale Istituto Veneto di Scienze, 
Lettere ed Arti. Ai due valorosi colleghi illustri porgo, anche 
a nome dell'intero Corpo accademico, le più calorose felici-
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tazioni per le lusinghiere distinzioni conseguite, che tornano 
pure ad onore del nostro Istituto. 

* * * 

Il nostro Istituto non fu assente dalle varie manifesta­
zioni culturali che si svolsero durante l'anno accademico de­
corso, e venne autorevolmente rappresentato ai seguenti Con­
gressi e Riunioni scientifiche : 

Al III Congresso internazionale eh Storia letteraria, tenu­
tosi a Lione dal 29 maggio al 2 giugno scorsi, dal Prof. ITALO 
SICILIANO; 

Al Convegno !taio-Tedesco per l'organizzazione del­
I' agricoltura, tenutosi a Bologna il 30 giugno u. s., dal 
Prof. OsVALDO PASSERINI; 

Al Congresso internazionale di Diritto finanziario, tenu­
tosi ali' Aja nello scorso luglio, dal Prof. EziO VANONI; 

Alla celebrazione dei Grandi Siciliani dal Prof. ERMI­
NIO TROILO, il quale ha anche commemorato in Agira, per 
incarico ufficiale, Diodoro Siculo; 

Alla ventottesima Riunione della Società Italiana per il 
Progresso delle Scienze, tenutasi in Pisa nell'ottobre scorso, 
dal Prof. MANLIO RESTA; 

Alla Adunata Nazionale per la Navigazione interna, 
tenutasi a Ferrara nei giorni 2 e 3 dello scorso ottobre, dal 
Dott. LUIGI CANDIDA ; 

Al Primo Convegno Nazionale per lo sviluppo del­
l' Istruzione Tecnica Industriale e Prima Mostra del Cinema 
Didattico, che ebbe luogo in Venezia nei giorni 13, 14 e 1 5 
dello scorso ottobre e che venne presieduto da S. E. il Mini­
stro Bottai, dai Professori UNZILLO, de PIETRI-TONELLI, 
UccÈ e DELL'AcNOLA. 
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Circa l'attività scientifica e didattica dei Laboratori e 
dei Seminari annessi ali ' Istituto, mi è grato segnalare che essa 
si è svolta nel decorso anno accademico col consueto fervore . 

* * * 
Ecco alcune altre notizie concernenti le varie attività nel­

l'Istituto. 
L'Istituto è stato sede del Corso di preparazione per 

Segretari comunali, corso organizzato dalla R. Prefettura di 
Venezia e svoltosi dalla fine di febbraio ai primi di giugno. 

Hanno avuto luogo nella nostra Scuola alcune confe­
renze, fra le quali mi piace ricordare quella tenuta dal Prof. 
HERBERT CYSARZ, ordinario nell'Università di Monaco e 
uno dei maggiori germanisti della Germania odierna, sulla 
« Letteratura tedesca negli ultimi cento anni n ; e quella, pure 
molto interessante, del Pro f. AMINTORE FANFANI, ordinario 
nella Università Cattolica del Sacro Cuore e incaricato di 
Storia economica e di Storia delle dottrine economiche nel 
nostro Istituto, sul tema : << Il colono tipico del Brasile n. 

Da ultimo ricorderò come il Prof . G1~0 GIORDANO DEL­
L' AMORE, straorrdinario di Tecnica industriale e .commer­
ciale, nello scorso gennaio tenne, con la dottrina che gli è 
propria, la prolusione al suo corso trattando ampiamente il 
tema : << Attuali orientamenti negli studi di Tecnica commer­
ciale ». 

* * * 

I Corsi estivi per stranieri nel loro XVII anno di vita, 
a causa della situazione internazionale, si sono svolti in questo 
Istituto con un numero di iscritti meno numeroso· e quindi con 
una frequenza più limitata in confronto degli anni precedenti .. 
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Quest'anno i Corsi vennero inaugurati con una dotta prolu~ 
sione tenuta da S. E. GIULIO BERTONI su cc Lodovico Anto­
nio Muratori n e la cc storiografia italiana n. Le lezioni, im­
partite da valorosi docenti, sono state integrate da visite illu­
strative dei pnncipali monumenti della città e dell'estuario. 
Sono state inoltre realizzate due nuove iniziative : una sulla 
celebrazione del XIII Centenario di Santa Maria Assunta di 
Torcello, a cura dell'Ente Provinciale per il Turismo, con 
una serie di conferenze e proiezioni sulla storia e su II' arte della 
vetusta isola ; l'altra, a cura dell'Istituto Veneto per il La­
voro, sulla storia e sull'arte del vetro di Murano. Sono lieto 
di segnalare che le conferenze su T orcello saranno raccolte in 
volume e pubblicate nella cc Collana Ca' F oscari n. 

* * * 
Mi è grato comunicare ancora che è stato istituito l' Isti­

tuto Nazionale di Finanza corporativa, promosso dal Ministero 
delle Finanze, dalla Banca d'Italia, dal Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, e dagli Istituti universitari di Pavia, Trieste 
e Venezia. Per la firma dell'atto costitutivo si recava a Rorr.a 
nello scorso giugno il Rettore Prof. Lanzillo. 

* * * 
Si deve alla illuminata mlZlativa del Centro Volpi di 

Elettrologia l'istituzione di due borse di perfezionamento, in­
titolate cc Società Adriatica di Elettricità di Venezia >l 

(S. A. D. E.), in favore dei nostri giovani laureati in Econo­
mia e Commercio : l'una per l'estero di lire 7000 ; I' altra, 
di lire 3000, per uno dei corsi di specializzazione, che ven­
gono tenuti nel nostro Istituto. Si rivela così una volta di più 
l'alto munifico spirito di venezianità di S. E. il Conte VOLPI 
di MISURATA, cui mi è grato porgere espressioni della più 
viva riconoscenza della Scuola. 
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Sentiamo pure tutto il debito di riconoscenza verso il 
R. Provveditorato del Porto di Venezia, presso il quale sap­
piamo essere in corso di costituzione una borsa ?i studio d~ 
lire 3000 in favore di uno studente del nostro Istituto, che s1 
iscriverà n eli' anno accademico che oggi s'inizia, e che sia 
figlio di un dipendente di ruolo od avventizio del Provved~­
torato stesso. T aie borsa viene istituita per onorare la memona 
dell'Eroe di Buccari, S. E. CosTANZO CIANO di CORTEL­
LAZZO. 

Dal Consiglio Provinciale delle Corporazioni di Vene­
zia è stato istituito un premio annuale per onorare la memoria 
del Comm. Dott. Uco TREVISANATO, che fu benemerito 
Vice-Presidente del Consiglio stesso. T al e premio dev'es­
sere erogato a favore di uno studente bisognoso e meritevole 
del nostro Istituto, nato in Provincia di Venezia o di famiglia 
che vi risieda da almeno dieci anni. Alla Presidenza del 
Consiglio Provinciale delle Corporazioni porgiamo i sensi della 
nostra viva gratitudine. 

* * * 
Durante l'anno accademico decorso vennero banditi i con­

corsi per due Borse di viaggio della cc Fondazione Vincenzo 
Mariotti ». Riuscirono vincitori i Dottori PASQUALE MoN­
TANARO e RENZO BROVEDANI, brillantemente laureatisi nel 
nostro Istituto. Entrambi si sono recati negli Stati Uniti d'A­
merica, ove si trovano tuttora, per la pratica commerciale. 

La Borsa di cc Fondazione del Comune di Venezia n per 
il perfezionamento ali' estero, intitolata al nome augusto del 
cc Principe di Napoli », è stata vinta dalla Sig.na Dott. MAR­
GHERITA CERUTTI laureata della nostra Sezione di Lingue 
e letterature stranie;e, recatasi in Inghilterra per perfezionarsi 
nella Lingua e letteratura Inglese. 

La borsa di Fondazione cc Pro f. Antonio F radeletto n 
è stata assegnata alla Sig.na IDA BARBIERI studentessa della 
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Sezione di Lingue e letterature straniere per la specializza­
zione in Lingua e letteratura tedesca 

~lcuni nostri laureati si sono p~rticolarmente distinti, e 
godo m proposito ricordare che: il Dott. DANIELE RoMANI 
è riuscito vincitore del Premio di lire 2500 della Fondazione 
« Omero Soppelsa » ; il Dott. EMMANUEL GUALANDRIS ha 
vinto il << Premio Morelli » di lire l 0000 per il biennio 193 7-
1938; il Dott. URBANO LEARDINI, nostro Assistente volon­
tario al Laboratorio di Politica economica e finanziaria ha 
vinto il Premio << Società Adriatica di Elettricità di V~ne­
zia n di lire 7000, ed è stato a scopo di perfezionamento in 
Germania. 

E giacchè _siamo in tema di Borse di studio, aggiungerò 
che fra i vincitori delle quaranta Borse di studio di lire 8000 
ciascuna, istituite dali 'Istituto per la Ricostruzione Industriale 
di Roma (l. R. 1.), vennero assegnati al nostro Istituto dal 
Ministero dell'Educazione Nazionale alcuni laureati, che fre­
quentarono con vivo interesse i nostri corsi. 

Riassumerò ora brevemente alcune notizie statistiche 
. Nell'anno accademico 1938-39 gli studenti (compre~i 

fuon corso) furono 2006, dei quali 13 s.tranieri. 
Tale notevole afflusso di studenti era suddiviso : 

Sezione di Economia e Commercio N. 682 

Sezione di Lingue e letterature straniere . n 1273 
Corso di Magistero in Economia e Diritto . n 3 5 

Corso di Magistero in Economia aziendale » 16 

. Nell'appello straordinario di marzo, nella sessione estiva 
ed. m qu~lla a.utunnale i laureati furono complessivamente 125, 
de1 quah 91 .m Economia e Commercio e 34 in Lingue e let­
terature stramere. Conseguirono i pieni voti assoluti e la lode 
i Dott. GIUSEPPE CRICONIA, RICCARDA FERRARI, ANTO­
NINO GIANNONE E VILFREDO PLANGGER. Nell'anno 1939 
furono conferiti anche 5 diplomi di magistero in !Economia 
e Diritto. 
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* * * 
In questa solenne occasione sono certo di poter affermare 

che Ca' F ascari, sempre gelosa delle gloriose sue tradizioni , 
mercè il valore e l'appassionata opera dei Docenti, la salda 
cons·apevole disciplina degli Studenti, disciplina alla quale 
hanno sempre coadiuvato efficacemente i Dirigenti del Gruppo 
Fascisti Universitari Veneziano, Ca' Foscari , dico, contribuirà 
ognora con tutte le sue forze al raggiungimento delle alte mete 
che il Governo Fascista assegnava all'Istruzione Superiore. 

Camerati universitari , l'epoca in cui viviamo, densa di 
eventi, esige da parte di tutti una perfetta comprensione dei 
doveri di ognuno e la incondizionata devota dedizione al ser­
vizio della Patria ; e io non saprei meglio finire questa Rela­
zione se non con l'estendere ai valori dello spirito la parola 
d'ordine per l'anno XVIII che il DucE magnifico, nel pre­
miare i vincitori dei Littoriali, rivolgeva recentemente alla gio­
ventù del Littorio : « Sempre più e sempre meglio » • 

Nel nome augusto di Sua Maestà VITTORIO EMA­
NUELE III RE n'ITALIA e di ALBANIA, IMPERATORE 
n'ETIOPIA, dichiaro aperto l'anno accademico 1939-40 -
XVIII E. F. e invito il Segretario del Gruppo F asci.sti Uni­
versitari a leggere la sua Relazione. 



RELAZIONE DEL SEGRETARIO 

DEL GRUPPO FASCISTI UNIVERSITARI 

DOTT. LUIGI MICHIELI 

Camerali, 

Prima di iniziare la relazione sull'attività del Gruppo 
dei F ascis•i Universitari di Venezia nell'anno XVII, è mio 
dovere e costituisce motivo di particolare orgoglio l'additare 
alla Vostra riconoscenza i due Camerati caduti sul cielo di 
Spagna, ai quali, avete sentito poc 'anzi, è stata conferita la 
laurea ad honorem. 

Sono due giovani che, usciti dai vostri ranghi, si sono 
aggiunti alla Schiera gloriosa di coloro che, educati in queste 
aule, hanno immolato la loro vita per la causa dell'Italia una, 
della Rivoluzione, dell'Impero e della Civiltà Fascista nel 
Mondo. 

S. E. il Segretario del Partito, Segretario dei GUF, e 
S. E. il Ministro per l'Educazione Nazionale hanno, con prov­
vedimenti di pochi giorni fa, disposto che vengano affidate ai 
GUF la preparazione sportivo-militare e culturale-politica dei 
Fascisti Universitari con una formula che mette il GUF su 
di un piano di strettissima collaborazione e di integrazione con 
la Scuola nella formazione e nella educazione degli studenti 
universitari. 

È infatti istituito per tutti gli studenti che si iscrivono al 
primo anno di una facoltà universitaria, un servizio di adde­
stramento sportivo-militare, i cui risultati sono ad un tempo 
condizione per l'ammissione al GUF ed elemento di valuta­
zione da parte della Scuola ai fini del risultato finale degli studi. 

La preparazione politica si svolge per duplice via : attra­
verw l'organizzazione affidata al GUF di un corso libero di 
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cultura politica nelle facoltà scientifiche e letterarie é attra­
verw la frequenza obbligatoria per gli allievi del primo anno 
di tutte le facoltà ai Corsi di preparazione politica per i gio­
vani. 

II Ministro dell'Educazione Nazionale ha inoltre affidato 
al GUF la pratica realizzazione di uno dei più importanti 
e delicati principi sanciti dalla « Carta della Scuola » dispo­
nendo che spetti al GUF, in collaborazione con I' Istituto Su­
periore, l'organizzazione del servizio obbligatorio del lavoro, 
che, per il corrente anno accademico, sarà riservato, in via di 
esperimento, ai soli allievi del secondo e terzo anno di corso. 

Da ciò si possono trarre le dovute conseguenze, che sono 
fondamentalmente due : 

l) Necessità di una sempre maggiore e semp·re più stretta 
collaborazione della Scuo.Za col GUF. È ormai ufficialmente 
riconosciuta la funzione integrativa della Scuola, che è riser­
vata al G UF per cui è necessario che la Scuola, che nel con­
cetto fascista è di integrale educazione dell'allievo, di tota-

.litaria formazione della sua personalità, consideri il GUF co­
me il suo primo miglior collaboratore e gli sia larga di quella 
ospitalità, di quell'appoggio e di quegli aiuti morali e mate­
riali di cui ha bisogno. 

2) Necessità per gli allievi di improntare tutta la loro vita 
universitaria a quella serietà di propositi e di opere, che è 
indispensabile per poter aswlvere ai compiti che sono loro 
affidati. 

Pur riconoscendo il diritto ai giovani ad una serenità e 
ad una letizia anche nel lavoro, che sono connaturali all'età e 
alla loro indole e che sarebbe, d'altra parte, ridicolo e dan­
now voler wpprimere, diciassette anni di Regime hanno dato 
anche a questi giovani la consapevolezza dei tempi eroici e 
durissimi che viviamo, e taluni atteggiamenti, che dovessero 
ancora affiorare, dovrebbero essere considerati come indici di 
una mentalità fuori fase, quindi perturbatrice, e come tale, 
decisamente da stroncare. 
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Secondo le disposizioni impartite dalla Segreteria Cen­
trale, l'attività del GUF di Venezia si è svolta nell'dnno 
XVII nei vari campi ad esso riservati. 

A tfività organizzativa. Iscritti : studenti universitari 544, 
laureati e diplomati 378, Sezione femminile 188, NUF 261 ; 
totale 1371. 

E' stata disposta una parziale rinnovazione a completa­
mento dei qua•dri della organizzazione capillare a base terri­
toriale, ormai tradizionale del nostro GUF. E' in corso un 
movimento nei quadri della Segreteria, con la nomina dei 
camerati a cui sarà affidata la cura dei vari rami di attività 
facenti capo ali 'Ufficio Sportivo, ali 'Ufficio Cultura ed arte 
ed alla Sezione femminile. E' stato inoltre disposto che, 
dali' inizio di quest'anno XVIII, funzioni in pieno la organiz­
zazione capillare di Università ; e saranno rese note fra giorni 
le nomine dei camerati che assumeranno gli incarichi di fidu­
ciari di Facoltà e di capi corso. 

Attività politica. La partecipazione di F ascis.ti Univer­
sitari ai Corsi di preparazione politica per i giovani, che sino 
ad ora è stato piuttosto limitato, diverrà per l'anno XVIII 
assai più vasto pe~ l'azione obbligatoria di tutte le matricole. 

Nell'organizzazione dei Prelittoriali del Lavoro e nella 
preparazio~e, per la parte politica, dei concorrenti, il GUF 
Veneziano ha ottenuto un onorevole piazzamento e ha dato 
alle nostre Provincie un Littore nelle Gare Artigiane. 

Il Nucleo Propagandisti del GUF ha ottenuto un ciclo 
di conversazioni in 64 Comandi GIL di Fascio e numerosi 
elementi sono stati invitati dalle Organizzazioni Sindacali e 
dell'ONO a svolgere opera di propaganda presso i loro or­
ganizzati. 

Il GUF Veneziano è stato presente a tutti i Convegni 
di carattere politico banditi da altri GUF e i rappresentanti 
inviati hanno talvolta meritato particolari segnalazioni. 

Attività culturale ed artistica. L'attività dell'Ufficio Cul­
tura ed arte si è svolta secondo le direttive impartite dal Se-
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gretario del Partito, fermando cioè particolare attenzione dei 
Fascisti Universitari sui seguenti argomenti : Impero, Razza, 
Autarchia. Nel settore artistico, l'attività si è mantenuta ad 
un elevato livello, tolte le inevitabili fluttuazioni, non infe­
riori del resto a quelle degli anni precedenti. Nel settore cul­
turale è indispensabile attuare una più ampia collaborazione 
fra Ateneo e GUF e quando si dice collaborazione, si vuole 
intendere continui contatti fra i docenti ed il GUF. utili scam­
bi di informazioni, segnalazione degli elementi più preparati, 
armonia di lavoro. 

Anche ai Littorali dell'Arte il nostro GUF ha saputo 
mantenere il posto in classifica entro i limiti onorevoli, sia 
nelle arti figurative, sia nella musica, sia e soprattutto nel 
cinematografo, dandoci un littore, il Camerata GIUSEPPE 
SANDRI, nel concorso per un film documentario ed assicuran­
doci il titolo di GUF nel concorso per un film scientifico. 

Attività sporlit.>a. Nel campo sportivo si sono notati con­
fortevoli sintomi di miglioramento ;ispecchiati dai risultati con­
seguiti ai Littorali che hanno visto il GUF di Venezia risa­
lire di ben tre posti in classifica. Il miglioramento ~e~istrato è 
dovuto, come del resto nel settore culturale ed artistico, alla 
passione ed alla tenacia dei laureati e diplomati ai quali è 
doveroso tributare un elogio poichè questi giovani, che hanno 
già un'occupazione ed una responsabilità di f_ronte alle_ loro 
famiglie, hanno pw tuttavia trovato il tempo e t! modo dt pre­
pararsi con serietà. Ciò va natur~lmente .a colo~o eh~ se.nt~n~ 
di meritarselo ed è da augurarci che l esempto det mtghon 
serva a scuotere gli assenti dal loro torpore ond: sia_ possibil~ 
continuare il movimento di ascesa fino al raggiungtmento dt_ 
quelle posizioni di primissimo piano alle quali il GUF dt 
Venezia ha la ferma volontà di arrivare. 

Sarà questa l'unica ricompensa per l' appassio~ata fatica 
dei dirigenti dell'Ufficio Sport!vo de! Gl!F, 1 ~ua!• attraverso 
un'intensa attività che va dali orgamzzaztone di gtte a carat­
tere escursionistico, di campi invernali, degli Agonali, di in-

s 
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contri prelittoriali interguf, alla partecipazione a tutte le princi­
pali manifestazioni sportive locali e nazionali, hanno saputo 
meritarsi l'elogio della Segreteria Centrale dei GUF. 

Non si pretende che tutti i Fascisti Universitari conse~ 
guano dei risultati in campo agonistico, ma è desiderabile in­
segnare a tutti quanto diversa, quanto più sana e corroborante 
sia la vita trascorsa all'aria aperta sui campi sportivi, ~ulle 
nevi e sulle crode, da quella che ha come unica meta il caffè 
e la sala da ballo. 

Desidero quindi chiudere questa rassegna dell'attività 
sportiva del GUF di Venezia segnalando i camerati BRUNO 
SoNZOGNO e BRUNO TESTA che hanno conquistato il titolo di 
Littore per l'anno XVII, rispettivamente nel lancio del gia­
vellotto e nel pugilato, categoria pesi-piuma. 

Il nostro GUF ha fornito alla rappresentativa italiana ai 
Giochi Internazionali Universitari di Vienna ben 14 elementi, 
due· dei quali NINO PELLi:GRINI e LEo PoNTELLO, ci sono 
tornati con il titolo di campione mondiale universitario. 

Sezione laureati e diplomati. Questa Sezione, che è nata 
da poco tempo, ma che è destinata ad assumere fondamentale 
importanza nella vita economica e sindacale della Nazione, 
ha . svolto nell'anno XVII attività prevalentemente organizza­
tiva e di tutela sindacale a mezzo dei rappresentanti del GUF 
in seno al Direttorio di vari Sindacati provinciali fascisti dei 
Professionisti ed Artisti. 

Seziooe femminile. L'attività prestata dalle Fasciste 
Universitarie è stato soddisfacente in ogni settore. In quello 
della cultura e dell'arte la Sezione ha attivamente e sostan­
ziosamente lavorato in vista della partecipazione ai Littoriali 
e ne fanno fede la onorevole classifica del GUF, il titolo di 
Littrice conquistato da VALERIA RAMBELLI nel concorso per 
un quadro a olio e i brillanti piazzamenti di altre camerate. 

Nel settore sportivo ha quest'anno ribadito la propria 
superiorità sugli altri GUF di categoria B, conquistando per 
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la seconda volta la medaglia d'argento e la promozione in ca­
tegoria A. 

T al e successo è tanto più significativo se si considera il 
posto occupato nella classifica generale, che è il quinto posto 
e solo mezzo punto di distacco dal quarto, occupato dal GUF 
di Roma. 

A completare questa brillante affermazione sta il titolo 
Littoriale aggiudicatosi dalla nostra Universitaria ANITA DE­
RENZINI nelle gare di nuoto 200 metri rane. Nessuna meta è 
ormai inaccessibile in questo settore, per le nostre ragazze che 
devono ora decisamente puntare alla conquista dell'« M n 
d'oro. Le fasciste universitarie hanno inoltre totalitariamente 
dato la loro adesione al centro di reclutamento per la mobili­
tazione civile costituito presso il GUF e saranno, all'occor­
renza, impiegate con incarichi di carattere culturale e politico­
organizzativo. 

Servizio editoriale. T al e servizio, che interessa partico­
larmente gli studenti, è stato oggetto di accurato studio da 
parte della Segreteria del GUF di Venezia, che ha deciso di 
affidarne la gestione ad apposite tipografie cittadine. 

Sarà così possibile realizzare per il corrente anno acca­
demico la stampa, in veste tipografica nitida ed elegante, delle 
dispense univers.itarie, senza che il loro prezzo venga alterato. 

La Coorte Autonoma c< Ugo Pepe n della Milizia Uni­
versitaria, che inquadra con i suoi 50 ufficiali e 22 istruttori 
premil·itari ben 560 CC. NN. e 767 premilitari studenti, ha 
ormai tradizioni di attività feconda ed operosa, che si è sostan­
ziata anche quest'anno nell'istruzione di 65 allievi Ufficiali di 
complemento del R. Esercito e nella organizzazione di un 
campo d'armi in località « La San tona » in provincia di Mo­
dena, al quale hanno preso parte 1 O allievi ufficiali. Partico~ 
lare menzione spetta alla attività del C. M. GIORGIO MACE­
RA T A che si è definitivamente aggiudicato il Trofeo Biennale 
« Spada Mussolini >> . 
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Da quanto sopra esposto si può constatare come il GUF di 
Venezia abbia raggiunto una rilevante attrezzatura in tutti i 
campi e sopra tutto come 1• attività del GUF sia tale e così 
varia da dare a tutti i Fascisti Universitari la maniera di sce­
gliere quel particolare campo di azione che è più consono alle 
possibilità, al gusto, alle attitudini di ciascuno. 

Il DucE in occasione della premiazione dei Littori av~ 
venuta a Palazzo Venezia il 29 ottobre u. s., ha dato ai Fa~ 
acisti Universitari la parola d. ordine per r anno XVIII << sem~ 
pre più e sempre meglio » • 

Il GUF di Venezia assegna a se stesso come meta da 
raggiungere nelr anno XVIII la totalitaria partecipazione, at~ 
tiva e fattiva, dei Fascisti Universitari , alla sua vita intensa, 
operosa e feconda di risultati. 



CA' FOSCARI - Portale 

STATUTO 

Regio decreto 20 aprile 1939 • XVII, n. 1029 (*) 
Approvazione del nuovo Statuto del Regio Istituto Superiore 

di Economia e commercio di Venezia 

VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'fT ALIA E DI ALBANIA 

IMPERATORE D'ETIOPIA 

Veduto lo statuto del Regio istituto superiore di economia 
e commercio di Venezia, approvato con il R. decreto 1 o otto­
bre 1936-XIV, n. 1876; 

Veduto il Testo unico delle leggi sull'istruzione supe­
riore, approvato con il R. decreto 31 agosto 1933 -XI, 
n. 1592; 

Veduto il R. decreto - legge 20 giugno 193 5 - XIII, 
n. 1071 ; 

Veduti i Regi decreti 28 novembre 1935-XIV, n. 2044, 
7 maggio 1936-XIV, n. 882, e 30 settembre 1938-XVI, 
n. 1652; 

Veduto r art. 11 del R. decreto-legge 15 novembre 
1938, n. 1779; 

Vedute le proposte relative allo statuto dell'Istituto su­
periore anzidetto ; 

Riconosciuta la particolare necessità di approvare le 
nuove modifiche proposte ; 

(*) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 28 Luglio 1939-XVII 
n. 175. 
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'educazione nazionale ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
Lo statuto del Regio istituto superiore di economia e 

commercio di Venezia, approvato con R. decreto l o ottobre 
1936-XIV, n. 1876, è abrogato, ed è, in sua vece, appro­
vato il nuovo statuto annesso al presente decreto e firmato 
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addl 20 aprile l 939-XVII 

VITTORIO EMANUELE 

8oTIAI 

Visto, il Gumdasigilli: SoLMI 

Registrato alla C orte dei conti, addì 25 luglio l 939-XVII 
A Iii del G ovemo, registro 41 l , foglio 75. - MANCINI, 
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ART. l . 

Il Regio istituto superiore di e~onomia .e commercio . di 
Venezia è costituito dalla Facoltà d1 economia e commercio. 

Fanno parte del!' Istituto i laboratori ?~ economia. P?litic~ 
corporativa, di scienza, dell~ ~nanz~ e d_m~to fin~nz1ano, di 
politica economica e finanztana, dt stahsb~a,_ di .geografia 
economica di matematica generale e finanztana, dt merceo­
logia, di ;ecnica bancaria e profess.io~ale, .indu~trial.e e c.om~ 
merciale di economia aziendale e d1 ragwnena ; l sermnan 
di diritt~, di letteratura francese, di letteratura inglese, di let­
teratura tedesca. 

I laboratori ed i seminari hanno lo scopo di completare 
con esercitazioni pratiche i vari insegnamenti, nonchè quello 
di addes.trare gli studenti alla ricerca scientifica. 

I la·boratori ed i seminari sono diretti dal profess.ore della 
rispettiva materia , oppure da uno dei profess.ori delle .materie 
a ~ui il laboratorio o seminario si riferisce, su nomma del 
direttore. 

ART. 2 . 

Salve le disposizioni speciali che potranno essere prese 
dal Consiglio di Facoltà per qualche mater~a comple~ent~re , 
ogni corso si svolge in almeno tre ore sethmanah dt lez1o~e 
da tenersi in giorni distinti, non computate fra esse le ore desti­
nate ad esercitazioni di laboratorio e di seminario. 

ART. 3. 

Accanto ai corsi ufficiali possono esser tenuti n eli' Istituto 
corsi a titolo privato. . . 

Il Consiglio di Facoltà esamina ogni an?o 1 progra~m1 
presentati dai liberi docenti per l'anno successivo e determma 
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quali dei corsi tenuti a titolo privato abbiano orario ed esten­
sione di programma non inferiore ai corsi ufficiali corrispon­
denti e possono perciò essere considerati pareggiati. 

ART. 4. 

Per gli aspiranti ai benefici della Cassa scolastica valgono 
le norme dello speciale regolamento, previsto dall'art. 96 del 
Regolamento generale approvato col Regio decreto 4 giugno 
1938- XVI, n. 1269. 

ART. 5. 

Il passaggio degli studenti da uno ad altro corso di laurea 
è deciso, su domanda dell'interessato, dal Consiglio di Fa­
coltà, il quale determina a quale anno lo studente possa essere 
ammesso e quali esami debba sostenere. La stessa procedura si 
applica agli studenti di altre Facoltà od Istituti superiori, i 
quali chiedano di essere ammessi ad uno dei corsi di laurea 
dell'Istituto ; questi ultimi debbono, in ogni caso, essere forniti 
del titolo di studi medi prescritto per l'ammissione al corso di 
laurea a cui aspirano. 

ART. 6. 

L'Istituto conferisce le seguenti lauree: 
1 . in Economia e commercio ; 
2. in Lingue e letterature straniere ; 

e i seguenti diplomi : 
l . di Magistero in Economia e Diritto ; 
2. di Magistero in Economia aziendale. 
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lAUREA IN ECONOMIA E COMMERCIO 

ART. 7. 

La durata del corso degli studi per la laurea in economia 
e commercio è di quattro anni. 

È titolo di ammissione il diploma di maturità classica o 
di maturità scientifica o di abilitazione per i provenienti dagli 
Istituti tecnici commerciali, industriali, agrari, nautici e per 

geometri. 

ART. 8. 

Sono insegnamenti fondamentali : 

l . Istituzioni di diritto privato. 
2. Istituzioni di diritto pubblico. 
3. Diritto commerciale (biennale). 
4. Matematica generale. 
5. Matematica finanziaria (biennale). 
6. Statistica (biennale). 
7. Economia politica corporativa (biennale). 
8. Diritto corporativo e diritto del lavoro. 
9. Scienza delle finanze e diritto finanziario. 

l O. Economia e politica agraria. 
11. Politica economica e finanziaria. 
12. Storia economica. 
13. Geografia economica (biennale). 
14. Ra·gioneria generale ed applicata (biennale). 
l 5. Tecnica bancaria e professionale. 
16. Tecnica industriale e commerciale. 
17. Merceologia. 
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18. Lingua francese o spagnola (triennale). 
19. Lingua inglese o tedesca (triennale). 

Sono insegnamenti complementari : 

l . Diritto marittimo. 
2. Diritto industriale. 
3. Diritto amministrativo. 
4. Diritto processuale civile. 
5. Diritto internazionale. 
6. Demografia generale e demografia comparata delle 

razze. 

7. Legislazione bancaria. 
8. !Economia e finanza delle Imprese di assicuraZione. 
9. Economia dei trasporti. 

1 O. Economia e tecnica dell'armamento e della naviga-
ZIOne. 

11. Tecnica del commercio internazionale. 
12. Tecnica commerciale dei prodotti agricoli. 
13. Storia delle esplorazioni geografiche. 
14. Lingua araba. 
15. Lingua albanese. 
16. Lingua ungherese. 
l 7. Lingua russa. 
18. Lingua ceco-slovacca. 
19. Lingua serbo-croata. 

ART. 9. 

Gli insegnamenti di << diritto commerciale n e di << geo­
grafia economica » comportano un unico esame alla fine del 
corso biennale; per gli altri insegnamenti biennali è prescritto 
l'esame alla fine di ciascun corso annuale, dovendosi il primo 
corso considerare come propedeutico al secondo. 
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ART. 10. 

L'insegnamento triennale delle lingue straniere comP?rta 
per ciascuna una prova scritta ed una orale alla fine del tnen­
nio. Lo studente per essere ammesso ali' esame deve dar prova 
d'aver compiuto ogni anno le esercitazioni prescritte. Per 
essere ammesso alla prova orale lo studente deve aver ottenuto 
la sufficienza nella prova scritta. 

Lo studente che, superata la prova scritta, non sostenga 
o non superi la prova orale nella medesima sessione, dovrà 
ripetere anche la prova scritta. 

ART. 11. 

Per ogni materia biennale lo studente non può sostenere 
l'esame dei corsi successivi se non ha superato quello dei corsi 
precedenti. 

Lo studente deve inoltre aver superato l'esame di istitu­
zioni di diritto privato per potersi presentare agli esami di di­
ritto commerciale, di diritto marittimo, di diritto industriale; 
quello di istituzioni di diritto pubblico per potersi presentare 
agli esami di diritto internazionale, di diritto amministrativo, di 
diritto corporativo, di scienza delle finanze e diritto finanziario, 
di diritto processuale civile e di legislazione bancaria ; l'esame 
di matematica generale per potersi presentare a quelli di mate­
matica finanziaria, di statistica, di demografia, di economia 
politica corporativa ; l'esame di ragioneria generale ed appli­
cata di primo aono per potersi presentare all'esame di tecnica 
commerciale, industriale, bancaria e professionale; di econo­
mia politica corporativa, di statistica e di scienza delle finanze 
e diritto finanziario per presentarsi all'esame di politica econo­
mica e finanziaria e di economia dei trasporti ; di economia 
politica corporativa del primo anno per l'esame di scienza 
delle finanze e diritto finanziario. 
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ART. 12. 

Per essere ammesso ali' esame di laurea lo studente deve 
aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti 
fondamentali e almeno in due da lui scelti fra i complementari. 

ART. 13. 

L'esame di laurea consiste nella discussione su una dis­
sertazione scritta svolta dal candidato in una delle materie fon­
damentali, escluse le istituzioni di diritto privato e pubblico 
e le lingue, e su due tesi orali, scelte in materie diverse da 
quella della dissertazione. 

ART. 14. 

l diplomati della scuola di statistica sono ammes.si al 
terzo anno della laurea in economia e commercio e sono di­
spensati dagli esami che hanno già superati. 

LA l) REA IN LINGUE E LETIERA TURE STRANIERE 

ART. 15. 

La durata del corso degli studi per la laurea in lingue e 
letterature straniere è di quattro anni. . 

È titolo di ammissione it diploma di maturità classica, 
di maturità scientifica, di abilitazione magistrale. 

ART. 16. 

Sono insegnamenti fondamentali : 

1 . Lingua e letteratura italiana (biennale). 

2. Lingua e letteratura latina (biennale). 
3. Lingua e letteratura francese. 
4. Lingua e letteratura tedesca. 
5. Lingua e letteratura inglese. 
6. Lingua e letteratura spagnola. 
7. Filologia romanza. 
8. Filologia germanica. 
9. Storia (biennale). 

1 O. Geografia. 

Sono insegnamepti complementari : 

1 . Storia della filosofia. 
2. Filosofia. 
3. Pedagogia. 
4. Lingua e letteratura russa. 
5. Lingua serbo-croata. 
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Lo studente deve seguire per tutti i quattro anni l 'inse­
gnamento della lingua straniera alla quale intende dedicare i 
suoi studi e per due anni quello di un'altra delle lingue stra­
niere ; egli può inoltre seguire, pure per due anni, l'insegna­
mento di una terza lingua straniera, nel qual caso può diminuire 
di uno gi'insegnamenti complementari. 

Nel corso di « Storia » (biennale) un anno deve essere 
dedicato alla storia medioevale ed un anno alla storia mo­
derna, alternativamente. 

Lo studente deve sostenere una prova scritta di italiano, 
una di traduzione latina ed una di cultura generale nella lingua 
straniera nella quale ha approfondito i suoi studi per il conse­
guimento della laurea. 

Per essere amme~·SO all'esame di laurea lo studente deve 
aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna­
menti fondamentali ed almeno in tre da lui scelti fra i com­
plementari. 
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ART. 17. 

L'esame nella lingua e letteratura straniera scelta come 
materia quadriennale consta di una prova scritta e di una prova 
orale. La prova scritta comporta un dettato in lingua straniera 
ed una versione dall'italiano per gli esami del primo e del 
secondo anno; un dettato, una versione dali 'italiano ed una 
composizione letteraria nella lingua straniera per gli esami del 
terzo e del quarto anno. 

La prova orale del quarto anno comprende la materia del 
corso ufficiale dell'anno e l'esame di cultura generale di cui 
al penultimo comma dell'art. 16. L'esame di cultura generale 
verterà sopra un corso generale di s,toria della letteratura dalle 
origini ai nostri giorni, un corso di storia politica e un corso di 
grammatica storica. 

Lo studente che, superata la prova scritta in una sessione, 
non sostenga o non superi la prova orale nella medesima ses­
sione, deve ripetere anche la prova scritta. 

L'esame per le lingue e letterature straniere non prescelte 
come materia quadriennale comporta soltanto la prova orale ; 
nel caso in cui la lingua e letteratura straniera sia seguita per 
più di un anno di corso, lo studente dovrà sostenere un esame 
alla fine di ciascun anno. 

ART. 18. 

Lo studente ha l'obbligo di frequentare il seminario della 
lingua e letteratura straniera prescelta come quadriennale e 
compiervi i lavori che siano assegnati dal rispettivo direttore. 

ART. 19. 

L'esame di laurea consiste nella discussione della disser~ 
tazione scritta nella lingua e letteratura straniera scelta dal 
candidato sin dal secondo anno, come materia quadriennale. 
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DIPLOMI DI MAGISTERO 

ART. 20. 

La durata del corso degli studi per il diploma di magi~ 
stero in economia e diritto è di un anno. 

È titolo di ammissione la laurea in economia e commercio. 

ART. 21. 

Sono insegnamenti fondamentali : 

l . Economia politica corporativa. 
2. Storia delle dottrine economiche. 
3. Contabilità di Stato. 
4. Diritto civile. 
5. Diritto processuale civile. 
6. Diritto e procedura penale. 
7. Diritto amministrativo. 
8. Diritto corporativo. 
9. Economia coloniale. 
Per essere ammesso all'esame di diploma lo studente deve 

aver seguito i corsi e superato gli esami in. tutt~ gl~ inseg~a~ 
menti fondamentali e deve aver dato prova d1 atbtudme ali m~ 
segnamento con una lezione pratica. 

ART. 22. 

La durata del corso degli studi per il diploma di magi~ 
stero in economia aziendale è di un anno. 

È titolo di ammissione la laurea in economia e commercio. 
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ART. 23. 

Sono insegnamenti fmr::lamentali : 

l. Economia politica corporativa. 
2. Elementi di diritto processuale civile. 
3. Elementi di diritto e procedura penale. 
4. Ragioneria generale ed applicata, economia aziendale. 
5. Tecnica amministrativa delle aziende industriali. 
6. Tecnica commerciale e bancaria. 
7. Contabilità di Stato. 
8. Diritto corporativo. 
Per essere ammesso all'esame di diploma lo studente deve 

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna­
menti fondamentali e deve aver dato prova di attitudine al­
l' insegnamento con una lezione pratica. 

ART. 24. 

L'esame di diploma comprende una prova scritta, una 
prova orale ed una lezione pubblica. 

Il candidato non è ammesso alla prova orale qualora la 
prova scritta abbia dato esito sfavorevole. 

La prova scritta avrà per oggetto lo svolgimento di un 
tema scelto dal candidato tra due assegnati dalla Commissione 
esaminatrice. 

Per lo svolgimento della prova scritta il candidato di­
spone di sei ore di tempo. 

La prova orale consisterà nella discussione del tema scritto 
svolto dal candidato, e in un esame di or,dine generale. 

La lezione pubblica avrà ,per oggetto lo svolgimento di 
un tema scelto dal candidato fra due argomenti prestabiliti 
dalla Commissione esaminatrice. 

Il candidato non è ammesso alla lezione ove l'esame di 
diploma abbia dato esito sfavorevole. 
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Tra l'assegnazione del tema e l'inizio della lezione pub­
blica vi sarà un intervallo di almeno 24 ore. 

La lezione pubblica dovrà avere una durata minima di 
minuti 30. 

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia e di Albania 

Imperatore d'Etiopia 

Il Ministro per l'educazione nazionale 

BoTTAI 



NORME PER L'IMMATRICOLAZIONE 

E L'ISCRIZIONE AI VARI CORSI 

l . - La domanda di immatricolazione o di rinnovamento 
dell'iscrizione deve essere, presentata nel periodo dal 1 agosto 
al 5 novembre di ciascun anno. 

Per giustificati motivi il Rettore può accogliere le do­
mande di immatricolazione o di iscrizione anche dopo il ter­
mine sopra indicato, ma comunqu~ non oltre il 31 dicembre. 

2. - Per l'immatricolazione e l'iscrizione ad uno dei 
corsi di laurea oppure ad uno ,Jei corsi annuali per il diploma 
di Magistero, occorre presentare: doman·da su carta da 
L. 4 (al M. Rettore) contenente le seguenti indicazioni: 
nome dei genitori, condizione e professione del padre, luogo 
e data di nascita del richiedente, religione professata e dichia­
razione di non appartenenza alla razza ebraica, residenza della 
famiglia, recapito in Venezia, corso di laurea o di diplorna 
al quale l'aspirante intende isc,riversi ; certificato di nascita 
legalizzato dal Tribunale o dalla Pretwa del Mandamento 
per gli studenti nati fuori di Venezia ; due fotografie formato 
tessera, di cui una autenticata dal Podestà; titolo di studio 
(diploma originale o certificato provvisorio); L. 4 o perso­
nalmente oppure esclusivamente a mezzo vaglia ordinario po­
Sitale intestato alla Segreteria, per bollo erariale sul libretto 
d'iscrizione e infine la ricel)Uta della prima rata delle tasse 
e sopratasse e dei contributi, come appresso indicati : 

J.a RATEAZIONE 

(all'atto dell'immatricolazione o dell'iscrizione) 

Tassa d'immatricolazione 
l a rata tassa iscrizione 
l a )) soprat. s,pec. integrativa 
l & )) )) di esame 
Contributo opere ass. e sportive 

)) spese e danni 
)) Biblioteca 
)) labor. e seminari 

Tessera e libretto d'iscrizione . 

Bollo quietanza 

T o tale l a rateazione 

2.• RA TEAZIONE 

(entro il 15 marzo) 

2a rata tassa iscriZIOne . 
2a )) soprat. spec. integrativa 
2a )) )) di esame 

Bollo quietanza 

L. 300.-
)) 225.-
)) 75.-
)) 75.-
)) 25.-
)) 15.-
)) 20.-
)) 10.-
)) 10.-

L. 755.­
)) 1.-

L. 756.-

L. 225.­
)) 75.­
)) 75.-

L. 375.­
)) 1.-

Totale 2• rateazione L. 376.-
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3. - Per l' iscri:ziene al 2o, 3o e 4o anno dei corsi di laurea : 
domanda da L. 4 al Rettore, e la riceouta della l a rata delle 
tasse e sopratasse e dei contributi, (secondo le cifre dianzi indi­
cate, meno l'importo della tassa d'immatricolazione e quello 
per t·essera e libretto), vale a dire L. 446. Entro il 15 marzo 
dovrà essere corrisposta la za <rata,_ nell'importo di L. 376. 

4. - Per la regolazicme della posizione fuori corso (nella 
quale espreSSIÌone si comprendono pure gli eventuali anni dì 
intermzione durante il quadriennio) lo studente deve inoltrare 
al principio dell'anno accademico, domanda in carta da L. 4 
e versare la tassa d'iscrizione di L. 100,20. Entro il 15 
marzo la sopratassa di esami di L. 1 51 . 

5. - Gli studenti, i quali pur avendo adempiuto a ta.fe 
obbli·go, lascino trascorrere un periodo di 8 anni consecutivi 
senza sostenere esami, perdono il diritto all'iscrizione e sono 
tenuti a rinnovare la frequenza e a ripetere le prove già superate. 

Tutte le tasse e sopratasse debbono essere versate alla 
Esattoria Comunale di Venezia, servendosi del modulo di 
conto corrente postale N. 9/593 intestato alla predetta Esat­
toria Comunale. 

6. - Ciascuno studente, ali' atto della immatricolazione 
o della iscrizione, dov;rà compilare una speciale scheda con 
dati relativi alla sua iscrizione al Gu/. 

7. - Gli studenti che non abbiano ottenuto alla fine delle 
lezioni ,}'attestazione di frequenza sul libr·etto per una data 
materia, non possono essere ammessi alla relativa prova di 
esame. 

Nessun corso è valido se lo studente non abbia preso 
iscrizione ad almeno tre insegnamenti del proprio corso di lau­
rea o diploma, attenendone successivamente l'attestazione di 
frequenza. 

STUDENTI STRANIERI E ITALIANI 

RESIDENTI ALL'ESTERO 
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Coloro che intendono iscriversi a un cor~ universi.tario 
in base a titoli di studio conseguiti all'estero, gmsta le dispo-
. · · d1" cui all'art 14 7 del Testo Unico delle Leggi sul-

SIZtom · . · bT · ( 
l'Istruzione superiore, debbono, entro _i termm1 sta ~.~h v. 
pag. 50), rivolgere al Rettore la relativa domanda d Imma-

tricolazione, corredata: 
a) dei titoli e documenti comprovanti . gli ~t~ di se~on~ 

dari compiuti e gli esami sostenuti presso Umversita o Istituti 

superiori esteri ; . 
b) di un esposto documentato, c~nten:nte e~tt~ mfor~ 

mazioni circa la natura e il valore degh studi compiUti e dei 
titoli conseguiti all'estero ; 

c) di un certificato della loro cittadinanza. 
Gli italiani non regnicoli debbono comprovare tale loro 

condizione. 
Gli italiani residenti all'Estero debbono fornire la docu-

mentata dimostrazione della necessità della loro residenza fua.ri 
del Regno per il ·periodo di tempo coincidente con la durata 
degli studi compiuti ali' estero. . . 

Sulla domanda delibera il Senato Accademico, determi­
nando altresì l'ulteriore svolgimento della carriera scolastica. 

Gli stranieri, prima di essere ammessi ali 'U~iversit~ o 
Istituto debbono dimostra,re la conoscenza della lmgua Ita­
liana, :Oediante una prova che si SlVolge in fo~ ~ colloqui~ 
davanti al Rettore o ad un professore da lm designato. Chx 
non ottiene in tale prova giudizio favorevole, ~on può ripetere 
la prova se non nell'anno accademico succ~sstvo. . . . 

l documenti ·rilasciati da autorità stramere e stest m 1m­
gua straniera debbono essere accompagnati dalla traduzione 
rispettiva in lingua italiana. 
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E.SONERI DALLE T ASSE PER DISPOSIZIONI V ARIE (*) 

l. - Gli studenti or/ani di guerra ott>ero mutilati o inva­
lidi di guerra o figli di grandi invalidi ·di guerra sono dispen­
sati dal pagamento delle tasse scolastiche, quando non derne­
,ritino nel profitto e nella condotta e siano di disagiata condi­
zione economica. Il beneficio non può essere accordato qualora 
gli esami del titolo secondario, che dà adito ali 'Istituto, non 
siano stati superati in unica sessione, oppure quando negli 
esami sostenuti di anno in anno sia intervenuta qualche ripa­
.razion~, oppure, pur non essendo intervenute riparazioni, non 
siano stati superati tutti gli esami prescritti per l'anno prece­
dente o comunque un numero uguale di esami. 

La domanda per ottenere l'esonero nel l o anno di corso 
va diretta al Rettore, su carta libera, e va accompagnata da 
una attestazione della qualità di orfano o mutilato o invalido 
di guerra o di figlio di grande invalido, dallo stato di famiglia 
e dal certificato di nullatenenza dell'Ufficio delle Imposte. 
Per gli anni di corso successivi basta la domanda, lo stato di 
famiglia e il certificato di nullatenenza. 

2. - Gli studenti appartenenti a famiglia residente nei 
territori facenti parte dei cessati Circondari di Gorizia, Gra­
disca d' lsonzo, Idria, T olmino, Cervignano del Friuli, Poslu­
mia, /stria, Fiume, Bolzano, Bressanone, Merano, Cavalese, 
possono ottenere l'esonero totale dalle tasse scolastiche, pre­
sentando al lo anno : domanda {al Rettore) di esenzione su 
carta da Lire 4, certificato di residenza, certificato di cittadi­
nanza e certificato rilasciato dal Preside della scuola secon­
daria, attestante l'avvenuto esonero durante tali studi, fino al 
conseguimento del diploma, per effetto della legge 2 luglio 
l 929 n. 1183. Per gli anni di corso successivi lo studente 

(*) Per 'i benefici della Cassa Scolastica e dell'Opera Universi­
taria si vedano i Regolamenti pubblicati alle pagg. 72 e 78. 
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deve presentare solo la domanda di esonero ed il certificato 

di residenza. 
3. - Gli sJudenti appartenenti a famiglia numerosa pos­

sono ottenere il beneficio dell'esonero dalle tasse e sopra­
tasse scolastiche (esclusi i contributi di qualsiasi genere) alle 
condizioni previste dalla legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 224, 
e precisamente : 

a) esonero totale dalle tasse e sopratasse scolastiche 
agli appartenenti a famiglia il cui capo abbia avuto 7 o più 
figli nati vivi, di nazionalità italiana; 

b) mezzo esonero dalle tasse e so~ratasse scolastiche 
agli appartenenti a famiglia il cui capo abbta. avu!o n~ me~? 
di cinque figli nati vivi (e quindi S o 6 figh), di naz10nahta 

italiana. 
T aie beneficio resta però sospeso per gli studenti appar-

tenenti agli anni di corso successivi al primo, che si trovino 
nella condizione di ripetenti o di fuori corso oppure non ab­
biano superato gli esami prescritti dall'ordinamento degli studi 
per l'anno di corso precedente o un numero corrispondente di 
esami. Il beneficio sussiste anche quando uno o più esami del­
l' anno precedente siano stati riFetuti e superati nella sessione 
autunnale. 

Per gli studenti di primo anno il beneficio sussiste anche 
quando il titolo medio di studi necessario per l 'immatricola­
zione sia stato conseguito con esami di riparazione. 

Gli studenti, che si trovino nelle condizioni suesposte, 
possono presentare domanda di esenzione al M.co Rettore, su 
carta libera, corredata da un certificato attestante il possesso 
dei requisiti stabiliti (numero dei figli nati vivi e cittadinanza 
italiana degli stessi). 

4. - Gli studenti italiani residenti in Dalmazia, isola di 
Veglia, nella provincia di Zar a ed in T uni sia sono dispensati 
totalmente dal pagamento delle tasse, presentando domanda 
al Rettore su carta da L. 4 corredata dai certificati di citta­
dinanza italiana e di residenza, in uno dei luoghi anzidetti. 



56 

5. - Gli studenH italiani nati e domiciliati nelle Colonie 
Africane e nelle lwle Egee possono eSSiere dispensati dalla 
metà d:elle tasse e sopratasse SIColastiche rivolgendo al Rettore 
domanda su carta da L. 4 corredata dai certificati attestanti 
tale domicaio e la cittadinanza italiana. 

6. - Gli studenti di nazianalità straniera appa·rtenenti a 
famiglia residente all'estero, possono godere della dispensa 
dalla metà delle tasse e sopratasse, rivolgendo a Rettore do­
manda su carta da Lire 4 conedata dai certificati di cittadi­
nanza straniera e di residenza all'estero dello studente unita­
mente alla famiglia. 

7. - Lo studente esonerato dalle tasse e sopratasse per 
le disposizioni precedenti, è però tenuto al versamento dei 
contributi annui (primo anno in L. 80.20, 2°, 3° e 4o anno 
in L. 70.20). 

TRASFERIMENTO AD ALTRE UNIYERSITA' 

. . Lo studente in corso di studi può trasferi·re la propria 
tscnzione ad altra Università rivolgendo domanda su carta le­
gale da L. 4 al Rettore, nel periodo 1 o agosto- 31 dicembre. 
Per gravi motivi il congedo può eSSier accordato pure agli stu­
denti che si trovano nella ·posizione di fuori corso. Alla do­
manda di trasferimento lo studente deve allegare il libretto 
d'iscrizione e versare le spese di trasferimento. 

Nel caso di paSiSaggio da questo corso di lingue e lette­
rature straniere alla facoltà di magistero, lo studente è tenuto 
pure a produrre un certificato attestante l'aver superato l'esame 
di concorso, i vi prescritto per l' ammiSJSione. . 

Lo studente trasferitosi ad altra Università non può ritor­
nare a quella di provenienza se prima non sia trascorso un 
anno solare. 
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E.SAMI 

Gli esami sono di profitto, di laurea o di diploma. 
Gli esami di profitto debbono essere ordinati in modo 

da accertare la maturità intellettuale del candidato e la S!Ua 
preparazione organica nelle materie sulle quali verte l'esame, 
senza limitarsi alle nozioni impartite dal professore nel corso 
cui lo studente è stato i~ritto. La stessa norma vale per gli 
esami pi laurea o di diploma. . . . 

In ogni anno accademico hanno luogo due sessiOm d~ 
esami, normalmente nei mesi di giugno e di ottobre. In ogm 
sessione si indicono almeno due appelli in giorni non conse-

cutivi. 
Le domand_e di ammissione agli esami, redatte su carta 

legale da Lire 4 e intestate al M.co Rettore, debbono essere 
presentate alla Segreteria universitaria entro i termini che ver­
ranno indicati di volta in volta. 

Nella domanda lo studente deve indicare : 

1) il cognome, nome e paternità; 

2) il suo numero di matricola ; 
3) il corso di laurea o di diploma e l'anno .frequen­

tato; 
4) l'elenco degli esami che intende e9ettivamente so­

stenere, precisando se questi siano soltanto scritti 
oppure scritti ed orali o soltanto orali ; 

5) la quietanza del pagamento d'egli eventuali esami 
falliti (L. 20 per ognuno di essi), qualora lo stu­
dente si presenti a ripeterli. 

Nel caso di esami biennali o pluriennali, lo studente è 
tenuto a precisare l'anno di corso a cui si rife.riscono le prove 
da sostenere. 

Lo studente deve presentarsi alla Commissione d'esame 
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munito del libretto d'iscrizione e della tessera di riconosci­
mento. 

Le domande per sostenere l'esame generale di laurea o 
di diploma, corredate della quietanza del versamento della 
sopratassa prescritta in L. 75,20, debbono petvenire alla Se­
greteria almeno un mese prima dell'inizio del periodo stabilito 
per dette prove. Termine di consegna delle dissertazioni di 
laurea, (in tre copie), e dell'elenco delle tesi orali approvate 
per iscritto dai rispettivi relatori : almeno venti giorni prima 
dell'inizio di detto periodo. 

Per il ritiro del diploma di laurea o del diploma dei 
corsi di magisteto, è necessario versare la relativa tassa di 
L. 300 mediante speciale cartolina vaglia (per tasse e con"' 
cessioni) intestata al Procuratore del Registro di V ene1:ia. 

Gli studenti che non siano in regola con le tasse scola­
stiche e con le attestazioni di frequenza ai corsi dei quali 
intendono sostenere gli esami, o che non abbiano ancora depo­
sitato in Segreteria il diploma originale di studio richiesto per 
l'iscrizione, non possono essere ammessi agli esami. 

ORDINE DEGLI STUDI 
PER LA LAUREA IN ECONOMIA E COMMERCIO 

L'ordine degli studi consigliato dalla Facoltà è il 5e­
guente: 

INSEGNAMENTI FONDAMENTALI 

1° Anno 
l . Istituzioni di diritto privato; 
2. - Istituzioni di diritto pubblico ; 
3. - Matematica generale ; 
4. - Ragioneria generale e applicata ; 

5. Storia economica ; 
6. - Geografia economica; 
7. - Lingua francese o spagnola ; 
8. - Lingua inglese o tedesca; 
9. - Cultura militare. 

l . - Diritto commerciale ; 
2. -
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 

l o. 
Il. -

Matematica finanziaria ; 
Ragioneria generale ed applicata ; 
Geografia economica ; 
Statistica ; 
Economia politica corporativa ; 
Tecnica industriale e commerciale ; 
Lingua francese. o spagnola ; 
Lingua inglese o tedesca ; 
Cultura Militare ; 
Un insegnamento complementare. 

3° Anno 

l . - Diritto commerciale ; 
2. - Matematica finanziaria ; 
3. - Statistica ; 
4. - Economia politica corporativa ; 
5. - Scienza delle finanze e diritto finanziario ; 
6. - Tecnica bancaria e profe&S•ionale; 
7. - Merceologia ; 
8. - Lingua francese o spagnola; 
9. - Lingua inglese o tedesca ; 

l O. - Un insegnamento complementare. 

4° Anno 

l . - Diritto corporativo e diritto del lavoro; 
2. - Politica economica e finanziaria ; 
3. - Economia e politica agraria. 

f>9 
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INSEGNAMENTI COMPLEMENTARI 

Diritto marittimo ; Diritto amministrativo ; Diritto inter­
nazionale; Diritto processuale civile ; Demografia generale e 
Demografia comparata delle razze ; Tecnica del commercio 
internazionale. 

Dalla frequenza e dali' esame del corso di Cultura mili­
tare (biennale) sono esenti solo le donne, gli ecclesiastici, i 
ciechi, gli stranieri e gli ufficiali in servizio permanente effet­
tivo del R. Esercito, della R. Marina e della R. Aeronautica. 

ORDINE DEGLI STUDI 
PER LA LAUREA IN LINGUE 

E LEITERA TURE STRANIERE 

L'ordine degli studi con.Mgliato dalla Facoltà è il seguente : 

INSEGNAMENTI FONDAMENTALI 

JO Anno 

1 . - Lingua e letteratura italiana; 
2. - Lingua e letteratur-a latina ; 
3. - Lingua e letteratura .francese ; 
4. - Lingua e letteratura tedesca; 
5. - Lingua e letteratura inglese ; 
6. - Lingua e letteratura spagnola; 
7. - Cultura militare. 

2° Anno 

1 . - Lingua e letteratura italiana ; 
2. - Lingua e letteratura latina; 
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3. - Lingua e letteratura straniera scelta come materia qua-
quadriennale; . . . 

4. - Lingua e letteratura straniera scelta come matena bien-
nale; 

5. - Storia; 
6. - Cultura militare; 
7. - Un insegnamento complementa,re. 

3° Anno 

1 . - Lingua e letteratura straniera scelta come materia qua-
driennale; 

2. - Storia; 
3. - Geografia ; 
4. - Filologia romanza ; 
5. - Un insegnamento complementare. 

4° Anno 

1 . - Lingua e letteratura straniera scelta come materia qua­
driennale; 

2. - Filologia germanica ; 
3. Un insegnamento complementare. 

INSEGNAMENTI COMPLEMENTARI 

Storia della filosofia; Filosofia; Pedagogia ; Lingua e 
letteratura russa; Lingua serbo-croata. 

Dalla frequenza e dali' esame del corso di Cultura mili­
tare (biennale) sono esenti le donne, gli ecclesiastici, i _ciechi, 
gli stranieri e gli ufficiali in servizio permanente effettivo del 
R. Esercito, della R. Marina e della R. Aeronautica. 
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ORDINE DEGLI STUDI 
RER IL DIPLOMA DI MAGISTERO 

IN ECONOMIA E DIRITTO 

INSEGNAMENTI FONDAMENTALI 

l . - Economia politica corporativa ; 
2. - Storia delle dottrine economiche· 
3. - Contabilità di Stato ; ' 
4. - Diritto civile ; 
5. - Diritto processuale civile ; 
6. - Diritto e procedura penale; 
7. - Diritto amministrativo· 
8. - Diritto corporativo; ' 
9. - Economia coloniale. 

ORDINE DEGLI STUDI 
PER IL DIPLOMA DI MAGISTERO 

IN ECONOMIA AZIENDALE 

INSEGNAMENTI FONDAMENTALI 

l. - Economia pol~tica corporativa; 
2. - Elementi di diritto processuale civile ; 
3. - Ele~enti. di diritto e procedura penale; 
4. - Ra·g~onena generale ed applic·ata - Economia aziendale· 
5 · Tecnica amministrativa delle aziende industriali · ' 
6. - Tecnica commerciale e banca·ria · ' 
7. - Contabilità di Stato · ' 
8. - Diritto corporativo. ' 
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Si rammenta che i due diplomi di magistero conferiti 
a norma dell'a·rt. 24 dello Statuto approvato con R. D. 20 
aprile 1939, n. l 029, sono congruamente valutati nei con­
corsi per cattedre di materie giuridiche ed economiche e di 
Ragioneria e Tecnica commerciale negli Istituti tecnici. Inol­
tre il diploma di magistero in Economia e Diritto è titolo 
valido per I' ammissione nelle carriere delle Amministrazioni 
comunali e provinciali - ed entrambi sono particolarmente 
adatti per preparare i giovani che vogliono concorrere alle 
varie branche della pubblica amministrazione. 



REGOLAMENTO 

PEI LABORATORI E SEMINARI 

ART. l. 

Nell' IIStituto Superiore di Economia e Commercio di V e-
nezia sono istituiti i seguenti Laboratori e Seminari: : 

l . - Laboratorio di Economia politica corporativa ; 
2. - Laboratorio di Politica economica e finanziaria ; 
3. - Laboratorio di Scienza delle finanze e diritto fi-

nanziano; 
4. - Laboratorio di Statistica; 
5. - Laboratorio di Geografia economica ; 
6. - Laboratorio di Matematica finanzia,ria; 
7. - Laboratorio di Merceologia ; · 
8. - Laboratorio di Tecnica commerciale, industriale, 

bancaria e professionale; 
9. - Laboratorio di Economia Aziendal,e e di Ragio-

nena; 
10. - Seminario di Diritto ; 
11 . - Seminario di Letteratura francese ; 
12. - Seminano di Letteratura tedes'Ca ; 
13. - Seminario di Letteratura inglese; 
14. Seminario di Lett~ratura spagnola. 

Ogni Laboratorio o Seminario, ha una dotazione annua 
fissata in sede di bilancio preventivo dal Consiglio di Ammi­
nistrazione. 

La somma assegnata viene posta a disposizione del Di­
rettore del Laboratorio o Seminario, che potrà erogarla discre­
zionalmente, ai fini dell'attività scientifica, salvo resoconto al 
Consiglio d'Amministrazione. 
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ART. 2. 

A ciascun Laboratorio o Seminario presiede un Diret­
tore, il quale provvede al mantenimento della disciplina e del 
buon ordine mediante : 

1) - Assistenti ordinari, provvisori e volontari- lettori; 
2) - Impiegati (eventualmente). 
Se lo riterrà opportuno il Direttore potrà scegliere degli 

addetti fra i laureandi e i laureati per coadiuvare gli assistenti 
nel lavoro scientifico. 

ART. 3. 

Il materiale bibliografico dei Laboratori e Seminari: fa 
parte della Biblioteca generale dell'Istituto Superiore : gli 
impiegati di questa provvedono alla schedatura, conservazione 
e distribuzione dei libri. 

ART. 4. 

Allorchè la Direzione di un Laboratorio o Seminario 
o un Professore che ne fa parte, desidera acquistare libri o 
riviste, li deve ordinare esclusivamente ,per mezzo della Com­
missione della Biblioteca generale ; all'uopo devono essere 
redatti con cura gli appositi moduli, previo accertamento che 
detti libri o periodici non risultino nello schedario. 

Le ordinazioni devono essere vidimate dai singoli Di­
rettori. 

ART. S. 

l libri e i ~periodici in arrivo veng~no ricevuti dalla Bi­
blioteca, la quale provvede alla timbratura, etichettatura, ecc. 
dei volumi e alla schedatura generale. l libri e i periodici 
destinati ai Laboratori o Seminari vengono ad essi distribuiti 
e vi rimangono a titolo di deposito provvisorio. 

5 
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ART. 6. 

Gli scaffali dei Laboratori e Seminari sono chiusi e le 
relative chiavi sono conservate dal Direttore o dal Perso­
nale addetto a cui egli le affida pel tempo della sua assenza. 

ART. 7. 

L'orario di apertura dei singoli Laboratori e Seminari 
sarà fissato dai rispettivi Direttori, coll'approvazione del Ret­
tore. 

Le chiavi dei Laboratori e dei Seminari verranno conse­
gnate dai bidelli ai Professori, agli Assistenti, agli Addetti 
ed agli Impiegati. Nessuno studente potrà entra.re o trattenersi 
nei Laboratori e Seminar!, quando non vi sia presente alcuna 
delle persone responsabili di cui all'art. 2. 

ART. 8. 

Nei giorni e nelle ore dell'orario di servlZlo destinato 
alla pulizia di ciascun Laboratorio o Seminario, nessuno potrà 
trattenersi in esso. 

ART. 9. 

Sono ammessi ai Laboratori e Seminari gli studenti di 
3o e 4° anno, quelli .fuori corso e gli iscritti ai corsi per il 
conseguimento dei diplomi di magistero. 

Il Direttore del Laboratorio o Seminario, può prescri­
vere agli allievi della materia la frequenza degli stessi per 
compiere esercitazioni. lE nei Laboratori e Seminari sì deve 
compiere, di regola, il lavoro di preparazione delle tesi e 
tesine. 

Lo studente che desidera iscriversi e frequentare un La­
boratorio o Seminario, deve far domanda al Rettore, su ap­
posito modulo da richiedersi alla Segreteria e farvi apporre il 
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visto dal Profeswre sotto la direzione del quale intende lavo­
rare. Son:> pertanto esclusi dall'ammissione e dalla frequenza 
coloro che intendono valersi dei Laboratori e Seminari per 
proprio comodo di ~tudi generici. Costoro potranno con ogni 
loro agio consultare e leggere le opere e le riviste nella sala 
di lettura della Biblioteca. 

Persone estranee, per comprovati motivi di studio, pos­
sono chiedere al Direttore del Laboratorio o Seminario, di 
lavorare in questi e possono esservi ammessi. 

Gli studenti della Sezione di Lingue e Letterature stra­
niere hanno l'obbligo di frequentare il Seminario della mate­
ria nella quale intendono presentare la dissertazione di laurea, 
e compiervi i lavori che siano assegnati dal rispettivo Di­
rettore. 

Ai Laboratori e Seminari sono ammessi i laureandi della 
R. Università di Padova. 

ART. 10. 

Lo studente ammesso ad usufruire delle sale di un La­
boratorio o Seminar.io, deve essere fornito di una tessera che 
viene rilasciata dalla Segreteria dietro pagamento della tas!a 
di frequenza indicata nell'art. 16. La tessera dà diritto alla 
frequenza solo ai Laboratori e Seminar! per i quali è rila­
sciata, ed è valevole solo per l'anno accademico in corso e 
può essere sospesa per motivi disciplinari, in ogni momento, 
su decisione insindacabile del Direttore del Laboratorio e 
Seminario. 

ART. 11. 

Ogni studente può essere iscritto a più di un Laboratorio 
o Seminario. 

ART. 12. 

Nel libretto d'iscrizione degli studenti sarà segnato il 
Laboratorio o i Laboratori cui appartengono; dell'attività 
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svolta presso i Laboratori e Seminarz, sarà /alta menzione nel 
certificalo di corso compiuto, e tenuto conto alla fine della 
carriera accademica. 

L'Istituto provvede all'eventuale pubblicazione dei la­
vori meritevoli. 

ART. 13. 

Quanti frequentano i Laboratori e Seminar! sono rigo­
rosamente ed individualmente responsabili del buon ordine 
delle suppellettili e dei libri. È fatto loro obbligo di attenersi 
alle disposizioni che verranno date dal Rettore e dai Diret­
tori, e che saranno fatte osservare a mezzo delle persone indi­
cate nell'art. 2. 

In particolare dovranno : 
a) osservare nell'interno dei Laboratori e Seminari 

quel contegno di raccoglimento e di silenziosa attività che si 
addice a luoghi di studio e di lavoro; 

b) richiedere libri da leggere in sede, agli impiegati 
o agli addetti e assistenti, e all'atto della restituzione, conse­
gnarli ai medesimi ; 

c) non asportare, per alcun motivo, libri di neS<Silln 
genere dai Laboratori ,e Seminari ; 

d) non portare nei Laboratori e Seminar! indumenti 
nè borse di alcun genere ; quelli e queste debbono essere de­
positati in guardaroba ; 

e) non riporr·e e conservare nei cassetti dei Laboratori 
e Seminari oggetti estranei allo studio. 

ART. 14. 

Al posto di ogni libro che per qualsiasi motivo viene 
asportato dai Laboratori e Seminar!, gli Impiegati, gli Ad­
detti e gli Assistenti dbvranno collocare apposita scheda. 
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ART. 15 . 

Coloro che hanno diritto di frequenta·re i Laboratori e 
Seminari, potranno avere in prestito a domicili? i li~ri def>?: 
sitati negli stessi, esclusivamente a mezzo .dell ufficio. presti~ 
della Biblioteca generale, ad eccezione dei Professon, Ass~­
stenti e Addetti che potranno averli dai Laborat~ri e Semi­
nari, per il tramite del relativo impiegato, compilando però 
le prescritte schede di prestito. 

La restituzione dei libri deve essere fatta a mezzo del­
l'ufficio prestiti della Biblioteca generale salvo quanto sopra 
è detto a proposito del prestito ai Professori, Assistenti e 
Addetti. 

Gli studenti per usufruire del prestito a domicilio dei libri 
dovranno depositare L. 50.- a titolo di deposito alla Ca~sa 
dell'ISJtituto dietro presentazione di mandato della Segretena, 
la quale rilascerà poi apposita tessera. 

ART. 16. 

La tassa per gli studenti per la frequenza dei Laboratori 
e Seminari è di L. l 0.- all'anno. In vista di particolari 
esigenze il Direttore del Laboratorio o Seminario può proporre 
I' esonero dalla tassa di quegli studenti, che ritiene meritevoli 
del beneficio. 



REGOlAMENTO DELLA BIBLIOTECA 

l . La Biblioteca è aperta tutto l'anno ad eccezione del 
mese di Agosto. 

Rimane chiusa le domeniche e le altre feste civili ·e nei 
seguenti giorni : 28 ottobre, 2 novembre, 4 novembre, 24-
26 dicembre, 8 gennaio, Il febbraio, 23 marzo, 21 e 25 
aprile, 9 e 24 maggio, 12 ottobre e inoltre dal Giovedì Santo 
al lunedì dopo Pasqua. 

2. - La Biblioteca è aperta daUe ore 9 alle 12 e dalle 
14.30 alle 20. 

Dalle ore 18 alle 20 la Biblioteca resterà aperta per 
la sola lettura di _opere che siano Sltate richieste prima delle 
ore 17 .30. Al sabato si chiude alle ore 12. 

3. - Nel mese di s.ettembre sarà aperta col seguente ora­
rio : dalle 9 alle 12 e dalle l 5 alle 18. 

4. - Possono frequentare le sale di lettura e consultare 
lo schedario, oltre i Professori e gli Studenti de !l'Istituto, le 
persone ammesse a norma de !l'art. 6. 

5. - Per usufruire del prestito dei libri a domicilio, gli 
s•tudenti devono fare un deposito di L. 50 alla Cassa. Il de­
posito deve ·essere fatto dietro mandato della Segreteria, la 
quale rilascerà apposita tessera. Il deposito sarà rimborsato 
solo alla fine dell'anno accademico e in seguito a di~hiara­
zione, rilasciata dalla Direzione della Biblioteca, dell' avve­
nuta restituzione dei libri presi a prestito. 

6. - Gli estranei che desiderino frequentare le sale di 
lettura della Biblioteca, debbono presentare domanda al Diret­
tore della Biblioteca, stesa su apposito modulo da ritirare in 
Segreteria e allegare una lettera di presentazione rilasciata da 
persona conosciuta ali' Istituto. 
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7. - Coloro che chiedono libri in lettura nelle sale della 
Biblioteca devono riempire le relative schede e consegnarle 
dalle 9 alle 11.30 e dalle 14.30 alle 17.30 all'impiegato 
nella sala di distribuzione. l libri collocati nel Laboratorio 
di Geografia, nello scaffale n. 9, nelle raccolte H Putelli n 
e << F radeletto n se ri~hiesti in mattinata, verranno messi a 
disposizione nel pomeriggio; se ·richiesti nel pomeriggio, si 
potranno consultare il mattino del giorno. successivo. !'J'essun~ 
può uscire dalla Biblioteca senza avere nconsegnato 1 volumi 

al distributore. 
8. - Ugualmente coloro che desiderano libri in prestito 

a domicilio, debbono riempire due schede e consegnarle dalle 
ore 9 alle 11, e dalle 15 alle 17 all'impiegato nella 
sala di distribuzione. 

9. - Non verranno date in prestito a domicil io più di tre 
opere e, in ogni caso, non più di sei volumi per volta, nè per 
un tempo superiore a due mesi. 

Sono esclusi dal prestito i periodici del!' annata in corso, 
i trattati, i manuali, le opere esaurite o rare, le opere dì con­
sultazione e quanti altri libri, su parere del Professore della 
materia, non debbono temporaneamente uscire dalla Biblio-

teca. 
Normalmente al prestito sono ammessi gli studenti nel 

periodo della loro residenza a Venezia. In vi~ ecce.zio~ale 
potranno essere consentiti prestiti fuori sede dietro nch1esta 
del Professore della materia. 

1 O. - Qualsiasi danno ·recato al materiale della Biblio­
teca dovrà essere risarcito dal responsabile, il quale, oltre ad 
eventuali sanzioni disciplinari, potrà incorrere nel!' esclusione 
dalla frequenza della Biblioteca. 

11 . - Il prestito dei libri depositati nei Laboratori e 
Seminari viene accordato esclusivamente dai rispettivi Diret­
tori ma viene fatto con le norme di cui ali' articolo 5 dagli 

' impiegati della Biblioteca. 



REGOLAMENTO DElLA CASSA SCOLASTICA 

ART. 1. 

Presso il R. Istituto Superiore di Scienze Economiche 
e Commerciali .di Venezia è istituita dal 1 ° Novembre 1931-
X la Cassa Scolastica allo scopo di fornire ai giovani di disa­
giate condizioni economiche, e più meritevoli, i mezzi per far 
fronte, in tutto o in parte, al pagamento delle tasse scolasti­
che, delle sopratasse e dei contributi. 

ART. 2. 

Alla Cassa Scolastica sono devolute : la percentuale pre­
scritta sulle tasse e sui contributi pagati dagli studenti, le 
elargizioni di Enti o di privati e le somme che l'Istituto cre­
derà di erogare a carico del proprio bilancio. 

ART. 3. 

La Cassa Scolastica ha bilancio e gestione distinti da 
quelli del R. Istituto ed è amministrata da un Direttorio 
composto: 

a) - del Rettore - Presidente, 
b) - di due Professori di ruolo dell'Istituto, 
c) - di due Studenti dell'Istituto, 
d) - del Capo della Segreteria o di chi ne fa le veci, 

il quale esercita le funzioni di Segretario del Direttorio. 

ART. 4. 

l due professori sono nominati dal Rettore su proposta 
del Consiglio di Facoltà ; durano in carica un biennio e pos­
sono essere riconfermati. 
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l due studenti sono scelti dal Rettore fra gli iscritti 
all'Istituto, che non abbiano fatto domanda di assegni alla 
Cassa Scolastica; durano in carica un anno e non possono 
essere riconfermati. 

Qualora i membri del Di·rettorio, senza giustificati mo­
tivi, non intervengano a tre sedute consecutive, decadono dal­
l'ufficio. Appena uno studente membro del Direttorio, abbia 
conseguito la laurea, cessa dalla carica ed è sostituito. 

In caso di vacanza si provvede a norma del presente arti­
colo. Il membro che subentra compie il periodo del membro 
cessante. 

Le adunanze del Direttorio non sono valide se non inter­
vengono almeno 4 dei membri che lo compongono. 

ART. 5. 

L'amministrazione della Cassa Scolastica è tenuta dal­
l' impiegato di Segreteria al quale è affidata l'amministrazione 
dell'Istituto. 

ART. 6. 

L'anno finanziario della Cassa Scola&tica coincide con 
quello dell'Istituto. 

Il bilancio preventivo e il conto conS>untivo approvati dal 
Direttorio nei termini di consuetudine, saranno comunicati al 
Consiglio di amministrazione dell'Istituto. 

ART. 7. 

Allo studente di disagiata condizione economica che, 
nell'insieme delle prove per il conseguimento dell'esame di 
maturità, abbia riportato una media di nove decimi e non 
meno di otto decimi in ciascun esame, può essere accordato 
un assegno pari all'ammontare delle tasse, sopratasse e con­
tributi del primo anno di corso. 
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Può essergli accordato un assegno pari alla metà delle 
dette tasse e sopratasse quando nell'insieme delle prove anzi­
dette abbia riportato non meno di otto decimi in ciascun ·esame. 

ART. 8. 

l laureati o diplomati, che si iscrivano pel conseguimento 
di una nuova laurea o di un nuovo diploma, potranno ottenere 
un assegno pari alla tassa d'immatricolazione, d'iscrizione 
ed alla sopra tassa d'esami e ai contributi per l'anno in corso 
al quale s'iscrivono, quando oltre alle disagiate condizioni 
economiche provino di aver ottenuto, nel complesso dell'esame 
di laurea o di diploma, e di tutti gli esami obbligatori del­
l'ultimo anno del corso da essi seguito, la media di nove o di 
otto decimi, secondo che aspirino all'assegno totale o alla 
metà di esso e non meno di otto decimi per ciascun esame. 

ART. 9. 

Negli anni successivi al primo, lo studente può ottenere 
assegni uguali all'ammontare delle tasse, sopratasse e contri­
buti quando abbia superato tutti gli esami speciali nelle mate­
rie dell'anno precedente, conseguendo una media di nove de­
cimi, e non meno di otto decimi in ciascun esame se aspira 
all'assegno totale ; ovvero un minimo di otto decimi in ciascun 
esame se aspira ad ottenere l'assegno pari alla metà del pre­
cedente. 

ART. 10. 

L 'assegno pari alla tassa dovuta all'Erario per l'esame 
di laurea e di diploma o alla metà di essa può concedersi allo 
studente che negli esami delle materie dell'ultimo anno di 
corso, e nell'esame di laurea, abbia conseguito le votazioni 
che s.i richiedono. per l'assegno totale o parziale delle tasse 
negli esami di corso successi vi al primo. 
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L'assegno pari alla sopratassa di .l aure~ o alla me.t~ d~ 
essa può concedersi allo stud:nte che s1 .trovi nelle condlZlom 
indicate nel primo comma dt questo articolo. 

ART. 11. 

Non può concedersi alcun assegno allo .s~udent~ a~ ~uale 
nel corso dell'anno sia stata inflitta una pumztone disctplmare 
o che sia stato riprovato in J.In esame. . 

L'assegno è direttamente ven;~to dalla <;:assa Scolastica 
alla Cassa dell'Istituto, fatta eccez10ne per l a:segno che ha 
riferimento alla tassa di laurea, il quale sarà mvece versato 

al Procuratore del Registro. . 
Nel caso in cui lo studente o il laureato al quale vtene 

conferito l'assegno, abbia già provveduto in tutto .o i~ ~rte 
al pagamento delle relative tasse, sopratasse e contnbutl, l as­
segno sarà corrispoSito, nella misura c~rr~spondente alle tasse, 
sopratasse e contributi già versati, a.lm ~uettamente o al padre 
o al tutore, se lo studente stesso s1a mmorenne. 

ART. 12. 

La Cassa Scolastica oltre a provvedere ai fini di cui 
all'art. 1 del presente Regolamento e che corrispond~no a 
quelli previsti dall'art. 94 e segg. del R. D. L. 4 .gmgno 
1938, n. 1269, può ogni anno devolvere le eventuah ecce­
denze attive del proprio bilancio, a favore del bilancio del­
l'Istituto a titolo di rimborso, totale o parziale, dell'importo 
delle tas~e scolastiche non riscosse, in dipendenza delle faci­
litazioni accordate agli studenti appartenenti a famiglie nu­
merose a norma della legge 14 Giugno 1928, N. 1312 modi­
ficata con la Legge 20 marzo 1940 n. 224. 

ART. 13. 

La domanda per ottenere l'assegno deve, per il primo 
anno, essere presentata al Rettore, in carta bollata da L. 4.-, 
insieme alla domanda di 'immatricolazione. 
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Per gli anni succes.sivi al primo, la domanda pure in 
bollo competente, dovrà essere presentata al Direttore insieme 
alla domanda d'iscrizione. 

La domanda per ottenere l'assegno pari alla sopratassa 
per l'esame di laurea o di diploma, o alla metà di essa, non 
potrà essere accolta se presentata oltre il termine di sei mesoi 
dopo superati gli esami speciali dell'ultimo anno, e quella per 
l'assegno pari alla tassa di laurea o alla metà di essa non potrà 
essere accolta se presentata oltre i tre mesi successivi all'esame 
relativo. 

ART. 14. 

Alla domanda di assegno totale o parziale lo studente 
deve unire un attestato del Comune, in cui la sua famiglia ha 
domicilio, ed uno dell'Agente delle Imposte, che certifichino 
lo stato della sua famiglia, e provino le condizioni disagiate 
di essa. 

Il certificato del Comune deve essere rilasciato su un 
modulo speciale che viene dato gratuitamente dalla Segreteria 
dell'Istituto. 

ART. 15. 

Il Direttorio presi in esame i documenti che verranno 
completati con un modulo riguardante la car·riera scolastica 
del richiedente, e che sarà riempito dalla Segreteria dell'Isti­
tuto, può richiedere ove lo creda necessario, ulteriori informa­
zioni alle Autorità governative competenti. 

Esso Direttorio decide sulle domande caso per caso, te­
nendo conto del numero dei figli che la famiglia contempo­
raneamente fa istrui·re in Istituti nei quali paghino tasse scola­
stiche, e di tutte le altre condizioni che servano a determinare 
il grado di agiatezza della famiglia. 
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ART. 16. 

Il conferimento degli assegni ha luogo in base ali~ dis~­
nibilità della Cas.sa e su giudizio inappellabile del Di~ettono 
che .potrà ispirarsi a sentimenti di equità di fronte a cast ecce-

zionali e pietosi. 

ART. 17. 

Qualora lo studente durante il corso dell' ann? accade~ 
mico si trasferisca ad altro Istituto, la Cassa Scolastrca versera 
a tale lstituo l'assegno che fosse concesso allo studente per 
quell'anno accademico. 



REGOlAMENTO 

P.ER L'O.RERA UNIVERSITARIA 

ART. l. 

Presso il R. I ~stituto Superiore di Economia e Commer­
cio di Venezia è costituita l'Opera universitaria al fine di pro­
muovere, attuare e coordinare, le varie forme di assistenza 
materiale, morale e scolastica. 

ART. 2. 

All'Opera è riconosciuta personal ià giuridica, a norma 
delle vigenti disposizioni. 

ART. 3. 

L'Opera è sottoposta alla vicrilanza del Ministero del­
l'Educazione Nazionale, a norma"' delle vigenti disposizioni. 

ART. 4. 

L'istituzione è _retta dalle dis'J?<"S'izioni contenute negli 
art. 189 a 197 del VIgente Testo Umco delle Leggi sull' Istru­
zione Superiore e nel presente regolamento. 

ART. 5. 

, . L'Oper~ ha bilancio e gestione distinte da quelle del­
l Istituto. I btlanci preventivi e i conti consuntivi sono trasmessi 
insi~me ~oi. bilanci universitari alla Corte dei Conti : una 
c?pta è t~vta~a per conoscenza al Consiglio di Amministra­
Zione dell Istituto ; altra copia al Ministero dell'Educazione 
Nazionale. 
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ART. 6. 

L'Opera è amministrata da un Direttorio costituito come 
appresso: 

a) il Rettore, Presidente; 
b) il Segretario della Federazione Provinciale dei Fa­

sci di Combattimento ; 
c) il Professore fiduciario della locale sezione della 

Associazione Fascista della Scuola ; 
d) un Membro del Com;IÌglio di Amministrazione del­

l' Istituto designato collegialmente dal Consiglio stesso ; 
e) il Segretario del Gruppo F aecisti Universitari della 

Sede; 
f) il Comandante della Coorte Autonoma Universi­

taria M. V. S. N.; 
g) il Direttore amministrativo dell'Istituto, a cm sono 

demandate le funzioni di Segretario del Direttorio. 

ART. 7. 

L'Opera universitaria svolgerà la sua attività nei campi 
come appresso enunciati : 

a) Concede sussidi annui ai giovani di disagiate condi­
zioni economiche, particolarmente quando queste siano dive­
nute tali durante il corso degli studi o quando i richiedenti 
non abbiano, per plausibili motivi, potuto conseguire le vota­
zioni di merito necessarie per gli assegni della Cassa Sco­
lastica ; 

b) Concede premi agli studenti per meriti speciali ; 
c) Determina sussidi per l'organizzazione ed il funzio­

namento della Mensa ed eventualmente per la costituzione ed 
il funzionamento della Casa dello Studente ; 

d) Concede assegni per il pagamento delle tasse do­
vute dagli studenti italiani residenti all'estero, se meritevoli; 
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e) Istituisce borse di studio di scambio con studenti 
stranieri; 

f) Concede premi d'incoraggiamento ed assegni per 
pubblicazioni di studi e per ricerche originali di studenti e di 
laureati - per questi ultimi limitatamente al primo triennio 
consecutivo al conseguimento della laurea ; 

g) Istituisce uffici di propaganda e di informazioni in 
favore degli studenti ; 

h) Accantona delle somme per eventuale invio di 
studenti, che versino in tristi condizioni economiche, in stazioni 
idroclimatiche ; 

i) L'Opera dovrà provvedere ad organizzare un ufficio 
sanitario per il ,gratuito esame preventivo e periodico dello stato 
di salute degli studenti universitari, per la prescrizione di even­
tuali misure profilattiche e per la cura degli studenti infermi 
di disagiate condizioni economiche ; 

~ Concede sussidi straordinari per altri scopi ed ini­
ziative corrispondenti alle finalità dell'Opera ; 

m) Può provvedere infine a tutte le altre forme di 
assistenza morale e materiale di cui creda opportuna e possi-
bile l'istituzione. · 

ART. 8. 

Ogni anno il Direttorio, tenuto conto delle disponibilità 
dell'?J>era, determinerà la somma d:i .possibile assegnazione 
per ciascuno degli scopi indicati dall'art. 7. 
. Soltanto nel caso in cui, per uno o più di essi scopi, non 

Cl fosse modo di erogare quanto fu assegnato, potranno le 
somme risparmiate essere destinate ad altri degli scopi indicati. 

ART. 9. 

Se si addivenga alla istituzione di Mensa o di Casa dello 
Studente, l'un~ o l'altra dovrà es.sere retta da apposito Rego­
lamento o Capitolato, d:a approvarsi dal Direttorio dell'Opera . 
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ART. 10. 

Per il conferimento di sussidi, assegni ,di studio, ecc. si 
seguiranno di regola le norme prescritte per il conferimento di 
assegni della Cassa scolastica. 

ART. 11. 

Per il conferimento di premi d'incoraggiamento per pub­
blicazioni o per ,ricerche originali, dovrà formularsi il parere 
motivato dal Professore o dai Pofessori sotto la direzione dei 
quali le pubblicazioni e le ricerche siano state eseguite. 

ART. 12. 

I mandati di pagamento dovranno essere sottoscritti dal 
Rettore e dal Direttore amministrativo. 

6 



REGOlAMENTO 

PER l.A MENSA DEU.O STUDENTE 

ART. l. 

. ~ Mensa dello studente è aperta dalle ore 8 alle ore 20. 
P01che alle 2~ 4eve aver luogo la chiusura, non possono 
essere accolte nchieste di cene oltre le 19.30. 

ART. 2. 

La Mensa istituita per gli studenti, è ad essi riservata. 
Poss-e>no .peraltro parteciparvi anche i Professori e gli Assistenti 
nonchè 1l Per~nale amministrativo del R. Istituto. 

ART. 3 . 

. Per le richieste di vivande oltre il normale si dov·rà cor-
nspondere una determinata quota supplementare. 

ART. 4. 

I prezzi delle consumazioni sono fissati dal Direttorio del­
l'Opera Universitaria. 

ART. 5. 

. Ogni reclamo circa la qualità dei cibi e delle bevande 
e enea alt~e particolarità del funzionamento, dovrà essere ri­
volto al Direttore amministrativo o ai Fiduciari del G. U. F. 
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ART. 6. 

Non è consentito far accedere alla Mensa amici e cono­
scenti, fatta eccezione per gli studenti del locale Istituto Su­
periore di Architettura e della R. Università di Padova. 

ART. 7. 

Per quanto si ritenga superflua ogni raccomandazione 
circa il buon contegno individuale, si mette tuttavia in rilievo 
come sia indispensabile che l'andamento generale della Mensa 
sia improntato ad ordine e compostezza. Sarà quindi represso 
tutto ciò che in un modo o nell'altro valga a provocare disor­
dine o smodato clamore. 



ELENCO DEI DISCORSI INAUGURALI 

1875-1876- Prof . GIOVANNI BIZIO.- La scienza nelle sue attinenze 

col commercio. -Venezia, tip. Crimaldo e C, 1875. 

1876-1877 - Prof. GIUSEPPE CARRARO. - La Geografia fisica nelle 

sue relazioni col commercio. - Venezia, tip. della Gazzetta, 

1876. 
1787-1878 - Prof . ENRICO CASTELNUOVO. - A l cune osservazioni 

sul commercio moderno. - Vene1:ia, tip. Istituto Coletti, 1878. 

1879-1880 - Prof. CoSTANTINO TRIANTAFILLIS . - Cenni intorno 

all'origine del commercio ed ai suoi rapporti con la d viltà del­

l'antica Grecia. - Venezia, tip. Visentini, 1879. 

1880.-1881 - Prof. FABIO BESTA. - La Ragioneria- Venezia, 

tip. Istituto Coletti , 1880. 
1894-1895 - ALESSANDRO PASCOLATO ff. di Direttore. - p ef' 

l'inaugurazione dell'armo scolastico, discorso. - Venezia, tip. 

Visentini, 1894. 
1895-1896 - Pro f. LUIGI ARMANNI. - L'insegnamento superiore 

e l'educazione morale. - Venezia, ti p. Visentini, 1895. 

1896-1897 - Prof. PRIMO LANZONI. - Venezia nelle Indie. -

Venezia, tip. Visentini, 1896. 

1897-1898- ALESSANDRO PASCOLATO, Direttore. - Dell'inse~ 

mento commerciale e della Scuola superiore di Venezia. - V e­
nezia, tip. Visentini, 1897. 

1898-1899 - ALESSANDRO PASCOLATO, predetto. - Dell'insegna­

mento commflt'ciale nel 1898. - Venezia, tip. succ. M. Fon­

tana, 1898. 
1899-1900 - Pro f. ToMMASO F ORNAR!. - La Politica commer­

ciale. - Venezia, tip. M. Fontana, 1899. 
1900-190 l - Prof . ToMMASO F ORNAR! . - Commemorazione del 

Senatore Francesco Ferrara. - Venezia, tip. succ. M. Fon­

tana , 1900. 
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1901-1902 _ Prof. FERRUCCIO TRUFFI. - La chimica e la mer~ 
ceologia nelle Scuole di commercio. -Venezia, tip. succ. M. 
Fontana, 1901. 

1902-1903 _ Prof. ENRICO TUR. - Il rinascimerrto artistico in 

Francia e in Italia. - Venezia, tip. succ. M. Fontana, 1903. 

1903-1904 - ALESSANDRO PASCOLATO, predetto. - pef' [' inaugu­
razione dell'anno scolastico : discorso e relazione sull'andamento 

della Scuola nell'armo 1902-1903. - Venezia, tip. succ. M . 

Fontana, 1903. 
1904-1905 _ Prof. ANTONIO FRADELETTO.- La volontà come forza 

socia-le. - Venezia, tip. succ. M . Fontana, 1905. 
9105-1906 - Prof. ENRICO CASTELNUOVO, Direttore. - Comme-

. d· Al----.Jro Pascolato -Venezia, Istituto Veneto morazrone r essa'IW · 
di Arti Grafiche, 1906. 

1906-1907 - Prof. TITO MARTIN!. - Le origini e i progressi della 
elettrochimica. - Venezia, Istituto Veneto di Arti Grafiche, 

1907. 
1907-1908 - Prof. PROSPERO AscoLI. - L' irrfluenza del telegrafo 

sul commercio e sul diritto marittimo. Venezia, Istituto Veneto 

di Arti Grafiche, 1907. 
1908-1909- Prof. FABIO SESTA. -Sulle riforme proposte ai no­

stri istituti di contabilità di Stato. - Venezia, Istituto Veneto di 

Arti Grafiche, 1908. 
1909-1910 - Prof. PIETRO RIGOBON. - Di Nicolò e Fraocuco 

Donà veneziani del setlèeento e dei loro studi storici e politici. -

Venezia, Istituto Veneto di Arti Grafiche, 1909. 
1910-1911 - Prof. PROSPERO AscoLI. - La responsabilità civile 

derivante dai sinistri marittimi. - Venezia, Istituto Veneto di 

Arti Grafiche, 1910. 
1911-1912 - Prof. ERNESTO CESARE LoNGOBARDI. - La filosofia 

di Shelley.- Venezia, Istituto Veneto di Arti Grafiche, 1911. 

1912-1913 - Prof. GIACOMO LuzZATTI. - Il normale nella vita 
dell'individuo e delle umane società. - Venezia, Istituto Veneto 

di Arti Grafiche, 1912. 
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1913-1914 - Prof. ENRICO CASTELNUOVO, predetto. - Discorso 

nel presentare la relazione sull'andamento della Scuola nell'anno 

1912-1913.- Venezia, Istituto Veneto di Arti Grafiche, 1913. 

1914-1915 - Prof. ADRIANO BELLI. -Pensiero ed atto di Giorgio 

Herwegh. - Venezia, Istituto Veneto di Arti Grafiche, 1914. 

1915-1916 - Prof. RoBERTO MoNTESSORI. - Il contratto d' im­

piego privato nel progetto di legge presentato alla Camera dei 

Deputati. - Venezia, Istituto Veneto di Arti Grafiche, 1915. 

1916-1917- Prof. ANTONIO FRADELETTO. - La gioventù italiana e 
la guerra. - Venezia, Istituto Veneto di Arti Grafiche, 1916. 

1918.1919 - Prof. PIETRO RIGOBON, Direttore. - Relazione sugli 
anni accaJemici 1916-1917 e 1917-1918. 
- Prof PIETRO ORSI . - Da Bismarck a Wilson . -Venezia, 
Stab. tipo-litogr. F. Garzia, 1919. 

1919-1920 - Prof. ALFREDO GALLETTI. - Cultura e Civiltà . 

1919-1920 - Prof. APFREDO GALLETTI. -Cultura e Civiltà. 
Venezia, Stab. tipo-litogr. F. Ga~zia, 1920. 

1920-1921 - Prof. ANTONIO FRADELETTO. - La crisi presente. Pa­
role ai giovani. - Venezia, Stab. tipo-litogr. F. Garzia, 1921 . 

1921-1922 - Prof. ANTONIO FRADELETTO. - La figura storica e 
ideale d; Dante . - Venezia, Istituto Veneto di Arti Grafiche, 
1922. 

1922-1923 - Prof. GINo LUZZATTO. - La funzione del porto di 

Venezia nel passato e nel presente. - Venezia, Officine Gra­
fiche C. Ferrari, 1923. 

1923-1924 - Prof. ENRICO GAMBIER. - l « Pensieri » di Blaise 
Pasca[. - Venezia, Officine Grafiche C. Ferrari, 1924. 

1924-1925 - Prof. SILVIO TRENTIN. - Autonomia, autarchia, de­
centramento. - Venezia, Officine Grafiche C. Ferrari, 1925 . 

1926-1927- Prof. GINO ZAPPA. -Tendenze nuove negli studi di 
ragioneria. -Venezia, Libreria Emiliana Editrice, 1927. 

1927-1928 - Pro f. FELICE VINCI. - Previsioni demografiche. 
Venezia, Libreria Emiliana Editrice, 1927. 
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1928-1929 - Prof. ALFONSO DE PJETRJ-TONELLI. -Delle ragiorri 

di rma scienza della politica economica, del suo conterruto e del 
suo insegnamento. - Venezia, Libreria Emiliana Edit. , 1929. · 

1929-1930 - Prof. LEONARDO RICCI. - Il campo e l'indirizzo 

della Geografia economica. - Venezia, Libreria Emiliana Edi­
trice, 1930. 

1930-1931 - Prof. CARLO ALBERTO DELL' AGNOLA. - Le varia­

bili casuali nella teoria matematica delle assicurazioni sulla vita. -
Venezia, Libreria Emiliana Editrice, 1931. 

1931-1932 - Prof. ARTURO PoMPEA TI LuccHINI. - Il creatore di 
Giulieti4 e Romeo. - Venezia, Libreria Emiliana Ed., 1932. 

1932-1933 - Prof. PIETRO D'ALVISE. - Reminiscenze ed attua­
lità nel campo degli studi ragioneristici. - Venezia, Libreria 
Emiliana Editrice, 1933. 

1933-1934 - Prof. AMEDEO MASSARI. - Il principio corporatioo 
e le trasformazioni del diritto. - Venezia, Libreria Emiliana 
Editrice, 1933. 

1934-1935 - Prof. CARLO ALBERTO DELL'AGNOLA, Rettore. -
Relazione su l'anno accademico 1933-34. --:- Venezia, Libreria 
Emiliana Editrice, 1934. 

1935-1936 - Porf. AGOSTINO LANZILLO, Pro Rettore. - Rela­
zione su l'armo accademico 1934-35. - ~ enezia, Tipografia 
Emiliana, 1936. 

1936-1937 - Prof. AGOSTINO LANZJLLO, predetto. - Relazione 
su l'anno accademico 1935-36. - Ca' Foscari - Venezia, 
1937-XV. 

1937-1938 - Prof. AGOSTINO LANZILLO, Rettore. - Relazione 

su l'armo accademico 1936-37. - Ca' Foscari- 1938-XVI. 

1938-1939 - Prof. AGOSTINO l.ANZILLO, predetto, Rettore, -
Relazione su l'anno accademico 193 7-38. - Ca' F oscari -
1939-XVII. 

1939-1940 - Prof. CARLO ALBERTO OELL'AGNOLA, predetto, Ret­
tore. - Relazione su l'anno accaJemico 1938-39. - Ca' Fo­
scari - 1940-XVIII. 



COMMISSIONE ORGANIZZATRICE 

DEU.A SCUOLA (1868-1873) 

Delegati del COO$iglio Provinciale di Venezia. 

Avv. EDUARDO DEoDATI, Presidente. 
Prof. LUIGI LUZZATTI, Segretario. 

}ACOPO CoLLOTTA, Deputato al Parlamento. 

RoppresentaTite della Deputazione Provinciale di Venezia. 

Dott.' SEBASTIANO FRANCESCHI. 

Delegati del Comiglio Comunale di Venezia. 

Dott. ANTONIO BERTI, Assessore municipale. 
Dott. ANToNio F ORNONI. 

GIACOMO RICCO. 

Delegali della Camera di Commercio di Venezia. 

AGoSTINo CaLETTI. 

ANTONIO DE MANZONI. 

ALESSANDRO PALAZZI. 

PRESIDENTI 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

t DEODATI avv. gr . uff . EDUARDO, Senatore· del Regno e Presidente 

del Consiglio provinciale - dal 1873 al 1896. 

t FoRNONI dott. gr. uff. ANTONIO, Senatore del Regno e Presidente 

del Consiglio provinciale - dal 1896 al 1897. 

t PAPADOPOLI ALDOBRANDINI conte cav. di Gran Croce NICOLÒ, Se. 

natore del Regno - dal 1897 al 1922. 

DIENA avv. gr. uff. ADRIANO, Senatore del Regno - dal 18 giugno 

1922 al 15 novembre 1925 (I). 

GIORDANO dott. gr. uff. DAVIDE, Senatore del Regno - dal l 0 feb­

braio 1931 al 15 dicembre 1936. 

LANZILLO prof. avv. comm. AGOSTINO - dal 16 dicemhre 1936 al 

28 ottobre 1939. 

DELL'AGNOLA prof. comm. CARLO ALBERTO- dal 29 ottobre 1939. 

(
1

) Il Consiglio d'amministrazione fu sciolto con D. R. 15 no­
vembre 1925 e sostituito col Commissario Regio Sen. Gr. Uff . Prof. 
Davide Giordano. 



DIRETTORI E RETTORI 

t FERRARA prof . cav. gr. cr. FRANCESCO, Senatore del Regno, D i­

rettore dal 1868 al 1900. 
t PASCOLATO prof. avv. gr . utf . ALESSANDRO, Deputato al' Parla­

mento, già Ministro delle Poste e dei Telegrafi, tf. di Direttore 

dal 21 novembre 1893, Direttore dal 24 maggio 1900 al 25 
maggio 1905. 

t CASTELNUOVO prof . gr. utf. ENRICO, Prodirettore dal 26 maggio 

1905 al 30 giugno 1905; Direttore dal 1° luglio 1905 al 12 
febbraio 1914. 

t BESTA prof . gr . utf. FABIO, Prodirettore dal 13 febbraio 1914 ; 
Direttore dal 15 marzo 1914 al 15 marzo 1917. 

RIGOBON prof. dott. gr. utf. PIETRO, Direttore dal 16 marzo 1917 
al 31 marzo 1919. 

t ARMANNI prof. avv . . comm. LUIGI , Direttore dal lo aprile 1919 
al 31 marzo 1922. 

MoNTESSORI prof . avv . comm. RoBERTO, Direttore dal 1° aprile 1922 
al 15 marzo 1925. 

LUZZATTO prof. dott . GINO, Direttore dal 16 marzo 1925 al 15 no­

vembre 1925 . 
TRUFFI prof . dott. gr. utf. FERRUCCIO, Direttore dal 16 novembre 

1925 al IO novembre 1927 (*). 
DELL'AGNOLA prof. dott. cornm. CARLO ALBERTO, Direttore dal )0 

dicembre 1930 al 15 ottobre 1934; Rettore dal 16 ottobre 1934 
al 15 novembre 1935. 

LANZILLO prof. avv. comm. AGOSTINO, Pro Rettore dal 16 novembre 

1935 al 28 ottobre 1937; Rettore dal 29 ottobre 1937 al 28 
ottobre 1939. 

DELL'AGNOLA CARLO ALBERTO, predetto, Rettore dal 29 ottob. 1939. 

(*) Dall' Il novembre 1927 al 30 novembre 1930 resse la Dire­
zione dell'Istituto l'an. Senatore Prof . Gr . Utf. Davide Giordano, 
R . Commissario preposto all'Amministrazione. 

PROFESSORI EMERITI 

T d tf FERRUCCIO da Casteggio (Pavia), già ordinario RUFFI ott . gr. u . 
di Merceologia {a riposo) . 

R d tt tf PIETRO da Venezia, già ordinario di Tecnica 
IGOBON o . gr. U • . • ) 

bancaria e professionale, industriale e commerctale (a nposo · 

SEGRETARI CAPI 

t ARBIB ALESSANDRO, dal 1868 a\ febbraio de\ 1880. 

t BERTi cav. ALESSANDRO, dal febbraio 1880 all'aprile 1908. 

t PITTERI cav. DEMETRIO, tf . dall'aprile 1908 al 30 giugno 1909; 
effettivo dal ·l o luglio 1909 al 31 ottobre 1927 · 

DE RosSI cav. prof . dott . EMILIO, dal l o marzo 1928 al 15 agosto 

1933. 

DIR!ETTORI AMMINISTRATIVI 

DE Rossi EMILIO, pred., dal 16 agosto 1933 al 15 ottobre 1936. 

Fusco cav. utf. dott . SAMUELE, dal 16 ottobre 1936. 



TAVOLA DELLE ABBREVIAZIONI E DEI SEGNI 

gr. uff. * Grand' Ufficiale dell'Ordine dei SS. Maurizio e 
Lazzaro. 

comm. * - Commendatore dell 'Ordine dei SS. Maurizio e 
Lazzaro. 

:uff. * -Ufficiale dell 'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

* - Cavaliere " » 

gr. uff. c§. - Grand' Ufficiale dell'Ordine della Corona d'Italia. 

comm. c§. - Commendatore , 

uff. c§. - Ufficiale 
" » 

- Cavaliere » 

o - Medaglia d'Argento al Valor Militare. 

o C. R. I. - Medaglia d'Argento al Merito della Croce 
Rossa Italiana. 

o - Medaglia di Bronzo al .Valor Militare. 

~ - Croce al Merito di Guerra. 

® - Medaglia commemorativa della Guerra italo-austriaca 
1915-18. 

® •.o. Medaglia commemorativa per la Campagna in Africa 
Orientale. 

@ - Medaglia commemorativa della Vittoria. 

@ » » , Unità d'I talia. 

di Benemerenza per i Volontari di Guerra. 

PERSONALE DELL'ISTITUTO 

·NELL'ANNO ACCADEMICO 1939-40 

RETTORE 

DELL'AcNOLA prof. CARLO ALBERTO, comm. o§o , Professore ordi­
nario di Matematica finanziaria nel'lstituto, Libero docente di 
Analisi infinitesimale nella R. Università di Padova, Membro 
effettivo del Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 
e Socio dell'Ateneo Veneto, Membro del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche quale componente il Comitato Nazionale per la 
Fisica e la Matematica applicata, Socio effettivo dell'Istituto 
Italiano degli Attuari, Socio della Società Italiana per il pro­
gresso delle Scienze e della Società italiana di Statistica, Pre­
sidente della Sezione veneziana della « Mathesis >> (Società 
italiana di scienze fisidhe e matematiche), Presidente del Diret­
torio Provinciale dell'Associazione Fascista della Scuola . 

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

DELL'AcNOLA CARLO ALBERTO, predetto, Presidente. 

DALL'Acuo rag. EMIO, comm. o§o , R. Intendente di Finanza, rappre­
sentante del Governo. 

GiORDANO prof. DAVIDE, comm. * 1 gr . uff . o§o, ~ . ®, @, @ , Sena.· 
natore del Regno, rappresentante id. 

ZAPPA prof. GINO, rappresentante del Consiglio di Facoltà. 

DE PIETRI-TONELLI prof . ALFONSO, rappresentante id . 

SiCILIANO prof. ITALO, comm. o§o rappresentante id. 

PROTTI dott. GiOCONDO, Rettore della Provincia, Presidente dei­
l'Unione Provinciale Fascista dei Professionisti e degli Artisti, 
rappresentante della Provincia di Venezia . 

PANCINO avv. ANGELO, gr. uff. o§o , ~. @,® .Presidente della Cassa di 
Ri~parmio di Venezia, rappresentante del Comune di Venezia . 
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BAROFFIO LUIGI * , comm. + , Consigliere Nazionale, Direttore 

delle Assicurazioni generali di Venezia, rappresentante del Con­

siglio Provinciale delle Corporazioni di Venezia. 

Fusco dott. SAMUELE, uff. +, @, ®. @, Direttore amministrativo, 

Segretario. 

DIRETTORIO DELLA CASSA SCOLASTICA 

DELL'AGNOLA CARLO ALBERTO, predetto, Pre5idenfe. 

RICCI prof. LEoNARDO {Rappresentanti del Consiglio 

DELL'AMORE prof. GiNO GiORDANO ~ di Facoltà; 

Fusco SAMUELE, predetto, Segretario; 

ScHIASSI rag, PIETRO 
Rappresentanti degli Studenti. 

TRON rag . ALFONSO 

DIRETTORIO DELL'OPERA UNIVERSITARIA 

DEL.L'AGNOLA CARLO ALBERTO, predetto, Presidente. 

RADOGNA Console Generale RAFFAELLO, Segretario della Federa­
zione dei Fasci di Combattimento di Venezia, Componente. 

ZAPPA GINO, predetto, Rappresentante del Consiglio d' Amministra­
zione, id. 

DELL' AGNOLA CARLO ALBERTO, predetto, Fiduciario dell'Associa­

zione Fascista della Scuola, Sezione Universitaria, id. 

MtcHIELI dott . LUIGI, Segretario del Gruppo Fasdsti Universitari, id. 

CALZAVARA 1° Seniore dott. GIUSEPPE, Comandante la Coorte Auto­
noma Milizia Universitaria, id. 

Fusco SAMUELE, predetto, Direttore amministrativo delrlstitulo, id., 

Segretario. 

SEGRETERIA 

Fusco dott. SAMUELE, predetto, Direttore ammicistrativo. 

DALL'ARMI dott. EUGENIO, Segretario avv. 

PosSAMAI dott. PASQUALE, Segretario Ragioniere id. 

MtSINATO maestra GIUDITTA, Aiuto di Ragioneria avv. 
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CosTANTINI Gumo, Applicato (Incaricato del servizio Affari generali). 

BRESSANELLO CATTANI GIULIA, Straordinaria. 

PALMARINI FERNANDA, Applicata avv. 

FRIZELE MARGHERITA, id. 

ToLOTTI MARIA, id. 

BIBLIOTECA 

MILANESI dott. CARLO, Segretario avv., Dirigente la Biblioteca. 

NtcOLETTI CALTELLI SILVIA, Straorpinaria. 

CALTELLI FERNANDA, Alunna d'ordine avv. 



FACOLTA' DI ECONOMIA E COMMERCIO 

SEZIONE DI ECONOMIA E COMMERCIO 

PROFESSORI ORDINARI 

LoNGOBARDI avv. ERNESTO CESARE da Napoli, 0 2, <0> 2, ®. @ , @ , !!!;, 

o C. C . l. con palma, (già Professore nel R. Istituto di Stu­
di Commerciali e nel R. Istituto Superiore di Studi Commerciali 
Coloniali ed Attuali in Roma, Soci; residente dell'Ateneo Ve~ 
neto), di Lingua e letteratura inglese. 

BELLI ADRIANO da Novi Ligure (Alessandria), (Socio corrispondente 

del Reale Istituto Veneto di S . L. e A. e della « Deutsche 
Akademie » di Monaco), di Lingua e letteratura tedesca . 

GROPPALI ALESSANDRO da Cremona, comm. o§. , (già Professore ordina. 

rio nelle RR. Università di Modena, Milano e Cagliari , Profes­
sore onorario deii'Université Nouvelle di Bruxelles, Membro 
effettivo dell'lnstitut international de sociologie, dell' American 

Academy of social science, dell'lnstitut international de philoso­
phie du droit et de sociologie juridiq,ue, della Societé japonaise de 
sociologie di T okio, della Socio logica l Society di Londra, socio 

del Reale Istituto Lombardo di S . L. e A. e della Società 
italiana di Sociologia), di Istituzioni di diritto pubblico. 

ZAPPA GiNO da Milano, (Socio corrispondente del Reale Istituto 

Lombardo di S . L . e A.), di Ragioneria generale ed applicata . 

DE PIETRI-TONELLI ALFONSO da Carpi Emilia, di Politica economica 
e finanziaria. 

BRUNETTI avv. ANTONIO da Venezia, comm. o§. , (già Professore or­

dinario nella R. Università di Trieste, Socio effettivo dell'Ate­

neo Veneto, Membro dell'Associazione Italiana di Diritto marit­
timo, Membro permanente del Comité maritime international , 
Socio della lntemational Law Association di Londra, Dottore 

• 

97 

honori& call$(l dell'Università Anseatica di Amburgo, già Membro 

del Tribunale arbitrale italo-austriaco, già membro della Com­

miSSione Reale per la riforma dei codici), di Diritto Commer­

ciale. 

DELL'AGNOLA CARLO ALBERTO da Taibon (Belluno) , predetto, di 

Matematica finanziaria. 

RICCI LEONARDO da Milano, (Membro del Comitato Nazionale Geo­
grafico del Consiglio Nazionale delle Ricerche), di Geografia 

economica. 

UGGÈ ALBINO da Milano, ®, <O> , @ , @, (Professore incaricato nel­

l'Università Cattolica del << Sacro Cuore », di Milano), di 

Statistica. 

LANZILLO AGOSTINO da Reggio Calabria, cornm. +, <O> , 12J. @, @, ~ 

(già Deputato al Parlamento, già Membro del Consiglio supe­

riore dell'Educazione Nazionale, Membro del Consiglio Nazio­
nale delle Corporazioni, già Presidente dell'Ente Nazionale 

Fascista della Mutualità Scolastica), di Ecooomia politica cor­

porativa. 

SiCILIANO ITALO da Reggio Calabria, predetto, di Lingua e letteratura 

francese. 

PROFESSORI STRAORDINARI 

DELL'AMORE GINO GiORDANO dal Cairo (Egitto), (Professore incari­
cato nell'Università Cattolica del « Sacro Cuore 11 di Milano), 

di Tecnica industriale e commerciale. 

VANONI avv. EZIO da Morbegno (Sondrio), (Professore incaricato nella 
R. Università di Padova), di Scienza delle finanze e diritto 

finanziario . 

7 
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PROFESSORI INCARICA Tl 

GROPPALI ALESSANDRO, predetto, di Diritto amministrativo. 

BRUNETTI ANTONIO, predetto, di Diritto marittimo. 

DELL'AcNOLA CARLO ALBERTO, predetto, di Matematica generale. 

UccÈ ALBINO, predetto, di Demografia generale e Demografia com. 
parata delle razze. 

DELL'AMORE GINo GIORDANO, predetto, di Tecnica bancaria e pro­
fessionale. 

AZZINI LINO, {già Professore ordinario nel R. Istituto Tecnico Com­

merciale a indirizzo mercantile di Trieste), di Tecnica Jel com­
mercio internazionale. 

BARASSI avv . LoooVICO, comm. >§< (Professore ordinario di Diritto 
' privato italiano nell'Università Cattolica del « Sacro Cuore >> di 

Milano, Professore onorario della R. Università di Genova , già 

membro del Consiglio Superiore dell'Educazione Nazionale), di 
Diritto corporativo e Diritto del /acoro. 

BETTANINI ANTON MARIA, uff. >§. , (Professore straordinario di Storia 

dei trattati e politica internazionale nell'Università Cattolica del 
<< Sacro Cuore » di Milano), di Diritto internazionale. 

FANFANI AMINTORE, (Professore ordinario di storia economica nell'Uni­

versità Cattolica del << Sacro Cuore » di Milano, Direttore della 

<< Rivista internazionale di scienze sociali », Socio corrispon­

dente della R. Accademia << Petrarca » di Arezzo e delle R. 
Deputazioni di storia patria per la Lombardia e per la Toscana, 

Socio dell'Istituto internazionale di Sociologia), di Storia eco­
nomica. 

LIGUORI avv . GIUSEPPE, <{? , ®, ®,@. (Preside del IV0 R . Istituto 

Tecnico Commerciale e per Geometri di Roma), di Cultura 
militare . 

• 
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MENESTRINA FRANCESCO, gr. uff. *. '*'. (Libero docente nell'Uni .. 

versità di lnnsbruck, Avvocato Distrettuale dello Stato in Vene· 

zia , Professore incaricato nella R. Università di Padova, Membro 

della Commissione Reale per la riforma dei codici, Membro del 

Comitato Tecnico-Amministrativo del R. Magistrato alle Acque 

per le Provincie V enete e di Mantova), di Diritto processuale 

civile. 

PASSERINI OsvALDO, >§< . (Direttore dell'Osservatorio di Economia 

Agraria delle Tre Venezie, Libero docente in Economia Agra­

ria, Estimo e Contabilità), di Economia e politica agraria. 

ROTINI ORFEO TURNO, >§<, (Libero docente in Chimica agraria , Pro­

fessore incaricato di Chimica agraria nel R . Istituto Superiore 

di Ingegneria (R. Politecnico) di Milano), di Merceologia. 

TRABUCCHI avv . ALBERTO, (Libero docente in Diritto civile, Pro­

fessore incaricato nella Libera Università di Ferrara), di lstiiu­

ziarri di diritto privato. 

LIBERI DOCENTI 

CANDIDA prof. dott. LUIGI, di Geografia economica . 

ORTOLANI prof. dott. MARIO, di Geografia ecooomica. 

LETTORI 

BROCH Y LLOP FRANCISCO, >§< , (Lettore nelle RR. Università di 

Roma e di Firenze), di Lingua spagnola. 

GAMBIER ENRICO, (Decoré des palmes academiques, Professore ordi­

nario nel R. Istituto Tecnico Nautico << Sebastiano Venier » di 

Venezia, Professore incaricato nella R. Università di Padova), 
di Lingua francese . 
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PoLICARDI SILVIO, <{)> , ~. @, @ , (Professore ordinario nel R. Istituto 

tecnico commerciale a indirizzo mercantile di Padova, Iscritto 

nell'Albo d'Oro degli insegnanti medi, Professore incaricato 

nella R. Università di Padova), di Lingua ingle&e. 

WILGALIS dott. HEINZ KARL, di Lingua tedesca. 

ASSISTENTI ORDINARI 

CANDIDA LUIGI , predetto, di Geografia economica. 

AzZINI LINO, predetto, di Ragioneria generale ed applicata. 

FERRONI dott. CINO, per il Seminario di Diritto. 

ASSISTENTE COMANDATO 

LA VoLPE prof. dott. GIULIO, (Libero docente di Economia politica 

corporativa , Professore ordinario di Computisteria e ragioneria, 

trasporti e dog<me nel R. Istituto T ecoico Commerciale a indi­

rizzo amministrativo di Camerino), per il Laboratorio di Politica 
economica e finanziaria . 

ASSISTENTI PER PROVVISORIO INCARICO 

CAPPELLETTI dott. STEFANO, di Tecnica bancaria e professionale, in­
du&triale e commerciale. 

CUDINI prof . dott . GIUSEPPE, (Professore ordinario di Ragioneria e 

Tecnica commerciale nel R . Istituto T eonico Commerciale a in­

dirizzo mercantile << C. R. Carli '' di Trieste), di Ragioneria 
generale ·ed applicata. 

• 
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FERRARI dott. MASSIMO, di Scienza delle finanze e d:iritto finanziario. 

CIACALONE-MONACO prof. dott. ToMMASO, (Profes-sore ordinario di 
Economia, Finanza e Statistica nel R. Istituto tecnico commer­

ciale << Paolo Sarpi n di Venezia, corso superiore), di Economia 

politica corporativa . 

UISS dott. FRANCESCO FERRUCCIO, c§o, di Merceologia. 

ORSI (dei Conti) avv . PIETRO SANDRO, uff. c§o , (Socio effettivo del­

l' Ateneo Veneto, Vice Presidente del Comitato di liquidazione 

degli infortuni agricoli del Veneto), di Diritto corporativo. 

ScANDURA dott. CAMILLO, di Merceologia. 

ZECCHIN dott. ing. LUIGI , di Matematica finarrziaria. 

ASSISTENTI VOLONTARI 

BELTRAMI dott. DANIELE, per il Seminario eli Diritto. 

D' ALOJA dott. LEoNELLO, id. 

GENOVESE dott. ANTEO, id. 

MARCHIORI dott. SILVIO, per il Laboratorio di Politica economica e 

finanziaria. 

SANTARELLI prof. dott. ANTONINO, (Funzionario presso la C. F. L. l. 
in qualità di Capo dell'Ufficio economico). per il Laboratorio di 

Economia politica corporativa . 

TRUPIANO dott. FRANCESCO, di Cultura militare. 



SEZIONE DI LINGUE E LETTERATURE STRANIERE 

PROFESSORI ORDINARI 

LoNGOBARDI ERNESTO CESARE, predetto, di Lingua e letteratura 

inglele . 

BELLI ADRIANO, predetto, di Lingua e letteratura teduca. 

SICILIANO ITALO, predetto, di Lingua e letteratura /rancue. 

PROFESSORI INCARICATI 

RICCI LEONARDO, predetto, di Geografia. 

BRUNETTI MARIO, ®, @ , (Libero docente di Storia medievale e mo­

derna nella R. Università di Padova, Professore incaricato di 
Archivista e di Storia delle Istituzioni veneziane nella Scuola 

filologica delle Venezie presso la Facoltà di Lettere della pre­
detta Università, Socio corrispondente del R . Istituto Veneto 

di S . L . e A., Deputato della R. Deputazione di Storia patria 

per le Venezie, Membro del Consiglio del R. Istituto dì studi 
adriatici con sede in Venezia, Vice-Direttore del Civico Museo 
Correr), di Storia. 

CASTIGLION! LUIGI, comm. o§o. <{f . ®. @ , @ , (Socio Nazionale della R. 

Accademia dei Lincei, Membro effettivo del R . Istituto Lombardo 

di S . L. e A. , Corrispondente della Reale Accademia delle 
Scienze di T orino, Socio corrispondente dell'Accademia di Ar.­

cadia, K. M . della Bayr. Akademie der Wissenschaften, Mem­
bro della Deputazione Lombarda di Storia patria, Membro del 
Comitato Nazionale Italiano del Dizionario latino dell'alto Medio 
evo, .Membro della Commissione per il Thesauru3 Linguae Lati­

nae di Monaco di Baviera, Dottore hcmori3 caula nell'Università 
di Atene, Professore ordinario di Letteratura latina nella R . 
Università di Milano), di Lingua e letteratura latina. 
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CAVALIERE ALFREDO, (Libero docente in Filologia romanza), di Filo­

logia romanza. 

CAVALIERE ALFREDO, predetto, di Lingua e letteratura spagnola. 

GASPARINI EVEL, (Libero docente in Letteratura russa, Professore or· 
dinario nei RR. Istituti magistrali), di Letteratura russa. 

LIGUORI GIUSEPPE, predetto, di Cultura militare. 

PoMPEATI LUCCHINI ARTURO, ®. @ , @, (Libero docente di Let­
teratura italiana nella R . Università di Padova, Professore ordi .. 

dinari o di Lettere italiane e Storia nel R. Istituto Tecnico com­

me!'ciale a indirizzo amministrativo di Venezia , Vice-Presidente 

dell'Ateneo Veneto, Membro del Direttorio lnterprovinciale del 
Sindacato Autori e Scrittori), di Lingua e letteratura italiana. 

RoSSI GUIDO, (Libero docente di Storia della filosofia nella R. Uni.­
versità di Padova), di Storia della Fi!Olo/ia. 

STEFANINI LUIGI, (Professore ordinario di Pedagogia nella R. Uni­
versità di Padova, Membro del Consiglio Nazionale dell'Educa­

zione, delle Scienze e della Arti), di Pedagogia. 

TROILO ERMINIO, o§o , (Professore ordinario di Filosofia teoretica nella 
R. Università di Padova, Membro effettivo del R. Istituto V e­

neto di S. L . e A., Socio dell'Accademia T elesiana di Cosenza, 
Socio corrispondente dell'Ateneo Veneto e della R . Accademia 
di S. L . e A. di Padova), di Filosofia . 

N. N. , di Filologia germanica. 

LIBERO DOCENTE 

ALESSIO prof. dott . G IOVANNI, di Glottologia romanza. 
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LETTORI 

BRocH y l...J..op FRANCISCO, predetto, di Lingua spagnola. 

GAMBIER ENRICO, predetto, di Lingua francese. 

PoLICARDI SILVIO, predetto, di Lingua inglese . 

TUROLLA prof. dott. ENRICO, <{} , ®. @ , @ , (Libero docente di 

Letteratura greca nella R. Università di Padova, Professore or­

dinario di Lettere greche e latine nel R. Liceo (( Mareo Fosca­
rini n di Venezia), di Lingua latiTUI. 

WILGALIS HEINZ KARL, predetto, di Lingua tedesca. 

ASSISTENTE PER PROWISORIO INCARICO 

FERRARI prof. dott. RICCARDA, di Lingua francese . 

ASSISTENTE VOLONTARIA 

MASSA prof. dott . MARIA, per il Seminario Ji Letteratura inglese. 

CORSO PER IL DIPLOMA DI MAGISTERO 

IN ECONOMIA E DIRITTO 

PROFESSORI INCARICA TI 

GRoPPALI ALESSANDRO, predetto, di Diritto amministrativo. 

BARASSI LoDOVICO, predetto, di Diritto corporativo. 

FANFANI AMINTORE, predetto, di Storia delle dottrine economiche. 

LA VoLPE GIULIO, predetto, di Economia politica corporativa. 

MANZINI Eccellenza avv . VINCENZO, comm. *, gr. uff. c§o , (Acca 
demico d'Italia, Professore ordinario di Diritto e procedura pe­

nale nella R. Università di Padova, Medaglia d'oro del Mini­

stero della Giustizia per i benemeriti della redenzione sociale, 

Socio corrispondente del Reale Istituto Ver~eto di S. L . e A . 

e del Reale Istituto Lombardo, Membro della Reale Commis-­
sione centrale Avvocati e Procuratori presso il Ministero della 

Giustizia e della Commissione per le Statistiche giudiziarie presso 

l'Istituto centrale di Statistica, Professore onorario dell'Univer­

sità di Ferrar a e già Professore ordinario nelle RR. Università 

di Sassari, Siena, T orino, Pavia e Roma), di Diritto e procedura 

penale. 

MARCANTONIO ARNALDO, (Libero docente in Tecnica bancaria e pro­

fessionale, industriale e commerciale , Professore incaricato di 

Tecnica bancaria nell'Università Commerciale (( Luigi Bocconi )) 

di Milano, Ispettore dell'Istituto per la Ricostruzione Industriale), 

di Contabilità di Stato. 

MENESTRINA FRANCESCO, predetto, di Diritto processuale civile. 

RESTA MANLIO, (Libero docente in Economia cooperativa, Professore 

incaricato nelle RR. Università di Bologna e Modena , già Pro­

fessore incaricato nella R. Università di Cagliari), di Ectmomia 

coloniale. 

TRABUCCHI ALBERTO, predetto, di Diritto civile. 
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CORSO PER IL DIPLOMA DI MAGISTERO 

IN ECONOMIA AZIENDALE 

PROFESSORI INCARICA TI 

ZAPPA GINO, predetto, di Ragioneria generale ed applicata - Econo­
mia aziendale. 

DELL'AMORE GiNO GIORDANO, predetto, di Tecnica commerciale e 
bancaria. 

BARASSI LoDOVICO, predetto, di Diritto corporativo. 

CUDINI GiUSEPPE, predetto, di Tecnica amministrativa delle aziende 
industriali. 

LA VOLPE GiULIO, predetto, di Economia politica corporativa. 

MANZINI VINCENZO, predetto, di Element; di diritto e procedura 
penale. 

MARCANTONIO ARNALDO, predetto, di Contabilità di Stato . 

MENESTRINA FRANCESCO, predetto di Elementi di diritto prnressuale 
civile. 

ISTITUTI SCIENTIFICI 

LABORATORIO DI MERCEOLOGIA 
E MUSEO MERCEOLOGICO 

RoTINI ORFEO TURNO, predetto, direttore. 

N. N., assist eme. 

LEISS FRANCESCO FERRUCCIO, predetto, assistente inc. 

ScANDURA CAMILLO, predetto, assistente inc. 

LABORATORIO DI GEOGRAFIA ECONOMICA 

RICCI LEONARDO, predetto, direttore. 

CANDIDA LUIGI, predetto, assistente . 

LABORATORIO DI ECONOMIA POLITIC<\ 
CORPORATIVA « FRANCESCO FERRARA )) 

LANZILLO AcoSTINo, predetto, direttore. 

N. N. , assistente . 

GIACALONE-MONACO ToMMASO, predetto, assistenle inc. 

SANTARELLI ANTONINO, predetto, assistente volontario. 

LABORATORIO DI POLITICA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 

DE PIETRI-TONELLI ALFONSO, predetto, direttore. 

N. N., assistente . 

LA VoLPE GiULIO, predetto, assistente comandato. 

MARCHIORI SiLVIO, predetto, assistente volontario. 
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LABORATORIO" 
DI ECONOMIA AZIENDALE E DI RAGIONERIA 

« FABIO BESTA » 

ZAPPA GINO, predetto, direttore. 

AZZINI LINO, predetto, assistente . 

CUDINI GIUSEPPE, predetto, assistente inc. 

LABORATORIO 
DI TECNICA BANCARIA E PROFESSIONALE 

INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

DELL'AMORE GINO GIORDANO, predetto, direttore. 

N. N., assistente . 

CAPPELLETTI STEFANO, predetto, assistente inc . 

LABORATORIO DI STATISTICA 

UGGÈ ALBINO, predetto, direttore . 

N. N., assistente. 

LABORATORIO DI MATEMATICA FINANZIARIA 

DEL.L'AGNOLA CARLO ALBERTO, predetto, direttore. 
N. N., assistente. 

ZECCHIN LUIGI, predetto, assistente inc. 

LABORATORIO DI SCIENZA DELLE FINANZE 
E DIRITTO FINANZIARIO 

VANONI EZIO, predetto, direttore. 

N. N. , assistente. 

FERRARI MASSIMO, predetto, assistente inc. 

SEMINARIO DI DIRITTO 

GROPPALl ALESSANDRO, predetto, direttore . 

BRUNETTI ANTONIO, predetto, id. 

FERRONI GtNO, predetto, assistente. 

BELTRAMI DANIELE, predetto, assistente volontario. 

D'ALOJA LEONELLO, predetto, assistente volontario. 

GENOVESE ÀNTEO, predetto, assistente volontario. 

SEMINARIO DI LETTERA TURA FRANOESE 

SICILIANO ITALO, predetto, direttore. 

GAMBIER ENRICO, predetto, lettore . 

FERRARI RICCARDA, predetta, assistente inc. 

SEMINARIO DI LETTERA TURA TEDESCA 

BELLI ADRIANO, predetto, direttore. 

WILGALIS HEINZ KARL, predetto, lettore. 

SEMINARIO DI LETTERA TURA INGLESE 

LoNGOBARDI ERNESTO CESARE, predetto, direttore. 

PoLICARDl StLVlO, predetto, lettore. 

MASSA MARIA, predetta, assistente volontaria. 

SEMINARIO DI LETTERA TURA SPAGNOLA 

CAVALIERE ALFREDO, predetto, direttore . 

BROCH Y l.J..op FRANCISCO, predetto, lettore. 

109 



llO 

PERSONALE SUBALTERNO 

PEDRALI GIOVANNI , bidello capo, 

NARDO fRANCESCO, <(? , ®, @ @ bidello . 
, ' 

PEITENÀ GIUSEPPE, <(? , ®, @, @, bidello. 

ANCILLI NICOLÒ ch0 UMBERTO, bidello, addetto alla Biblioteca. 

MELCHIORI GINO, bidello, addetto al Laboratorio di Swti&tica. 

PENZO PLINIO, bidello, addetto al Laboratorio di Politica economica 

e finanziaria. 

MELCHIORI UMBERTO eh. 0 EGIDIO, bici ello avventizio. 

BERTO PIERO, bidello avventizio, addetto al Laboratorio di Merceo­
logia. · 

QuiNTO GIACOMO, bidello avventizio. 

DEI Rossi ved. TAGLIAPIETRA EMMA, bidella avventizia . 

MARTINENGO AMEDEO, ®, @ , @, bidello avventizio. 

TRINCA VIRGINIA, bidella avventizia. 

PoMPEO VITTORIO, Mutilato eli guerra, <(? , ®. @, @ , bidello avven­

tizio. 

RIZZIOU ALDo, Invalido eli gu·erra, <(? , ® •·0 · , bidello avventizio . . 

ELENCO DELLE CONFERENZE 

TENUTE NELL'ISTITUTO 
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DURANTE L'ANNO ACCADEMICO 1939-40 XVIII 

5 Marzo 1940 - Prof. EMILIO GUANO, Docente di Scienze bibliche al 

Seminario Arcivescovile di Genova : 

<< Le Mi&&ioni cattoliche eli fronte alla cultura indigena ». 

26 Aprile 1940 ,.. Padre DoMENICO AcERBI, Provinciale dei Domeni­

cam, Legionario fiumano: 

« Commemorazione dell'Impresa di Fiume >> . 



PUBBLICAZIONI DEL CORPO ACCADEMICO (*) 

(*) Per le pubblicazioni precedenti si vedano gli annuari a comin.. 
ci are dall'anno accademico 1913-14. 

Dei Professori ed Assistenti nominati nell'anno accademico 1939-
40 sono inserite anche le pubblicazioni anteriori . 
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SEZIONE DI ECONOMIA E COMMERCIO 

GROPPAL/ ALESSANDRO 

PUBBLICAZIONI SOC!OLOGICHE 

- Saggi di sociologia , con prefazione di A . Asturaro. Milano, 1899. 
La seconda parte di tale volume fu tradotta in francese col titolo : 
u De la piace que le matérialisme historique occupe dans la socio­
logie et dans la philosophie contemporaines n. Paris, Giard et 
Briére, 1902. 

- La genesi sociale del fenomeno scientifico, con prefazione di R. 
Ardigò. T orino 1899. Tradotta in francese col titolo: << La science 
comme phénomène social n. Paris, Giard et Brière, 1899. 

- Elementi di sociologia . 2" edizione, Genova, 1905. Tradotto in 
giapponese a T okio nel 1911 . 

- Sociologia e Psicologia, con prefazione di R. Schiattarella. Pa­
dova 1902. 

- L'insegnamento della sodologia, comunicazione presentata al Con­
gresso internazionale di sociologia di Bucarest nel 1939. 

ETICO-GIURIDICHE 

- La teoria del piacere in Platone ed in Aristotile, memoria letta al 
Reale Istituto Lombardo di scienze e lettere, 1900. 

- l caratteri differenziali della moralità e del diritto secondo la Scuola 
positiva inglese. Padova, 1901. 

- Etica. 3" edizione. Livorno, 1921. 
- La Morale sociale. Livorno, 1914. 
- Il problema del fondamento intrinseco del diritto . Torino, 1904. 
- Filosofia del diritto. Milano, 1906. Una parte di questo volume fu 

tradotta in francese col titolo : u Le problème du progrès du droit n; 
Paris, Giard et Brière, 1907. 

- l fondamenti giuridici del solidarismo. Genova, 1914. 
- Sociologia e filosofia del diritto. Piacenza, 1908. Tre parti di que-
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sto volume furono tradotte in francese col titolo : << Essais récents 
de sociologie pure »; « La nouvelle direction de la sociologie amé. 

ricaine contemporaine )) e « Le probléme de la formation àu àroit 

et les nouvelles exigences de la critique moderne ». Paris, 1909. 

Giarà et Brière. 
I:Jlituzicmi di :Jcienza generale del diritto. 2a edizione. Milano, 1932. 

- L'interpretazione della legge e le nuove correnti del pensiero filo. 

:Jofico. Studi in onore di C . Del Vecchio. Modena, 1930. 
- La teoria del Duguit intorno alla situazione giuridica . Rendiconti 

Reale Istituto Lombardo. Milano, 1930. 
- Pietro Barofi.Fulvio Cazzaniga-BalJas:yare Poli. Tre medaglioni di 

filosofi del diritto cremonesi . « Rivista intemaz. di filosofia del di­

ritto l) , 1922-1930. 
- La volonté de tous e la volonté génèrale nel pensiero di G. G. 

Rousseau . Studi Facoltà giuridica. Cagliari, 1936. 
- Diritto pubblico comparato, Dottrina dello Stato, Sociologia . Studi 

Facoltà Giuridica. Cagliari , 1937. 
- L'insegnamento della filosofia del diritto nella R. Università di Ca­

gliari. Studi Facoltà giuridica Cagliari 1938 e ristampato nella 
« Rivista Internazionale di filosofia del diritto ll. 

- Dottrina dello Stato . IV edizione, Milano, 1939. 
- Lo Stato Italiano. Il edizione, Milano, 1938. 
- Le norme del nuovo Codice civile sull'interpretazione delle leggi. 

Comunicazione al R . Istituto Lombardo di scienze e lettere. 1939. 
- Sul concetto di ordine pubblico. Studi in onore di Santi Romano. 

Padova, 1939. 

- La volontà e la formazione degli atti giuridici. Studi Facoltà Giu­
ridica, Cagliari, 1939. 

DI ATTUALITÀ 

- Le mouvement social en ltalie. Paris, 1898. Ciard et Brière. 
- Roberto Ardigò à l' occasion de son 70me anniversaire . Paris, 1898. 

Ciarà et Brière. 

- Discussion avec M. le Pro/. Ardigò sur la sociologie et le maté­
rialisme historique. Paris, 1898. Ciard et Brière . 
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- Le:J finances italiannes. Paris , 1899, Giard et Briére. 
- La crisi dei partiti. Cremona, 1904. Tradotto in francese col titolo : 

u La crise des partis politiques en ltalie ». Paris, 1905 . G iard 

et Briére. 
Le peruioni di guerra. Milano, 1916. 

- Gli or/ani di guerra. Milano, 1917. 
- La vecchia e la nuova Internazionale. Pagine dell'ora. Fratelli 

Treves. Milano, 1918. 

IN COLLABORAZIONE CON ALTRI 

- con C. MARCHESINI : Nel 70° anniver:Jario d; R. Ardigò. T orino, 

1898. 
- con F. BARTOLI: Le origini del Comune di Cremona. 1898. 
- Ra:JSegna di :Jociologia e :Jcienze affini dal 1897 al 1904. 
- Ha collaborato con articoli , note e recensioni in molte riviste scien-

tifiche, tra cui la Reoue intemationale de :Jociologie, la Rioi:Jta 

italiana di :Jociologia, la Rivista internazionale di filosofia del di­

ritto, l'Archivio Giuridico, la Nuova Antologia, la Scuola posi­

tiva, la Rivi:Jta di diritto privato, la Critica Sociale , la Vita inter. 

nazionale, e in quotidiani fra cui il Popolo d'Italia , il Secolo, il 

Lavoro, la Sera. 

PIETRI-TONELLI (de) ALFONSO 

- Teorema generale dell'equilibrio economico, politico-economico e 

corporativo, Padova, Cedam (in corso di stampa). 
- La lira fascista, in: u Rivista di politica economica », Roma, 

Giugno 1939-XVII. 
- Lo :Jbilancio commerciale dell'Italia fascista, in : u Rivista di po­

litica economica », Roma settembre-ottobre 1939, XVII. 
- Voce: La :Jpeculazione di bor:Ja, nel « Dizionario enciclopedico 

bancario )) . Milano, (in corso di stampa). 
- l u logodiagrammi )) (in preparazione). 
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- Ra"egne mensili delle pubblicazioni economiche, nella « Rivista 
di politica economica n di Roma . 

BRUNETTI ANTONIO 

- Lezioni di diritto commerciale. Parte Generale (Ed. Litogr.) Ce­
dam. Casa Ed. Dr. Antonio Milani, Padova 1940 XVIll , di 
pag. 267. 

- La disciplina giuridica del rischio di guerra nelle assicurazioni ma­
rittime, nella Riv. A;!Sicurazioni, 1939, 1°, p. 392 sg. 

- La violenza sulle cose nell' a;!Sicurazione furti, nella Riv. Assicu­

razioni, 1939, 2°, p, 184. 
- La denunzia ciel danno nell'assicurazione /urti, nella Riv. Assicu­

razioni, 1939, 2°, p. 203. 
- Causalità specifica del danno nel rischio di guerra, ne Ifa Riv. Il 

diritto marittimo, 1939, F asc . giugno .- dicembre 1939. 
- La legittimazione cambiaria nella legge uniforme, nella Riv. Banca 

Borsa e Titoli di Credito, 1939, Fase. 3-4 Parte la. 
- La riforma del diritto matrimoniale in Germania, in Giurisprudenza 

Italiana , 1939, Parte IVa, Disp. 9. 
- Fallimento ed atti del fallito mancanti di data certa, in Giurispru­

denza Italiana, 1940, Parte la, Disp. la. 
- Recemioni diverse, nel Foro delle Venezie , 1939, p. 73, 74, 75, 

165, 243, 488, 490, 554, 738, 865. 

LANZILLO AGOSTINO 

- Relazioni fra il Cantillon ed il Galiani - Estratto dalla « Rivista 
di Storia economica n, n. 3, Sett. 1939. 

- - Preliminari ad una Economia di guerra - Estratto dal cc Giomale 
degli Economisti n, Ott. 1939. 

.....- Lezioni di Storia delle do:ttrine economiche - Cedam, 1940. 
- Il Comunismo e la guerra - Estratto dal cc Giornale degli Econo­

misti >>, Marzo 1940. 
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VANONI EZIO 

- L'autonomia del Diritto finanziario ed i trattati contro la dop,'Jia 

imposizione, in cc Atti del Congresso di diritto finanziario dell'Aia H, 

1939. 
- Il Congresso di Diriito finanziario dell' Aja, in cc Rivista di Diritto 

finanziario e scienza delle finanze n, 1939. 
- La tCJS$Q di registro sulle fusioni e sulle concentrazioni di aziende 

ed il preteso 1·equisito dell'identità dell'oggetto, id, 1939. 
-Problemi dell'imposizione degli scambi- 1.a pmtata, Cedam, 1940. 
- Lezioni di Scienza delle finanze e diritto finanziario, Vol. Io -

Principi di Economia e politica finanziaria - 2.a Ediz. Cedam, 

1940 (Litografie). 
- Idem, Vol. 2° ,. Principi generali di Diritto tributario • 2.a Ediz. 

Cedam, 1940 (Litografie). 
- Note sul debitore del dazio doganale, in cc Rivista di Diritto com­

merciale >>, 1940. 
- Chiose alle nuove imposte sul patrimonio e sull'entrata, in et Rivi~ 

sta di Diritto finanziario e scienza delle finanze », 1940. 
- l principi distributivi del carico fiscale fra i contribuenti. · Leziooi 

tenute nell'Istituto di Scienze economiche e finanziarie di L~sbona , 

presso lo stesso Istituto, 1940. 

BARASSI LODOVICO 

- La famiglia legittima, Milano, Giuffrè, 1939. 
- btituzioni di diritto privato, II edizione, Milano, Giuffrè, 1940. 

BETT AN/N! ANTON MARIA 

- Un disegno di Confederazione italiana nella politica internazionale 

della Restaurazione, in cc Studi di Storia dei trattati e politica in­
ternazionale n, Padova, Cedam, 1939 . 

- La conquista libica e i problemi del Mediterraneo, lbid., 1939. 
- Fra Leoben e Campoformio. L'attività diplomatica del Marchese 

di Gall(}, ibid. , 1939. 
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- l Concordati dell'età dell'assolutismo, in « Chiesa e Stato » Studi 
storici e giuridici - Milano, Vita e Pensiero, 1939. 

FANFANI AMINTORE 

- Storia delle dottrine economiche - Il volontarismo, Il ed., Como, 
E . Cavalieri, 1939. 

- Introduzione allo studio della storia economica, Milano, A . Giutfrè, 
1939. 

- Indagini sulla « rivoluzione dei prezzi », Milano, S. E. << Vita e 
Pensiero », 1940. 

- Oltre articoli e saggi minori nelle riviste « Economia » e « Rivista 
Internazionale di Scienze Sociali ». 

LA V OLPE GIULIO 

- Economia e filosofia . (Comunicazione presentata al Congresso na­
zionale tenuto dalla « Società filosofica italiana », Bologna, 1938) 
« Rivista italiana di scienze economiche », Bologna, aprile 1939. 

- Convenienza economica nazionale e politica autarchica. « Rivista 
italiana di scienze economiche », Bologna, giugno 1939. 

RESTA MANLJO 

- Un Venlicinquennio di pemiero economico italiano : 1890-1914 -
Articolo di collaborazione al Centenario della « Società Italiana 
per il Progresso delle Scienze ». 

- A l cune induzioni sulla realtà economica dell'autarchia - in rivista 
« Economia », fascicolo Il, febbraio 1939. 

- La concezione finalistica dell'economia e gli indirizzi dottrinali re­
centi, in « Bollettino dell'Associazione degli antichi studenti « Pri­
mo Lanzoni» del R. Istituto Superiore di Economia e Commercio». 
Venezia, aprile 1939. 

- Punti controversi sul Pf'oblema ferr.oviario dell'Africa orientale ita­
liana, in Rivista « Economia », novembre 1939. 
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- Note e recensioni ai volumi del prof. Travaglini , deii'American 

Bureau of Researches in Social Sciences (Volume : Cooperation 

or competition ?) sulla Rivista Internazionale di « Scienze Sociali, 

annata 1939. 

ROTJNJ ORFEO TURNO 

- Sopra la pretesa trasformazione rnicrobiologica della cianamide nel 

terreno agrario- Annali di Tecnica Agraria, 12, 210, 1939. 
- Gli agenti della trasformazione della calciociananide nel terreno -

La chimica e l'industria 22, 7. 1940. 
- Ricerche sopra la trasformazione dell' urea nel terreno agrario (in 

collaborazione con F. Sessa) .. Annali di Tecnica Agraria , 13, 100, 
1940. 

CANDIDA LUIGI 

- La coltura del granoturco nelle Tre Venezie, Bollettino della R . 
Società Geografica Italiana, Roma, agosto-settembre 1939. 

- Un centro peschereccio : Chioggia, Annali del R . Istituto Supe·­

riore Navale, Napoli, vol. VIII , 1939. 
Una bonifica del Basso Piave: L'Ongaro Inferiore, «L'Universo», 

Firenze, settembre 1939. 
Recensioni diverse nel Bollettino della Reale Società Geografica 

Italiana, Roma. 

ORTOLANI MARIO 

Gli orli delle Marche. « Bollettino dell a R. Società Geografica 
Italiana », fascicolo di marzo-aprile 1940 XVIII, pp. 190-200. 

GJACALONE- MONACO TOMMASO 

- Le logiche biologica, affettiva, politica, mistica e razionafe nel­
l' opera di Gustavo Le Bon e l'idealismo economico di Francesco 
Ferrara, in Atti del ) ° Convegno nazionale di « Mistica fascista >> . 

- Articoli su « Il Giornale di Sicilia » e « Il commercio vinicolo ». 
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ORSI PIERO SANDRO 

- Dalla Camera dei Deputati alla Camera dei FaJci e delle Corpo­

razioni - nella « Rassegna Italiana )), fascicolo di Marzo 1939, 
pag. 176, pubblicato 311'1che nella « Rassegna del Sindacalismo 

FOlense )), 1940, fascicolo 6, pag. 377. 
- Viaggi pericolosi per la pace d'Europa - in « Ateneo Veneto ,, 

fascicolo Luglio-Agosto 1939, pag, 87. 
- Dalla Camera dei Deputati alla Camera dei Fasci e clelle Corpo­

razioni - in << Ateneo Veneto )), fascicolo Luglio-Agosto 1939, 
pag. 90 

- La disciplina corporativa della produzione (Sviluppi e caratteri del­

l' ordinamento economico corporativo) - in « Rassegna Italiana ,, , 

fascicolo di Aprile 1940. 
- Incapacità degli Stati liberali-democratici a risolvere il problema 

dei rapporti tra lavoratori e datori di lavoro - (in corso di pubbli­
cazione) . 

- L'imposta sulle entrate e l'ordinamento corporativo - (in corso di 
pubblicazione). 

- Il Comitato di Venezia della « Dante )) e la sua missione nel Le­

vante mediterraneo - in Numero Unico pubblicato dal Comitato di 
Venezia della « Dante Alighieri ,, in occasione della inaugura.­

zione della Nuova Sede e del nuovo Gagliardetto - Venezia, 7 
Aprile 1940, Arti Grafiche F antoni e C. 

D' ALO]A LEONELLO 

- Funzione economica della Corporazione - estratto della Rivista del 

Lavoro 1936. 
- Sindacalisrno e Corporativismo - Tipografia Gazzettino Illustrato 

1937. 
-- Sui limiti di competenza del Magistrato del Lavoro - estratto dalla 

Magistratura del Lavoro delle T re Venezie 193 7. 
- In tema di efficacia del contratto collettivo - Estratto dal suppl. 

Giur. della Rivista -del Lavoro 1938. 
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- Intervento coatto e vocatio in jus - Estratto dal suppl. G iur. della 

Rivista del Lavoro 1938. 
- Appunti sul processo di revocazione sindacale . E stratto dal Foro 

delle Venezie 1940. 

SANT ARELLI ANTONINO 

- L'industria dell'alluminio in Italia, in « L'economia Italiana )), Lu­

glio-Agosto 1939. 
- Il finanziamento delle aziende corpor~te nel sistema bancario corpo­

rativo in « Rivista italiana di ragioneria )) n . 7-8-9, 1939. . 
- Le funzioni corporative idonei mezzi per raggiungere l'autarchia eco-

nomica in « Rivista italiana di ragioneria ,, n. IO - 1939. 
- L' orgc:mzzazione razionale del lavoro nell' economia corporativa, in 

« Rassegna sociale dell'Africa italiana ,,, Aprile 1939. 
- L'indagine statistica ai fini della disciplina corporativa dei prezzi, 

in « Ragioniere professionista )) , Settembre-Ottobre 1939. 
- « Merce ,, voce dell'Enciclopedia di commercio banca e borsa di­

retta dal Comm. Ugo Monetti - Vallardi , 1940. 
- Mercato, idem. 



SEZIONE DI LINGUE 

E L.EITERA TURE STRANIERE 

BELLI ADRIANO 

- Note sul << Faust )) del Goethe (rotografia del Guf venez1ano 
pag. 600). 

- Ritorni, aspetti, tendenze della più recente lirica tedesca ((( Corriere 

Padano », 25 gennaio 1939). 
- Scrittori sudetici (id. id. 9 febbraio 1939). 
- Lingua, poesia e patria nella Germania d'oggi (id. id. 17 febbraio 

1939). 
- M e in V erhiiltnis zur deutschen Literatur (nella rivista << W est­

mark )), marzo 1939). 
- Poesia e Italia in poeti tedeschi d'oggi ((( Corriere Padano l l , 13 

aprile 1939). 
- Collaborazione alla Enciclopedia Vallardi, per la letteratura tedesca. 
- Ueber Dan1es Wesen (nella rivista << Schwaben », settembre 1939). 
- Agnes Miegel ((( Corriere Padano )) , 7 maggio 1939. 
- Literaturpreise im 17, Jahr d es F. Z . (nella rivista << Westmark ll -

gennaio 1940). 
E molti articoli di critica su letteratura tedesca d'oggi . 

SICILIANO /T ALO 

- Sur /e Testament de F. Villon, in rivista << Romania )), Parigi , 1939. 
- Le origini delle Canzoni di gesta, Cedarn, Padova, 1940. 

POMPEATI LUCCHINI ARTURO 

- Rassegna di Biografie, nella (( Nuova Antologia )); 16 settembre 
1939. 

- Rassegna di Biografie, nella (( Nuova Antologia )) ; l dicembre 
1939. 
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- Rassegna di Biografie, nella << Nuova Antologia )); l marzo 1940. 
- Alcuni articoli vari nel << Gazzettino )) , Venezia. 
- Condirezione e collabora,zione all' (( Enciclopedia Universale Illu--

strata », ed. F. Vallardi, Milano. 

STEFANINI LUIGI 

- Problemi attuali d'arte , Padova, Cedam. 
- L'antiumanesimo nell' educazione, in << Scuola e Cultura )), suppl. 

1939. 
- Storia della filosa{ia e dell' educazione, T orino, S . E . l., Ila ediz. 

TROILO ERMINIO 

- Averroismo e Aristotelismo padovano - Padova, Cedam, 1939. 
- Per l'Averroismo padovano o veneto, Venezia, 1940. 
- /ntr~duzione al Realismo assoluto, Padova, 1939. 
- Lo storico di Agira, Diodoro Siculo - Ed. delle celebrazioni si-

ciliane, Anno 1939 XVII. . 
- Franciscus Macedo a S . Augustino - Ed. della R . Accademia 

d'Italia, Roma, 1940. 
- Voci monografidhe di Filosofia, Storia della Filosofia, Pedagogia 

Estetica, nella Enciclopedia Univers . Vallardi , Milano, vol. XIV. 

TUROLLA ENRICO 

- Vita di Platone - Pagg. 350, Bocca, Milano. 
- Platone Fedone - Traduzione, introduzione e note - Loff.redo, 

Napoli. 
- Canzone di ringraziamento per un benefattore - Conviviurn, Marzo 

1939. 
- Canzoni alle tre sorelle - Conviviurn, Agosto 1939. 
- Deserta speranza - Liriche, Firenze, 1940. 
- La presa del Sober (poemetto), Firenze, 1940. 



ELENCO DEI LAUREATI 
ANNO ACCADEMICO 1938- 39 

1° - IN ECONOMIA E COMMERCIO 

LUGLIO 1939-:XVII 

l ANDREETTA SEVERINO, da Cornuda (Treviso). 

T esi : l Sindacati industriali, ovvero le coalizioni industriali e la 

loro azione sui prezzi (Economia politica corporativa). 

../ BAGAROTTO rag. FRANCESCO, da Venezia. 

T esi : l fondi di stabilizzazione dei cambi (Economia politica cor­
porativa). 

J BocCANEGRA rag. MIRKO, da Venezia. 

T esi : Il piombo e lo zinco nell'autarchia mmerana e metallurgica 
nazionale (Merceologia). 

BuLGARINI rag. ANTONIO, da Lonato (Brescia). 

T esi : Il valore fisiologico ed economico degli alimenti (Merceo­
logia). 

J CALORE rag. TIZIANO, da Padova. 

T esi : L'autarchia economica in Italia (Economia politica cor.porativa). 

/ CAMPAGNA GIUSEPPE, da Camini (Reggio Calabria). 

Tesi : L'arte della seta a Catanzaro (Storia economica). 

/ CASATI rag. CARLO, da Milano. 

T esi : Problemi geografico-economici della produzione del latte m 

provincia di Milano (Geografia economica). 

~ CIELO rag, GIANNI, da Vicenza. 

T esi : Gli Istituti di credito fondiario in Italia (Politica economtca 
e finanziaria). 
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V CoRTI rag. GIANFRANCO, da Rovigo. 

T esi : La beneficenza nel Comune di Padova nel secolo XIX (Sto­

ria economica). 

/ CRICONIA rag. GIUSEPPE, da Piazzola sul Brenta (Padova). 

T esi : La determinazione degli ammortamenti nell'accertamento delle 

imposte sul reddito (Scienza delle finanze e diritto finanziario). 

( DE ANNA rag, SANTINA, da Mestre (Venezia). 

T esi : I fenomeni demografici del Comune di Venezia nel nostro 

secolo (Statistica). 

FERRETTI rag. FRANCESCO, da Sermide (Mantova). 

T esi : Mercato finanziario, moneta e risparmio (Politica economtc 

e finanziaria). 

V FRANCO rag. GIAN PIERO, da Venezia . 
T esi : Il mercato dei titoli azionari durante il periodo cli applica­

zione dell'imposta straordinaria sul capitale delle S. A . (Gennaio 

1937 - Luglio 1938) (Politica economica 'e finanziaria). 

GALLO rag. MARIO, da Piazzola sul Brenta (Padova). 

T esi : La responsabilità nel · trasporto aereo (Diritto commerciale). 

l GRoMo rag. GIORGIO, da Mantova. 
Tesi: Esportazione serica dall'Italia (Politica economtca a finan­

ziaria). 

/ GUADAGNIN PIETRO, da Venezia. 
Tesi: Comunicazioni e corrieri della Repubblica Veneta nei secoli 

XVI e XVII (Storia economica). 

/ IANNUZZI rag. ALDO, da Melfi (Potenza). 
Tesi : L'obbligazione doganale (Diritto finanziario). 

/ UCCIONE rag. MARIA, da Melfi, (Potenza). 
'Tesi: Azione sindacale e corporativa nell'ordinamento corporativo 

fascista (Diritto corporativo e diritto del lavoro). 

V MACUS FRANCESCO, da Trieste . 
T esi : I debiti agrari in jugoslavia e le leggi sulla liquidaziooe dei 

debiti agrari (Economia e politica agraria). 
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( MINI rag . Gumo, da S . Biagio di Callalta (Treviso). 

T esi : Aspetti della banca di credito ordinario in regime corpora­

tivo (Tecnica bancaria e professionale). 

/ MoRo rag. MARIO, da Noventa Vicentina (Vicenza). 

T esi : La riapertura del fallimento (Diritto commerciale). 

.,! NIERO rag. PIO, da Salzano (Venezia). 

T esi : Saggio sulla bachicoltura della Marca trevigiana (Economia 
e politica agraria). 

/ NORBEDO rag . ERNESTO, da Trieste. 

T esi : Le funzioni del porto di Trieste nel quadro dell'economia 

nazionale (Politica economica e finanziaria). 

/ 0LPER LEONE, da Vicenza. 

T esi : La Bulgaria e la sua agricoltura, con speciale riguardo alla 

riforma agraria (Geografia economica). 

V PACIOTTI rag. GIUSEPPE, da Monteporzio (Pesaro) . 

T esi : Il controllo del credito nel. Federa l Reserve System (Politica 
economica e finanziaria) . 

/ PADOVAN rag . CASTONE, da Venezia. 

T esi : La politica finanziaria ed il bilancio della Germania, del­

l'Inghilterra e dell'Italia dal l 922 ad oggi (Politica economica 
e finanziaria). 

/ PAGANINI rag. SERGIO, da Venezia. 

T esi : Il latte alimentare (Merceologia). 

l PAVANETTO rag. GIOVANNI, da Montebelluna (Treviso). 

T esi : Bilancio demografico delle ripartizioni geografiche italiane 
(Statistica). 

/ SEDEA rag. LUIGI, da Padova. 

T esi : La vendita su campione (Diritto commerciale). 

J Sozzi rag. PIETRO, da Leno (Brescia). 

T esi : La struttura economica della pianura bresciana (Geografia 
economica). 

-

1:29 

I ToALDO rag. LUIGI, da Venezia. 

T esi : Criteri ·d'ordinamento · dell'assicurazione contro le malattie 

nei diversi paesi (Politica economica e finanziaria) . 

ALENTINI rag. FRANCESCO, da Livorno. 

T esi : L'importanza politica economica delle coste nei trasporti ma­

rittimi (Politica economica e finanziaria) . 

j VALPIANA rag. ITALO, da Lugo (Vicenza). 

T esi : Delle imposte personali e della imposta <:omplernentare in par~ 
ticolare (Scienza delle finanze e diritto finanziario). 

V VAROLI rag. ENRICo,· da Montichiari (Brescia). 

Tesi: Latte e latticini · (Merceologia). 

/ ZERILLI rag. FRANCESCO, da Trapani . 
Tesi: Aspetti geografico- economici -dell'Isola di Rodi (Geografia 

economica). 

NOVEMBRE 1939-XY.lll 

./ ABRAMI rag. BRUNO, da Arta (Udine) . 

T esi : Beneficenza ed assistenza a Treviso durante l'era volgare 

(Storia economica) . 

/ ALBINI GIOVANNI, da Cellina (Varese). 

T esi : Le materie plastiche e le loro caratteristiche merceologiche 

(Merceologia). 

ALESSANDRONI ALBERTO, da Vico Equense (Napoli). 

T esi : Controlli valutari (Politica economica e finanziaria) . 

/ BELTRAMI DANIELE, da Milano. 

Tesi: L'organizzazione politica, economica e sociale dell'Impero 

degli lncas (Storia economica). 

( BERTOLDI BARTOLOMEO, da Padova. 

Tesi : Le riserve sociali nelle società anonime (Diritto commerciale) . 

9 
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/ BoNDIOLI rag. CESARE, da Bologna. 
T esi : La bieticultura in Italia (Geografia economica). 

/ CJGALA FULGOSJ GIUSEPPE, da Piacenza. 
T esi : Il canale di Suez {Politica economica e finanziaria) . 

j CoLLAVO rag. CARLO, da Trieste. 

·T esi : La cellulosa {Merceologia). 

j DARMAN rag. ~IOVANNI , da Vmezia. 

T esi : Case popolari in Italia {Politica economica e finanziaria). 

./ DELLA RosA rag. ANGELO, da Gallarate (Varese). 
T esi : Le imprese pubbliche : caratteristiche di gestione e di rile­

vazione (Ragioneria generale ed applicata). 

/ D'ERCOLE rag. DANTE, da Scerni (Chieti). 
T esi : L'agricoltura vastese (Abruzzo) e il suo sviluppo (Geografia 

economica). 

j DE TOMI rag . GIOVANNI BATTISTA, da Venezia . 
T esi : Investimenti, produzioni, prezzi e utili nei rami di attività 

che interessano la difesa militare e la politica autarchica, nel con­

fronto con gli altri (Politica economica e finanziaria). 

/ DIRITTI rag. PIETRO, da Rovigno d'lstria (Pola). 

T esi : L'economia vitivinicola italiana (Politica economica e finan­

ziaria). 

/ FERRI rag. ANDREA, da Amalfi (Salerno). 
Tesi: L'esportazione ortofrutticola italiana dal 1923 al 1927 (Poli­

tica economica e finanziaria) . 

/ FJLIPPJ rag. ALDINA, da Padova. 
Tesi : Delle tavole di mortalità della Venezia Tridentina, del Lazio 

e della Sicilia (Statistica). 

j FRACCON rag. EMANUELE, da Enego, (Vicenza). 

T esi : La politica degli aggruppamenti di imprese e i cartelli o coo­

sorzi in regime corporativo (Politica economica e finanziaria). 

-
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/ GJANNONE rag . ANTONINO, da Modica (Ragusa). 

T esi : Il rischio economico nell'impresa ferroviaria (Ragioneria gene­

rale ed applicata). 

l GJOVANELLJ FAUSTO, da Ferrara. 

T esi : Il commercio estero argentino dal 191 O al 1937 (Politica 

economica e finanziaria) . 

/ GITTI rag. DIAMANTE, da Marcheno (Brescia). 

T esi : L'industria mineraria e metallurgica nel Bresciano nei secoli 

XVI, XVII e XVIII (Storia economica) . 

/ MARAN rag. ERNEST<l, da Padova . 

T esi : Aspetti geografici ed importanza economica della viticoltura 

nella Provincia di Padova (Geografia ecooomica). 

MINICJ Euo, da Catanzaro. 

T esi : Le principali coltivazioni nei paesi a regime democratico ed 
in quelli totalitari (Politica economica e finanziaria). 

/ MIRTO dott. LUCIANO, da Roccamena (Palermo). 

T esi : Gli scambi commerciali italo-tedeschi dal 1922 ad oggi (Po­

litica economica e finanziaria). 

.,/ OLIVJERI rag. MARIO, da S. Bonifacio (Verona). 

T esi : Il metodo del contingente ed il contingente di studio (Scienza 

delle finanze e diritto finanziario) . 

/ 0RSONJ rag. FRANCESCO, da Venezia . 

T esi : La disciplina dei prezzi (Politica economica e finanziaria). 

f Ossoi.A VITTORIO, da Rodero (Como). . 

T esi : La Provincia di Varese - Sguardo alla produzione agricola 
varesina (Geografia economica). 

PAGNACCO rag. BRUNO, da Piombino Dese (Padova). 

T esi : Società per azioni in Italia dal 1922 al 1936 (Politica eco­

nomica e finanziaria). 

/ PAGNAN rag. PIETRO, da Crocetta del Montello (Treviso). 

T esi : Indennità di anzianità di servizio (Diritto corporativo). 



-
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/ PISANI rag. MARCO, da Padova. 
T esi : La mortalità per cancro alla luce della statistica (Statistica) . 

j PLANGGER rag. VILFREDO, da Bolzano. 
T esi : L'azienda molitoria (Ragioneria generale ed applicata). 

J SAÙGO rag. EDOARDO, da Venezia. 
T esi : Risorse e promesse delle terre dell'Impero (Geografia eco­

nomica). 

( SPORTIELLO rag. EDMONDO, da Napoli . 
T esi : La critica di Adamo Smitlh al mercantilismo (Storia econo­

mica). 

STURMO rag . GIUSEPPE, da Vicenza. 
T esi : La riscossione delle imposte (Scienza delle finanze e diritto 

finanziario). 

e./suPPINI rag. ARTURO, da Padova. 
Tesi: L'Istituto Nazionale delle Assicurazioni (Economia politica 

corporativa). 

/ TURRIN rag. IOLE, da Pedavena (Belluno). 
Tesi: Economia agricola della provincia di Belluno (Geografia eco­

nomica). 

/ W ALTER FEDERICO, da lnnsbruck (Germania). 
T esi : La comunità aziendale nazionalsocialista ed il sistema corpo­

rativo fascista (Diritto corporativo). 

/ ZONA rag. LUCIANO, da Venezia . 
T esi : La bilancia commerciale generale e le bi lancie commerciali 

particolari dell'Italia fascista (Politica economica e finanziaria). 

MARZO 1940-XVlll 

l BALDONI rag. MASSIMILIANO, da Finale ne ll ' Emilia (Modena). 
T esi : la disciplina dei nuovi impianti industriali (Economia politica 

corporativa). 
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/ BoLLATO rag. GIORDANO, da Venezia. 
,., Tesi : Gli assegni familiari in Italia e all'Estero (Politica economica 

e finanziaria). 

CoSSIO AULO, da Mestre (Venezia). 
T esi : L'assegno bancario (Diritto commerciale). 

/ D'AMICO rag. LUCIANO, da Avola (Siracusa), . 

T esi : La Cina e le sue relazioni con l'Italia (Geografia economica). 

/ D'AUGIER rag. ALBANO, da Venezia. 

/ 

T esi : Il contratto di assicurazione sulla vita (Diritto commerciale). 

FoRT rag. BRUNO, da Venezia·. 
, · :T ~i : La politica dei prezzi dalla Marcia su Roma alla Fonda· 

zione dell'Impero (Politica economica e finanziaria). 

l LUCENTI rag. GIUSEPPE, da Lonigo (Vicenza). 

T esi : Le industrie tessili italiane dal 1922 ad oggj (Politica eco-

/ 

nomica e finanziaria). 

0LGINATTI rag. GIUSEPPE, da Pavia. 

l 

T esi : Il Registro italiano navale e la natura della sua personalità 
giuridica (Diritto commerciale). 

l RATTO rag. ALDo, da Ceva (Cuneo). 

' 

T esi : La legislazione .petrolifera in Italia e all'Estero (Politica eco­
nomica e finanziaria). 

Ilo - IN SCIENZE APPLICA TE 

ALLA CARRIERA DIPLOMATICA E CONSOLARE 

LUGLIO 1939 - XVII 

/

VANNUTELLI MARIO, da Carrara (Apuania). 
Tesi: L'Italia, Potenza maritti~a. nel Mediterraneo e nelle colonie 

dal 1866 alla fondazione dell'Impero (9 maggio 1936) (Stori·a 
politica). 



-

l 
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ZANARDI rag. GIORGIO, da Ferrara. 
Tesi : L'art. 19 del Patto della S. d. N. e la revisione dei trattati 

(Diplomazia e storia dei trattati}. 

NOVEMBRE 1939 - XVIIl 

/ Duce!· rag. TEODORO, da Budapest (Ungheria). 
Tesi: L'ondata rivoluzionaria in Ungheria dalla caduta degli Ab­

sburgo all'intervento di Romanelli (Storia politica). 

l ISACCHINI rag. ALBERTO, da Reggio Emilia. 
T esi : La Tunisia sotto t'aspetto geografico-e<:ooomico (Geografia 

economica). 

/ PoLACCO rag . Gumo, da Venezia. 
T esi : Aspetti dell'intervento dello Stato nella manna mercantile 

(Politica e<:onomica e finanziaria). 

m o - IN ECONOMIA E DIRIITO 

LUGLIO 1939- XVII 

MAESTRO dott. RENATO, da Venezia. 
T esi : La produzione e il consumo del caffè nel diversi paesi del 

mondo (Geografia economica). 

j RODIGHIERO rag. Rocco, da Asiago (Vicenza). 
Tesi: l vari metodi dell'esazione delle imposte di consumo (Scienza 

delle finanze e diritto finanziario) . 

SAMBUCCO LUCIA, da Udine. 
T esi : L'assegno familiare (Diritto amministrativo) . 
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) S!MEONI rag. GIUSEPPE, da Rivoli Veronese (Verona) . 
T esi : II diritto di caccia con particolare riguardo ai suo! aspetti 

civilistici (Diritto civile) . 

NOVEMBRE 1939 - XVIIl 

4 BELLONZI dott. fiDES, d~ .fiesso U~~rtia.no (R~vigo) . . t Y T esi : Aspetti economiCI e finanz1an de1 mutw comunah e provm-

ciali (Scienza delle finanze e diritto fmanziario). 

/ CAMPAGNA dott . NICOLÒ, da Fa leone (Messina). 
T esi : Il pensiero economico di Maffeo Pantaleoni (Economia poli,. 

tica corporativa) , 

/ vucusA dott. RICCARDO, da Zara. 
T esi : L'importanza economica del porto di Zara (Politica econo­

mica e finanziaria. 

MARZO 1939 - XVIIl 

) QuoNDAMATTEO dott. GIOVANNI, da Rimini (Forll). 
T esi : Natura giuridica della cambiale di favore (Diritto commer­

ciale) . 

IVo - IN COMPUTISTERIA E RAGIONERIA 

NOVEMBRE 1939 - XVIII 

/ PETREI dott. ITALO, da Vasto (Chieti). 
Tesi : L'organizzazione amministrativa nell'Esercito (Contabilità di 

Stato). 



~ 
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• ~ • l '·i : .. 

v• IN LINGUE E IJETIERA TURE STRANIERE 

LU.GLIO 1939 - XVII 

NI LINA, •d.a Campagnola Emilia (Reggio Emilia). 

'"T esi Robert. Louis Stevenson (Lingua e letteratura inglese). · 

LDA, d.a Reggio Emilia. 
T esi : Mr. Elisabeth C. · Gaskell, her l ife and works ·(Lingua e 

letteratura ing1ese). 

/ CANNAMELA NUNZIA, da Sortino (Siracusa). 

/ 
T esi : Onid.a - her l ife and a criticai study on her works (Lingua 

e ' letteratura inglèse). 

CARBQNI NELLA, da Reggio Emilia. 

T esi : Woman in the work of thre modem lady - writers : Margaret 

Kennedy - Katharine Mansfield. - Rosamond Lehmann (Lin­
gua e letteratura inglese). 

/ CoNCI FRANCESCA, d.a Ravenna. 

T esi : Williarn Morris (Lingua e letteratura inglese). 

LEVA LIVIA, da Trieste. 

T esi : Arno Holzens Aesthetik und Dichtung (Lingua e letteratura 
tedes<:à) . . · . . 

/ RoSSI LINO, da Villafranca in Lunigiana (Apuania). 

Tesi: Le romantisme devant la critique . (Lingua e letteratura 
francese). 

/ UussE ~ da Treia (Macerata). 

. ; Tesi : Gertrud von le Fon's Stellung zur Frau (Lingua e letteratura 
tedesca). 
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OTTOBRE - NOVEMBRE 1939 - XVIII 

/ ALPRON ELENA, .da Roma. 
T esi : Der innere Sinn von Agnes Miegels Kunst (Lingua e lette-

ratura tedesca). 

~ ANTONIOLI ANGELA, d.a Sesto ed Uniti (Cremona). 
T esi : Le romantisme de Flaubert (Lingua e letteratura fr~ncese). 

j ANTONELLINI FERNANDA, da Formignana (Ferrara). 
T esi : Begriff des Menschentum~ im Rudolf Huchs Werk (Lingua 

e letteratura tedesca). 

/ APPOLONI SABRI, da Palmanova (Udine). 
T esi : An historical 811ld criticai review of Samuel Butler' s work of 

fiction (Lingua e letteratura inglese). 

/ BELLOTTO ALFONSO, da Bressanvido (Vicenza). 
Tesi: Erorterung und Darstellung der deutschen Seele tn Kolben­

hegers Werk (Lingua e letteratura tedesca). 

/ CAPOBIANCO GENTILLI WANDA, da Mantova. 
T esi : Sheila Kaye Smith (Lingua e letteratura inglese). 

l CERVEJTI MARIA, da Sarnpierdarena. 
Tesi : Emily Bronte (Lingua e letteratura inglese. 

/ Co~~RNI URSULA, da Berlino. 
T esi : Das Erlebnis und Dichtung bei Annette von Droste-Hiilshoff 

(Lingua e letteratura tedesca). 

l CRIVELLARI DARIA, da Zara. 
T esi : Courtoisie et realisme dans l' oeuvre de Chrétien de Troyes 

(Lingua e letteratura francese). 

l DJ GIROLAMO NICOLÒ, da Mazara del Vallo (Trapani). 

T esi : E. Estaunie (Lingua e letteratura francese) . 

FERRARI RICCARDA, da Padova. 
Tesi: L'involution progressive de Stéphane Mallarmée, étudié dans 



( 
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son oeuvre à la lumière de son idèal poetique (Lingua e lettera­

tura francese). 

GJACOMUZZI VALENTINO, da Mezzolombardo (Trento). 

T esi : Rainer Maria Rilkes Personlichkeit und W erk im Lichte der 

Kritik von 1930-1935) (Lingua e letteratura tedesca). 

( MACERATA ADA, da Venezia. 

Tesi: L'unanimisme et le théatre de jules Romains (Lingua e lette-

ratura francese). 

.-1/ MARCHEGIANI ANGIOLINA, da Pescara. 
l'l T esi : Eric Linklater as a novelist (Lingua e letteratura inglese). 

/ MoNTUORO FRANCESCO, da Palermo. 

Tesi: War and Poetry (Lingua e letteratura inglese). 

/ MoRELLI UMBERTO, da Bari. 
/ T esi : C. Ber.nard Shaw : the realist and the artist (Lingua e let-

teratura inglese). 

/ 0LMINI ANITA, da Venezia. 

T esi : Vernon Lee and ltaly (Lingua e letteratura inglese). 

PEDRONE ALDO, da Seregno (Milano). 

T esi : La liberté et le lyrisme dhez Gide (Lingua e letteratura fran­

cese). 

l REGGIANI MARIA, da T orino. 
l 

T esi : Cone with the wind, by Margaret Mitchell (Lingua e lette-

ratura inglese). 

('SAL V ADORI FRANCESCO, da Mantova. 

T esi : Paul Ernst Auffassung der Novelle und der Einfluss der alti­

talienischen Novelle auf seine Novellendichtung (Lingua e let­
teratura tedesca). 

/ ScAPIN GIOVANNI, da Padova. 

T esi : Rupert Brooke (Lingua e letteratura inglese). 

/ SIEPI ADRIANA, da Ancona. 
T esi : The english novels by Edward George Lorde Lytton the 

fìrst baron of Knebworth (Lingua e letteratura inglese) . 
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l SJGHEL GIOACCHINO, da Miola Piné (Trento) . 
T esi : René Bazin (Lingua e letteratura francese). 

ToMASI ADELE, da Povo (Trento). 
T esi ·: Antony Trollope and his Barset shive novels (Lingua e lette-

ratura inglese) . 

VACCARO ELENA MARIA, da La Spezia. 
T esi : Le sentiment de la nature chez Leconte de Lisle (Lingua e 

letteratura francese) . 

VILLA VITTORIA, da T empio Pausania (Sassari). 
T esi : Le romantisme de Lamennais (Lingua e letteratura francese). 

MARZO 1940 - XVlll 

ALBORÈ GIUSEPPE, da Molfetta (Bari) . 
T esi : Das Deutschtum in Eichendorffs W erken (Lingua e lettera­

tura tedesca) . 

loNGFILS ENRICO, da Mantova. 
T esi : Axel Munthe (Lingua e letteratura inglese) . 
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Ei..ENCO DEI DIPLOMA TI 

DEL C ORSO DI MAGISTERO IN ECONOMIA E DIRITTO 

ANNO -ACCADEMICO 1938-39 

LUGLIO 1939- XVII 

AMBROSO dott. GIANFRANCO, da Milano. 
Tema scritto : Organo e rappresentante. 
Ll(zione di prova: Il credito' :· concetto e forme più notevoli . 

fiNOCCHI dott. Tno, da Pennapiedimonte (Chieti). 
Tema scritto : Organo e rappresentante. 
Lezione di prova·: Rendita· e profitto. In particolare sulla rendita 

fondiaria. 

SERAFINI dott. IPPOL!Tç>, da Montesil:vano (Pescara). 
Tema scritto : Org~o e rappresentante. 
Lezione di prova : Le coocentrazioni industriali nell ' economia libera 

e in quella corporativa. 

NOVEMBRE 1939 - XVIII 

CALVIERI dott. GiORGIO, da Perugia. 
Tema scritto : Presupposti e risultati degli scambi internazionali. 

L'azione dell'ordinamento corporativo italiano sugli scambi inter­
nazionali. La politica autarchica , gli scambi compensati e la bi­
lancia commerciale. 

Lezione di prova : La persona giuridica nel diritto pubblico e nel 
diritto privato. 
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QuARTULLI dott. ·V no ANTONIO, da Carovigno '(Brindisi). 
Tema scritto: Presupposti e risultati ·degli scambi internazionali. 

L'azione dell'ordinamento corporativo italiano sugli scambi inter­
nazionali . La .politica autarchica, gli scambi compensati e la bi­
lancia commerciale. 

Lezione di prova : La nozione di organo nel diritto pubblico e nel 

diritto privato. 

MARZO 1940 - XVIII 

TANI dott. BRUNO, da Marcone (Benevento). 
Tema scritto: Concetto di prezzo. Prezzi in condizioni di concor­

renza e di monopolio. Prezzi multipli. l prezzi nel sistema cor­
porativo. 

Lezione di prova : l contratti dello Stato. 



FONDAZIONI PREMI E BORSE DI STUDIO 
ANCHE PER PERFEZIONAMENTO ALL'ESTERO 

FoNDAZIONE •in onore dei giovani , già alunni dell'Istituto superiore di 

Economia e Commercio di Venezia, caduti per la Patria nella 

guena dal 1915 al 1918. Il patrimonio iniziale è di L. 206.605; 
ogni anno sono conferite dieci borse di studio da L. 1.000.­
ciascuna, a studenti dell'Istituto e ciascuna borsa riceve titolo dal 

nome di un giovane caduto. 

BoRSA DI STUDIO da L . 5.000.- istituita dal Comune di Vmezia nel 

fausto evento della nascita di S . A . R. il Principe di Napoli, in 

favore di uno studente di questo R . Istituto per recarsi all'Estero 

a scopo di perfezionamento negli studi. 

BoRSA DI PERFEZIONAMENTO ALL'ESTERO da L. 7.000.- della Fon­

dazione << SOCIETA' ADRIATICA DI ELETTRICITA' n. 

Per il perfezionamento all'Estero negli studi attinenti all'Eco­

nomia e al Commercio, con conseguimento di un diploma di 
specializzazione. 

BoRSA DI DI PERFEZIONAMENTO da Lire 3.000.- parimenti della Fon­

dazione << SOCIETA' ADRIATICA DI ELETTRICITA' )). 

Per il perfezionamento in uno dei corsi di specializzazione del 

R . Istituto Superiore di Economia e Commercio di Venezia. 

FoNDAZIONE << VINCENZO MARIOTTI n per una borsa di pratica l 
commerciale all'estero, con preferenza ai grandi empori extra­

europei. Il Mariotti , con sua disposizione testamentaria, lasciò 

erede l'Istituto della massima parte della sua sostanza (Lire ) 

169.379 ,27), affinchè con le rendite venisse istituita una borsa ~ 
annuale, che può essere confermata per un secondo anno. J 
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FONDAZIONE<< ENRICO CASTELNUOVO E FABIO BESTA )) 

per un sussidio da conferirsi almeno ogni quattro anni a studenti 

dell'Istituto o laureati da non più di tre anni per aiutarli negli 

studi tecnici e pratici. Il patrimonio iniziale fu di L . 8.000. 
Qualora esso si aumentasse in modo da produrre un reddito annuo 

non inferiore a lire 500, la Commissione amministrativa potrebbe 

conferire, invece, un sussidio per tre o quattro anni a favore di 

uno studente, che imprendesse e seguisse gli studi nell'Istituto. 

FoNDAZioNE delle ASSICURAZIONI GENERALI DI VENE­

ZIA. L'annua rendita della somma di lire 25.000 investita in 

rendita italiana 3,50 %, viene assegnata per turno al R . Istituto 

superiore di Economia e Commercio di Venezia e alla Facoltà 

di Economia e Commercio della R . Università di Roma. 

FoNDAZIONE in onore e memoria di PRIMO LANZONI, promossa 

dalla Associazione fra gli Antichi Studenti e dall'Istituto. 

BoRSE RIUNITE BANCHE POPOLARI E PAPADOPOLI . Patri­

monio L . 50.000.- circa. - L'importo della borsa o delle borse 

sarà costituito ogni anno dalla rendita d'ella consistenza patrimo­

niale . Le borse vengono attribuite a giovani meritevoli per il 

profitto e in condizioni di particolare disagio. 

FoNDAZIONE ANTONIO FRADELETTO istituita per iniziativa del­
l' Associazione << Primo Lanzoni )) fra gli antichi studenti del­

l'Istituto, per conferimento di premi, borse o sussidi integrativi 

per un viaggio e soggiorno all'Estero, a studenti del corso per 

la laurea in Lingue e letterature straniere. Il patrimonio dell'Ente 

è costituito dal capitale iniziale di lire 40.900 in titoli di Stato. 

FoNDAZIONE BONALDO STRINGHER per conferimento di una 

borsa di studio da assegnarsi ad un laureato di Ca' F oscari che 

intenda recarsi all'Estero per completare gli studi in materia ban­

caria o per iniziare la sua attività pratica in qualche Istituto di 

credito dei paesi più progrediti sotto tale rispetto. 
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FoNDAZIONE PREMIO FABIO BESTA col patrimonio iniziale di 
L . 200.000.- in titoli di Stato, raccolto per sottoscrizione na­
zionale ad iniziativa dei discepoli di Fabio Besta. La Fonda­
zione ha per iscopo di concorrere all'incremento degli studi com­
merciali ed amministrativi con l'assegnazione di premi intitolati 
a Fabio Bcsta, da conferirsi ogni due anni alla migliore opera, 
stampata o manoscritta, che tratti di argomento di ragioneria, o 
di tecnica commerciale o di amministrazione o contabilità di 
Stato. 

Ai concorsi biennali al premio di almeno Lire 10.000 sono 
ammessi tutti i cittadini italiani, residenti in Italia o all'estero; 
non possono però prendervi parte i professori ordinari e straor­
dinari degli Istituti d'istruzione superiore. l concorsi slaranno 
giudicati da una Commissione nominata di volta in volta dal Mini­
stero della Educazione Nazionale. 

FoNDAZIONE OOMENICO DESSOLI per conferimento di sussidi e 
di borse di studio ad alunni bisognosi e meritevoli. Il patrimonio 
della Fondazione è costituito da titoli di Stato per la somma 
nominale di L. 13.000.-. 

BoRsA di studio Gr. Uff. GIUSEPPE CALZOLARI FOR­
NIONI , istituita col capitale di L. 20.000.- disposto dalla 
Signora Lina Luppis ved. Calzolari, per conferimento di una 
borsa annuale di Lire 1000.-. 

PREMio Comm. Dott. UGO TREVISANA TO istituito dal Consi­
glio Provinciale delle Corporazioni di Venezia per onorare la 
memoria del Comm. Dott. Ugo Trevisanato, già suo benemerito 
Vice Presidente. L'annua rendita del capitale nominale. di lire 
22.000.- investito in titoli di. Stato viene erogata a favore d'uno 
studente bisognoso e meritevole di questo Istituto, nato in Pro­
vincia di Venezia o di famiglia che vi risieda da almeno IO anni. 
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Due sussidi del LEGATO VIANELLO di lire 300 - 500 ciascuno, 
per agevolare due allievi di ristrette condizioni economiche e 
preferibilmente degli ultimi anni di corso. 

lnoltre due speciali borse di studio ed uno spec1.ale premio: 

a) BORSA DI STUDIO risultante dalla erogazione annuale della 
rendita ann1,1-a del capitale di L. 11.800.-, investito in titoli 
dello Stato, 

b) BORSA 01 STUDIO istituita con la rendita annua della som­
ma di lire 10.000.- pervenuta in dono all'Istituto a tal fine 
nel 1924. 

c) PREMIO triennale a favore di un laureato dell'Istituto. Patri­
monio iniziale di L. 30.000.- elargito all'Istituto da diversi 
offerenti. 

10 



DATI STATISTICI E CONTABILI 



TABELLA l 

Posti di ruolo, professori, aiuti ed assistenti 

Personale amministrativo, tecnico e subalterno 

(Anno accademico 1939-40- XVIII) 

Posti di ruolo esistenti . . 14 Aiuti. . 

Professori di ruolo : 

ordinari 

straordinari 

~ 
interni 

Professori incaricati 
esterni 

Liberi docenti 

Assistenti 

11 
Personale amministrativo 

Personale tecnico . . 
9 

20 
Personale subalterno . 

2 

18 

12 

14 

T ABELLA 2 

Studenti iscritti nell'ultimo quinquennio 
-

l 
Corsi di laurea o diploma 

-~ 
o 

O) Q) "i: -~ o -~ o ·;:; et> .... ... llJ 

À.NNI AccADEMICI 8 ... ::l .., Q) N 0: 8~ et> llJ 

g et> s o.o~ ·~ l'l- d 1=1~ et>~ o ... 
-~- ~ s:l ·- o ..... ~ 

o E ·- c o "C ·s.o e 
"' ..:!et>.., "' o ~et> rz:l o 00 11.l o "" o 

"' ~ "' 

Maschi . 585 91 102 92 59 929 
di cui stranieri 4 l l - - 6 

Femmine 5 211 - 3 7 226 
1934 35 di cui straniere - 3 - - - 3 

TOTALE 590 30:2 102 95 66 1155 
di cui stranieri 4 4 l - - 9 

Fuori corso 187 53 30 50 13 333 l M•oobi . . 
744 94 87 39 13 977 

di cui stranieri 5 l l - - 7 
Femmine . . 15 210 - - l 226 

1935·36 di cui straniere - 3 - - - 3 
TOTALE 759 304 87 39 14 1203 

di cui stranieri 5 4 l - - 10 
Fuori corso . . 223 59 30 48 IO 370 

Maschi . 688 373 20 32 lO 1123 
di cui stranieri 5 3 - - - 8 

Femmine 21 388 - 2 ~ 411 
1936·37 di cui straniere - 6 - - - 6 

TOTALE 709 761 20 34 lO 1534 
di cui stranieri 5 9 - ·- - 14 

Fuori corso 241 63 28 38 11 381 l M"'oid . . . 
563 474 15 21 5 1078 

di cui stranieri 6 3 l - - lO 
Femmine . . 25 50 1 - - - 526 

1937 38 di cui straniere - 13 - - - 13 
TOTALE 588 975 15 21 5 1604 

di cui stranieri 6 16 l - - 23 
Fuori corso . . 242 67 15 20 8 352 

Maschi . 441 604 - 22 lO 1077 
di cui s tranieri 4 2 - - - 6 

Femmine 23 582 - l l 607 
1938 39 di cui straniere - 7 - - - 7 

TOTALE 464 1186 - 23 11 1684 
di cui stranieri 4 9 - - - 13 

Fuori corso 235 97 9 14 7 362 



TABELLA 3 

Laureati nell'ultimo quinquennio 

Corsi di laurea o diploma 

al .::::: l Q) Q) ·;:: .~o -~ o 
'§ ~ Q)...; .... 

... "' ANNI AccADEMICI 
N al s~ Q) "' - ~ ::s.,., l'l~ l'l Q) o Q) bi)<D'-
Q) ~ o'C l'l~ 

l=l"'S · s:l~~ "' ·- o ....... ~ . 
~ ~ i~ Q)~ 

·~ s::l o 'd '&l s UJO ~Q) al o o ~ () 

) "'"hl . . . 76 10 9 17 4 116 
di cni stranieri - - - - - -

1934_35 Femmine . . l 37 - l 3 42 
di cui straniere - l - - - l 

TOTALE 77 47 9 18 7 158 
di cui stranieri - l - - - l 

) Ma•WI , , . 89 14 22 25 5 155 
di cui stranieri - l - - - l 

1935-36 Fen;trnii_Je · . · l 36 - - - 37 
d1 cu1 stran1ere - - - - - -

TOTALE 90 50 22 25 5 192 
di cui stranieri - l - - - l 

) Muohi, . . 97 10 16 6 l 130 
di cui stranieri 3 - - - - 3 

1936·37 Fen;tmii_Je . . . 2 15 - l l 19 
d1 cu1 stran1ere - - - - - -

'I'OTAU-; 99 25 16 7 2 149 
di cui stranieri 3 - - - - 3 

~ M"ohi . . 
84 14 23 13 l 135 

di cui stranieri l - 2 - - 3 
1937-38 Fen;tmi~e ·. · l 42 - - - 43 

d1 cm stramere - l - - - l 
TOTALE 85 56 23 13 l 178 

di cui stranieri l l 2 - - 4 

) Maoohi . . 76 13 5 13 l 108 
di cui stranieri l - - - -- l 

1938_39 Femmine . . 4 23 - l - 28 
di cui straniere - -; - - -- -

TOTALE 80 36 
r 

5 14 l 136 
di cui stranieri 

l 
l - - - - l 

l 

TABELLA 4 

--

Studenti iscritti distribuiti secondo il sesso 
e per anni di corso 

(Anno accademico 1939-40 XVIII) 

Corsi di laurea o diploma 
Q) o 

Q) ~ l ·~ .::9 o "' Q) aS ·o Q) ... 

ANNI DI CORSO ·- ... "' l>il"' s~ '§al Q) .... s Q) ::s., l'l~ o'i:: o 'd 
o s bO"' Q) o 

l'l l'l l '() § l'l ·~ 
l'l s l'l • o 'd o .! 
o o ·~., () O N 
~o ~~ ooo ~Q) r;i:;lal 

o 
"' "' l'l~ 

....... ~ 
8 
o 
() 

----------

{ 
M. 158 403 - - - 561 

1° anno 
F. 5 369 - - - 374 

{ 
M. 89 195 - - - 284 

2o anno 
F. - 195 - - - 195 

{ 
M. 73 107 - - - 180 ao anno 
F. 5 131 - - - 136 

{ 
M. 78 83 - - - 161 

4o anno 
F. l 101 - - - 102 

{ 
M. - - - 24 lO 34 

Anno unico 
F. - - - - l l 

In oompl,.•o ! M. 398 788 - 24 lO 1220 

F. l1 796 - - l 808 

M. F .. 409 1584 - 24 11 2028 

Studenti { 
M. 215 51 6 lO 4 286 

fuori corso 
F. - 55 - - - 55 

Aggiornata al 31 Marzo 1940- XVII[ 



TABELLA 5 

Studenti iscritti e studenti fuori corso distribuiti secondo 
il sesso e per corsi di laurea o diploma. 

(Anno accademico 1939-40 XVIII) 

Studenti iscritti 
Studenti 

CoRsi m LAUREA fuori corso 

O DI DIPLOMA 
IM.F. M. F. M.F. M. F. 

----------

Laurea in Economia. e com-
merci o 398 11 409 215 - 215 

Laurea in Lingue e letterature 
straniere 788 796 1584 51 55 106 

Laurea diplomatico • consolare 
(ad ultimazione) - - - 6 - 6 

Diploma di Magistero in Econo-
mia e Diritto (corso di per-
fezionamento) 24 - 24 lO - LO 

Diploma di Magistero in Econo· 
mia aziendale (corso di per-
fezionamento ) lO l 11 4 -- 4 

------------

T01'ALI 1220 808 2028 '286 55 341 

Aggiornata al 31 Marzo 1940 ·X VIli 

TABELLA 6 

Studenti stranieri distribuiti secondo la nazionalità 

(Anno accademico 1939 · 40 ·XVIII) 

Corsi di laurea o diploma In complesso 

-~ 
o CD f CD .~ o al "' ·a 

e! .... CD _3 a; 8~ ·a~ 

pAESI g "' 8 ::l = ·- o "i:: o-o 
Clll-o.:: C·"' .:: :::: 

o 8 c "' = o-o o "' M. F. M. F. 
(,) ~~z (,) ..,·-

r:z:l o .!"' l'il"' ~~ o 

M. j F. M. j F. l\l. j F. M.j F. 

Albania 2 - - - - - - - 2 - 2 

Canadà - - - l - - -- - - l l 

Cecoslovacchia - - l - - - - - l - l 

Germania - - - 3 - - - - - 3 3 

Jugoslavia l - l 2 - - - - 2 2 4 

S. Marino - - - l - - - - - l l 

Stati Uniti d'America - - - l - - - - - l l 

Ungheria - - - 2 - - - - - 2 2 

-- - - - - - - _ l_ --
l 

TOTALI 3 - 2 10 - - - - 5 
I lO 

15 

l 



TABELLA 7 

Risultato degli esami di profitto e degli esami 
di laurea o diploma 

(Anno accademico 1938-39 XVII) 

STUDENTI 

APPROVATI 

EsAMI a sem. a pieni ESA MIRATI a pieni a pieni RESPINTI pii ce 
voti voti voti 1ft 

vota- legali assoluti assoluh COMPLESSO 
zione e lode 

· di profitto. 8244 5339 1127 380 18 6864 1380 

di laurea o diploma 141 80 42 10 4 136 5 

l 

TABELLA 8 

Tasse scolastiche 

(Anno accademico 1938-39 XVli) 

NATURA DELLE TASSE 

Tasse d'immatricolazione . 
'l'assa annuale d 'iscrizione 
Tassa di laurea. o di diploma 

Demanio) . . . 
Sopra.tassa. speciale integrativa 
Sopratassa per esami di profitto 
Sopra.tassa per esami di laurea o 

diploma . . . . . 

Ammontare delle tasse in lire 

Economia. Lingue e 
e letterature In Totale 

Commercio straniere 

63.224,-160.900,- 224.144,-
244.944,- 251.320,- 766.264,­

(al 
15.000,- 8.000,- 23.000,-
83.340,- 172.607,-255.947,-

102.188,70 207.150,20 309.338,90 
di 

Soprata.ssa di ripetizione per ciascun 
esame di profitto . . . . 

4.697,20 

3.120,45 

3.71)(),20 

6.227,40 

8.397,40 

9.347,85 
Sopra.ta.ssa di ripetizione per l'esame 

di laurea., o diploma o di licenza 
Tassa per gli studenti fuori corso 43.011,20 35.080,- 78.091,20 

'l'OTA.LE 559.525,55 1.114.984,801.674.530,36 

TABELLA 9 

Cassa scolastica e dispensa dal pagamento delle tasse scolastiche 

(Anno accademico 1938-39 :XVII) 

c A.SS A s COLA S'L'ICA. DISPENSA. 'L'A. S SE 

.!i .. "' In base 
Per altre N alla legge 

"' .<l :z Assegni. ., disposizioni 1ft o "' z ~-2 ·~ l:l "' sullefami-
'd ·~ = c :~ 

.... 
TOTALE concesst d glie nume- legis lative COMPLESSO 

""""' 
..... 

"' ( • ) .. ., .. ~e rose ~ o o..,- E " o "" .. " 
N. l Importo ~ N. l N. l Importo N. l Importo ;l., "' Importo 

- - - -

l l l l Econ. e 
Comm. 

2 i !800,- 43,31000,-8430,10 45623,60 210,80 54264,20 1810120,- 41030,20 45 49000,-

Ling. e 
Letter. 

straniere 

15,8105,- 80f<86,09 3 15245,6<1 85119,40 287,05 100652,09 2400,- 75 49870,- 78 52270,-

(*) Comprende: stranieri e orfani di guerra. (esclusi i resi denti nelle nuove provincie). 

TABELLA 10 

ENTRATE 

Opera Universitaria 

(Anno accademico 1938 39 XVII) 

SPESE 

'fOTALE 

l jf:: 
0~~~0 
~~-g::a~ 

Assegni 
ooncessi 

a studenti TOTALE 

~ 00 ! l-N-. ,...1 _I_m_p_o-rt_o_ 

--------1----1-----1---!---- --- ----1--·-
1 

13.245,- 73.966,10 87.241,10 57.206,22 74 27.673,- 6.100,- 33.773,- 93.073,34 



ENTRATE Conto Consuntivo dell'Esercizio 1938-39 - XVII 

-

DENOMINAZIONE 

Titolo I . 

ENTRATE EFFETTIVE 

Entrate Ordinarie 

1 - Rendite Patrimoniali 
2 . Contributi Ordinari . . . . . 
3 - Tasse e sopratasse scolastiche . . 
4 - Tasse per l'esercizio di libera docenza . 
5 - Diritti di Segreteria . . . . . 
6 - Proventi di prestazioni a pagamento 
7 - Rimborsi dal Ministero . . , 
8 - Entrate diverse . 

Totale Entrate effettive ordinarie 

Entrate Straordinarie 

9 - nontribnti straordinari 
IO - Ritenute per pensioni indirette 
11 - EntraLe eventua li 

Totale Entrate effettive atraordinarie 

Totale Entrate effettive 

Titolo II 

MOVIMENTO DI CAPITALI 

12 - Alienazione di titoli di proprietà o di 
altri beni fruttiferi . . . 

13 - Assunzione di debiti onerosi . 
14 - Riscossione di crediti fruttiferi e ritiro 

di somme accantonate 

Totale movimento di capitali 

T itolo l.II 

PARTITE DI GIRO 

15 - Ritenute erariali sugli stipendi e assegni 
del personale . . . . . . 

16 - Ritenute per il trattamento d i previdenza 
ed assicurazione . . 

J 7 - Ritenute per assicurazioni sociali obbl. 
18 - Ritenute per fondo garanzia cessioni stip. 
19 - Contributi per opere Rssisten. e sportive 
20 - Sopratassa speciale aggiuntiva 
21 - Depositi cauzionali diversi 
22 - Proventi straordin. per scopi speciali 
23 Rimborso di spese anticipate diverse 
24 Reintegro di anticipazioni all'Economo. 
25 - Entrate di competPnZI\ dell'Esercizio suc· 

cessivo 

Totale Entrate per Partite di giro 

Totale Entrate 

Previsioni 
definitive 

42.019,-
64.335,-

1.311.000,-
-

4.000,-
1.000,-

95.000,-
8.500,-

1.525.854,-

5.000,-
288,-

4.000,-

9.288,-

1.535.142, -

-
-

-

-

75.000,-

5.()()0,-
1.000,-

-
4.0.000,-

-
10000,-
24.100,-

-
25.000,-

90.000,-

270.100,-

1.805.242,-

Accertamenti 

Somme da riscuotere riscosse accertate 

9.644,90 33.808,- 43.452,90 
69.335,- - 69.335,-

1.456.845,85 102.800,- 1.559.645,85 
- - -

6.478,- - 6.4.78,-
1.717,20 748,50 2.465,70 
- 80.694,- 80.694,-

12.641,50 - 12.641 ,50 

1.55G.662,45 2Ul.050,50 1.774.712,95 

10.000,- 5 500,- 15.550,-
286,- - 288,-
868,54 1360,70 2.229,24 

11.156,54 6.910,70 18.067,24 

1.567.818,99 224.961,20 1.792.780,19 

- 1 

- - -
- - -

- - -

- - -

85.287,40 -- 85.287,40 

6.184,68 - 6.181,68 
2.987,83 174,34. 3.162.17 

33,22 - 33,22 
46.623,30 - 46.623,30 

235.859,50 20.425,- 256.284,50 
3.700,- - 3.700.-

53.730,20 27.416,50 81.146,70 
8.486,65 3.2'20,44 11.707,09 
- 25.000,- 25.000,-

lb6.3L3,60 - 186.313,60 

629.206,38 76.236,28 705.442,66 

2.197.025,37 301.197,48 2.498.222,85 

----- --

Diff e renz e 

in più in meno 

1..133,90 -
5.000.- -

24.8.615,85 -
- -

2.478,- -
1.4.65,70 -
- 14,306,-

4.283,70 142,20 

263.307,15 14.448,20 

10.550,- -
- -
-- 1.770,76 

10.550,- 1.770,76 

273.857, 15 i 16.218,961 

- -
- -

- --

- -

10.287,40 -
! 

1.184,68 -
2.11)2,17 -

33,22 -
6.623,30 -

256.284,50 -
- 6.eoo, -

57.046,70 -
11.707,09 -

- -

96.313,60 -

441.642,66 6.300,-

715.499,81 22.518,96 



Conto Consuntivo dell'Esèrcizio 1938-39 - XVII 

DENOMINAZIONE 

Titolo I 
USCITE EFFETTIVE 

Usci te ordinarie 

l - Oneri patrimoniali . . . 
2 - Htipendi e assegni al Personale 
3 - Premi di operosità e di rendimento ed 

assegni diversi . 
4 - Erogazione sopratasse scolastiche . . 
5 - Conferenze: spese di propaganda e dirll.-

mazione inviti - Rimborso spese ai Con-
ferenzieri . . . . 

6 - Spese di viaggio e diarie . . . . 
7 - Spese per viaggi d 'istruzione e Corsi liberi 
8 - Pensioni assunte per la Cassa pensioni e 

supplemento pensioni . . 
9 - Spese p er i servizi generali . 

11) - Stanziamento per la Biblioteca 
11 - Stan zia mento per i Laboratori e Seminari 
12 - Medaglie rli presenza 
1!l · Cassa Scolastica . 
14 - Fondo di Riserva ordinario 

Totale Uscite Pffettive ordiMrie 

Uscite straordinarie 

15 - Assegnazione straord. per lavori sistema-
zion e Uffici . . . . . . 

16 - Salari e assegni a Personale assunte temp. 
17 - Cont.ributi assist. a particolari Istituzioni 

del Reg ime . . . . . . 
18 - Contributo all'Istituto Interuniversitario. 
19 - Adesioni a Congressi e Assoc. Scientif. 
20 - E rogazione Contributi per ammissione 

esami di Sta to . . . • . . 
21 - Erogazione Contributi straordinari . 

22 - Rim borso tasse scola st iche 
23 • Spese straordinarie impreviste 

Totale uscite effettive straordinarie 
Totale Uscite effettive 

Titolo II. 

MOVIMENTO CAPITALI 

24 - Acquisto di titoli o di altri beni fruttiferi 
25 - Estinzione di debiti onerosi o accantona-

menti di somme . • 
26 - Concessione di crediti fruttiferi 

T otale Movimento Capitali 

Titolo III. 

PARTITE DI GIRO 

27 - Versamento ritenute erariali sugli sti­
pendi ed altri assegni al Personale . 

28 - Versamento ritenute per trattam. di Pre· 
vid. ed Assicurazione 

29 - Versamento ritenute per assicurazioni 
sociali obbligatorie . 

30 - Versamento ritenute per fondo garanzia 
cessioni stipendio 

31 - Versamento contributi per opere assist. 
e sportive . . . 

32 - Versamento della sopratassa speciale 
aggiuntiva . . . . , 

33 - Rimborso depositi cauzionali di Biblio-
teca e di versi . . . . . 

34 - Erogazione pro venti straordinari per scopi 
speciali . . 

35 - Spese anticipate e partite di giro diverse 
36 - Anticipazioni all'economo . . . 
37 - Entrate di competenza dell'Esercizio suc-

cessivo 
Totale Us cite per Partite di giro 

Totale Uscite 

Previsioni 
definitive 

17.445,-
520.059,35 

152.048,55 
202.118,--

6.000,-
30.000,-

-

61.383,-
208.713,50 
50.000,-
49.000,-
1.500,-

-
-

1.389.767,91 

6.000,-
2.000,-

12.000,-
1.000,-
1.500,-

-
5.000,-

12.000, -
28.000, -
67.500,-

t.457.267,9l 

-

85.000,-
-

85.0CO, -

75.000,"-

5.000,-

1.000,-

-

40.000,-

-

10.000,- ' 

24.100,-
-

25.000,-

90.000,-
270.100,-

1.812.367,91 

Accertamenti 

Somme 
pagate da pagare impegnate 

2.397,78 5.866,- 8.263,78 
513.593,37 - 513.593,37 

154.780,58 1.144,35 155.924,93 
48.000,- 191.258,27 239.258,27 

531, - 465,- 996,-
30.532,96 883,25 31 .416,21 

- - -
58.380,88 2.30 1,80 60.682,68 

lo8.784,oll 10.453,60 179.238,26 
37.957,25 17.31:12,05 55 289,30 
30. 166,85 J0.318,65 40.485,50 

300, - 1.875,- 2.175,-
- - -
- - -

1.045.425,33 348 812,22 1.394.237,55 

- - -
326,81 - 326,81 

6500,- - 6,500,-
- 1.000,- 1.000,-
928,25 - 928,25 

- - -· 
6.000,- - 5.000,-

8.796,- - 8.796,-
28.441,65 "2.700,70 31.142,35 
49.992,71 3.700.70 53.693,41 

L.095 418,04 352.512,92 1.44 7.930,96 

- - -

85.000,- - 86.000,-
- - -

85.000,- - 85.000,-

62.75 1,69 22.535,71 85.287,40 

5.799,55 385,13 6.184,68 

3.162,17 - 3.162,17 

19,60 13,62 33,22 

37.500,- 9.123,30 46.623,30 

200.000,-- 56.284,50 256.284,50 

1.400,- 2.300,- 3.700,-

4.085,15 77.061,55 81.146,70 
11.364,07 343,02 11.707,09 
25.000,- - 25.000,-

- 186.313,60 186.313,60 
35 1.082,23 354.360,43 705.442,66 

l .531 .500,27 706.873,35 2.238.373,62 

USCITE 

Differenze 

in più in meno 

- 9.181,22 
932,79 7.399,28 

3.877,13 - ,75 
37.140,27 -

- 5.004,-
1.416,21 -
- -

- 700,32 
5.073,56 34.548,80 
5.289,30 -
2.570,95 11.085,45 

675,- -
- -
- -

72.389,46 67.919,82 

- 6.000,-
- 1.673,19 

- 5.500, -
-- -
- ~71 ,761 
-
-

- 3.204,-
3.142,36 -
3.142,35 16.948,94 

75.531,81 84.868,76 

- -

- -
- -
- --

10.287, lO -

1.184,68 -
2.162,17 -

33,22 -

6.623,30 -
256.284,50 -

- 6.300,-

57.046,70 -
11.707,09 -

- -
96.313,60 -

441.642,66 6.300,-
517.174,47 91.168,76 
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ENTRATE Bilancio Preventivo per l'Esercizio 1939·40 XVIII 

o o 
o .., o 

() 

-~ 
o 

:;; .... 
<11 

DENOMINAZIONE 
Previsione 
nell'eserc. 

1938-39 

VARIAZIONI 

in più in meno 

Previsioni 
definitive 
1939-40 

__ , __ , l l l 1---

Entrate effettive ordinarie 

l l l RM1dite patrimoniali 

l l Rendite di titoli pubblici 
2 Jnteressi sui depositi 

2 1 1 Contt·ibuti 

l J dello Stato 
2 l di altri Enti pubblici 
3 di Privati 

3 1 1 Pt·ovento delle tasse e sopmtasse scolastiche 

l Tasse di immatricolazione 
2 Id. di iscrizione 
3 Sopr. annuali esami di profitto 
4 Esami di laurea o di diploma 
5 Id. di ripetizione esami di profitto 
6 Id. id. di laurea o d i d iploma 
7 'l'asse annuali per gli studenti fuori corso 
8 Contrib. annuali Laboratori e Seminari 
9 Id. id. Biblioteca 

10 Contributi diversi (danni) 

l 
~""--~ - -~-

42.019,-

42.019,-

49.3:15,-
15.000,-

64.335,-

176.000,-
680.000,-
250.000, 
11.000,-
15.000,-

40.000,-
15.000,-
30.000,-
22.000,-

1.238.000,-

1.000,-
J.OuO,-

5.000,-
20.000,-
15.000,-

42.019,-
1.000,-

13.Ql9,-

49.335,-
15.000, -

64.335,-

180.000,-
700.000,-
265.000,-

! 1.000,-
15.000,-

40.000,-
15.000,-

1.000,- l - l 31.000,-
1.000,- - 23.000,-

42.000,- 1.280.000,-
1- j 

--- - -

5 

6 

. 7 

-.-Tasse per zi"é8et-C. -dnibet•h -'-··---- ...,.._ 

l 
2 

D iritti di segt·eteria 

Proventi di prestaz. a pagamento 
Proventi del laborat. di merceologia 
Id. diversi 

Rimborsi del Miniatet·o (per gli studenti delle Nuove 
Provincie) 

8 l Entrate diverse 

1 Proventi di vendita libretti e tese 
2 Id. id. di diplomi 
3 Id. id. di pubblic. universitarie 
4 Tasse concorso 

4.000,-

2.000,-

95.000,-

6.000,-
1.500,-

' 

1.000,-

2.000,-

4.000,-

1.000,-

93.000,-

6.000,-
1.500,-

5 Proventi vari 
l l l l l 

9 

10 
11 
12 

7.500,-

Totale entrate effettive ot·dinarie l 1.452.81'l4,-

Entrate effettive straordinarie 

Asse_qnaz. atmord. dello Stato e di altt·i enti pet· scopi 
speciali 

Contrib. pet· esami di abilit. prof. 
Ritenute per pensioni indirette 
Entmte eventuali 

Totale entrate effettive stt·aordinarie 

5.000,-

288,-
4.000,-

9.288,-

1----

Totale Entrate Effettive l l .462.142,-

1---

43.000,-

l l 

43.000,-

3.000,- 1.492.864,-

3.000,- 1.492.854,-

- 5.000,-

- -
- 288,-
- 4.000,-- -

- 9.288,-

1-----1 

3.000,- 1.502.142,-
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Bilancio Preventivo per l'Esercizio 1939-40 - XVlll 

DENOMINAZIONE 
Previsione 
dell'eserc. 

1938-39 

VARIAZIONI 

in più in meno o! 
o 

--·-1 l l 11---

Spese Effettive Ordinarie 

l l l Oneri Patrimoniali 

2 

3 

2.445,-l [ Spe11e di Assic. (Incendi Infort.) 
2 Interessi passivi e t!pese di Banca 1 15 000,- l - l 5.000,-

17.445, - 5.000,-

l 
2 
3 
4 
5 
6 
7 

Stipet~di ed assegni al personale 

Retrib. per incar. d'insegnamento 
Stip. ed Assegni al Pers. Assistente ed ai Lettori 
Stip. ed Ass. al Personale d'Amministrazione 
Stip. ed Assegni ai Tecnici 
Stip. ed Assegni al Personale subalterno 
Indennità di caro-viveri 
Aggiunta di famiglia 

Premi di operosità e di rendim. ed assegni div. 

Premi di attività accademica ed operosità scientifica 

141.500,-
130.000,-
76.500,-
2.000,-

75.:l06, -
17.000,-
7.776,-

449.682,-

ai Professori di ruolo 50.000,-
2 l Id. id. ai Professori incarica ti 25.000,-
3 Premi di operosità scientifica agli Assistenti 15.000,-

87.155,55 
37.244,78 
26.880,11 

-
-

1.109,2() 
-

152.389,64 

-
-
-
-

4.295,72 
-

1,68 
4.297,30 

50.000,-
2.500, -
1.500,-

4 Assegni speciali : per l'Econ.to per la Dir. Bibl. Per la 
custodia dell'1st. r.er le ~z. di capo comm, 6.575,- l 3.64t,65 , '· 

USCITE 

Previsioni 
definitive 

1939-40 

2.445,-
10.000,-
12.445,-

228.655,55 
167.244,78 
103.380,11 

2.000,-
70.910,38 
18.109,'20 
7.774,32 

598.074,34 

22.500,-
13.500.-

. ...,._, ............... 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

5 
G 

7 
8 

l 
2 
3 

l 
2 
3 
4 
5 

Assegno stampa e prop. e serv. spec. 
Premi di operosità e rend. al Pers. e compensi per lav. 

straordinari 
Contrib. per assicur. e tratt. di quiescenza 
Sussidi al Pers. premi demogr. ecc. 

Erogazione sop1·atasse scolastiche 

Indennità di carica al Rettore 
Quota di spettanza dei Proff. di ruolo 
Propine alle Oommiss. d'esami 

Confer. spese di propag. e diramazione inviti, as11egni pet· 
esercitazioni speciali 

Spese di viaggio e diarie 

Spese di viaggi d'istruz. e corsi liberi 

Pens. assunte pet· la cassa pena. e supplemento pr.nsioni 

Spese per i servizi generali 

Spese di rappresentanza 
Manut. locali impianti fissi 
Rinnov. mobili ed arredi 
Rip. Mob. e arredi, attrez. e mat. scientifico 
Spese pulizia locali 

Da riportare 

6.000,-

36.000,-
15.000,-
6.000,-

159.575,-

12.000,-
126.745,-
63.373,-

202.118,-

6.000,-

30.000,--

3.000,-

89.815,-

6.000,-
10.000,-
20.000,·-
8.000,-
5.000.-

49.000,-

- 3.000,-
3,000,- \ 

4.000,- - 40.000,-
- - 15.000,-
- 1.000,- 5.000,-

7.641,65 58.000,- 109.:H6,65 

- - 12.000,-
14.971,- - 141.716,-
7.487,- - 70.860,-

22.458,- - 224.576,-

200 - - 6.200,-· 

- - 30.000,-

- 3.000,- -

- 29.416,08 60.398,92 

- - ll.OOO,-
- - 10.000,-
- - 20.000,-
- - 8.000,-
- - 5.000.-

- - 49.000,-
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6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 

l 
2 
3 
4 
5 
6 
7 

• 8 
9 

10 
11 

12 
13 
14 

--

DENOMINAZIONE 

lllum. ed energia pompe e motori 
Consumo gas 
Riscaldamento 
Consumo acqua 
Consumo enerfcia ascensori e montacarichi 
Spese post. e onotelegr. 
Spese cancelleria e stampati 
Spese vest. per Pers. subalterno 
Spese stampa per Annuario e pubblicazioni 
Spese minute e varie p. serv. gen. 

Stanziam. ptr la biblioteca 

Stanz. per laborator. e seminari 

Lab. di Econom. Polit. corporativa 

" 
Politica Economica e finanziaria 

" 
Se. delle finanze e diritto finanz. 

" 
Statistica . Geografia economica 

• Matematica finanziaria 
, Merceologia . Tecn. comm. ind. banc. e profess. 
, di Ec. az. e ragioneria 

Seminario giuridico 
Seminario di letteratura francese 

w 

" 
" 

" 
" 

-
inglese 
tedesca 
spagnola 

12 l l Medaglie di presenza 
13 Cassa scolastica 
14 Fondo di riserva ordinario 

Riporto 

Totale uscite eff, ordinarie 

Uscite effettive straordinarie 

15 Assegni straord. per lavori sistem. uffici 
16 Salari e assegni personale assunto temporaneamente 
17 Contributo assistenziale a particolari istituzioni del Regime 
18 Contr. all'ist. interuniversitat-io 
19 Ades. a çongt·essi ed associazioni scientifiche 
20 Erog. contrib. straordinari (Ass. Primo Lanzoni) 
21 Rimbm·so tasse scolastiche 
22 Spese straord. impt·eviste 

Totale uscite eff. straordinarie 

Totale uscita affettive 

Movimento di capitali 

23 l l Estinzione di debiti onerosi 

Totale uscita 

Segue USCITE 

Previsione 
V A R"i AZ I O N I 

Previsioni 
dell' eserc. definitive 

1937··38 in più in meno 1938-39 

49.000,- - - 49.000,-

20.000,- - - 20.000,-
3.000,-- 1.000,- - 4.000,-

40.000,- - - 40.000,-
3.000,- 1.000,- - 4.000,-
5.000,- - - 5.000,-

15.000,.- - - 15.000,-
25.000,- - - 25.000,-
5.000,- 5.000,- -- 10.000,-

18.000,- - - 18.000,-
8.000.- - - 8.000,-

191.000,- 7.000- - 198.000,-

50.000,- - - 50.000,-

3.000,- - - 3.000;-
3.000,- - - 3.000.-
2.000,- - - 2.000,-
3.000,- - - 3.000,-
3.000,- - - 3.000,-
2.000,- - -- 2.000,-· 
5.000,- - - 5.000,-
3.000,- - - 3.000,-
3.000,- - - 3.000,-
3.000,-- - - 3.000,-
5.000,- - - 5.000,-- """"""" ~ ~:.. """' 

2.000,- 1.000,- - S.000,-1 9.000,- -- 5.500,- 4.000,-
- 3.000.-- - 3.000,-

46.500,- 4.000,- 5.500,- 45.000,-

1.500,- - - 1.500,-
91.000,- 26.400,- - 117.900,-
11.707,- 624.09 - 12.331 ,09 

1.350.142- 220.713,38 105.213,38 1.465.642,-

6.000,- - 6.000,- -
3.000,- - - 3.000,-

12.000,- - - 12.000,-
1.000,- - - 1.000,-
1.000,- - - 1.500,-
5.000,- - - 5.000,-

12.000, - - 2.000,- 10.000,-
4.000,- - - 4.000,-

44.500,- - 8.000,- 36.500,-

1.394.662,- 220.713,38 113.213,38 1.502.142,-

67.500,- - 67.500,- -

1.462.142,- 220.713,38 180.713,38 1.502.142,-



ABITAZIONI, RECAPITI 
E TELEFONI DEL PERSONALE 



ALESSIO prof. GIOVANNI - Lib. cloc. - Via C. Colombo, IO (Cera­

ria) - Zara. 

ANCILLI NICOLÒ d0 UMBERTO - Sub. - Frari, 2992. 
AZZINI prof. LINO - Prof. inc. - Assist. ord. - Domus Civica, S. 

Rocco, 3082 - telef. 24-332. 

BARASSI prof. avv. l...oDOVICO - Prof. inc. - Viale Vittorio Veneto, 

30 - telef. 65-583 - Milano. 

BAROFFIO LUIGI - Membro Cons. Amm.ne - S. Silvestro, 1206 -
telef. 25-292. 

BELLI prof. ADRIANO - Prof. ord. - S . Giacomo dall'Orio, 1580 -
telef. 20-757. 

BELTRAMI dott. DANIELE - Assist. vol. - S . Tomà, 2952 (presso 

Siesto). 

BERTO PIERO - Sub. avv. - S. Stae, 1991 (presso Barchi). 

BETTANINI prof. ANTON MARIA - Prof. inc. - Via Luca Belludi, IO .. 
telef. 21-087 - Padova. 

BRESSANELLO CATTANI GIULIA - Straord. - S. Marco, 1568. 

BROCH Y LLOP prof. FRANCISCO - Lettore - S. Tomà, 2814 - te­

lefono 25-578. 
BRUNETTI prof. avv. ANTONIO - Prof. ord. - S. Stefano, 2803 

telef. 24-518. 
BRUNETTI prof. MARIO - Prof. inc ... S. Fantin, 1885. 

CALTELLI FERNANDA - Al. d'ord. avv. add. Bibl. - S. Elena, Calle 

Pasubio, l. 

CANDIDA prof. LUIGI - Lib. doc. - Ass. ord. - S. Trovaso, 1064 -
telef. 21 .. 276. 

CAPPELLETTI dott. STEFANO - Ass. inc. - Via S . Marco, 14 - telef. 

60-290 - Milano .. Domus Civica, S. Rocco, 3882 - telefono 

24-332 .• Venezia. 

CASTIGLION! prof. LUIGI - Prof. inc .... Via Gesù, 14 - Milano. 
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CAVALIERE prof. ALFREDO - Prof. inc. - S . Elena, Calle Chinotto, 4. 
CoSTANTINI Gumo - Appl. - S. Vio, 6ll a. 
CUDINI prof. GIUSEPPE - Prof. inc. - Assist. inc. - S. Rocco, Calle 

dietro l'Archivio, 3080 e . 

DALL'Acuo rag. EMIO• R. lntend. di Finanza - Membro Cons. Am­

m.ne - S. Angelo, 3538 - telef. 22-060. 
DALL'ARMI dott. EUGENIO - Segr. avv. - S. Agostino, 2216. 
D'ALOJA dott. LEoNELLO - Assist. vol. - S. Angelo, 3912 - telef. 

25.-600. 
DEI RosSI ved. TAGLIAPIETRA EMMA - Sub. avv. - Cannaregio, 

3509, int. l 17. 
DELL'AGNOLA prof. CARLO ALBERTO - Rettore - Presid. Cons. Am­

m.ne - Prof. ord . - S. Maria Materdomini, 2180 .- te!. 21-010. 
DELL'AMORE prof. GINO GIORDANO - Prof. straord . . - Via Ruffini , 5 

- telef. 492-815 - Milano. 

FANFANI prof. AMINTORE - Pro f. mc . . - Viale di Porta V ercellina, 

8 - Milano. 

FERRARI dott. MASSIMO - Assist . inc. - S. Elena , Viale IV No­

vembre, l l - telef. 24-248. 

FERRARI prof. RICCARDA - Assist. inc. - Via Altinate, 50 - Padova. 

FERRONI dott. GINO - Assist. ord . - Via Valerio Catullo, 13, telef. 

41-31 - Verona. 

FRIZELE MARGHERITA - Appl. avv. - Castello, 2933. 
Fusco dott. SAMUELE - Direttore amm. - Dorsoduro , Calle del Ba­

segò, 3606 - telef. 23-582. 

GAMBIER prof. ENRICO - Lettore - S. Gregorio, 244 - telef. 23-646. 
GASPARINI prof. EVEL - Prof. inc. ·- Viale Dante, 44 - Vicenza. 

GENOVESE dott. ANTEO - Assist. vol. - Via L. Da Ponte, l O - Vit-

torio Veneto. 

GIACALONE-MONACO prof. ToMMASO - Assist. inc. - S . Zaccaria, 

4674 (presso Zaramella). 
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GIORDANO prof. sen. DAVIDE - Membro Cons. Amm.ne - S. Leo­

nardo, 1574 - telef. 25-418. 
GROPPALI prof. ALESSANDRO - Prof . ord. - Via Cesare Melloni, l -

telef. 262-343 - Milano. 

LANZILLO prof. avv . AGOSTINO - Prof. ord. - Via Podgora, 14 -
telef. 54-909 - Milano. 

LA VoLPE prof . GIULIO - Prof. mc. - Assist. com. - Dorsoduro, 

976. 
lllSS dott. FRANCESCO FERRUCCIO - Assist. inc. - S. Barnaba, 

2683a. 

LIGUORI pro f. avv . GIUSEPPE - Pro f. inc. - Via Cardinal De Luca, 

l - telef. 366-955 - Roma. 

LONGOBARDI prof. avv. ERNESTO CESARE - Prof. ord . - S . Polo, 

2107. 

MANZINI Ecc. prof. VINCENZO - Prof. inc. - S. Canciano, 4500 -
telef. 21 .-323. 

MARCANTONIO prof . ARNALDO - Prof. in c. - Via Eleonora Duse, 2 -
telef . 872-727 - Roma. 

MARCHIORI dott . SILVIO - Assist. vol. - Castello, 5841 . 
MARTINENGo ' AMEDEO - Sub. avv. - Dorsoduro, 2452a. 

MASSA prof. MARIA - Assist. vol. - Cannaregio, 1955 . 
MELCHIORI GINO - Sub. - S. Rocco, 3042. 
MELCHIORI UMBERTO d 0 EGIDIO - Sub. avv. - Rialto, 793. 
MENESTRINA prof . avv. FRANCESCO - Prof. inc. - Calle larga S. 

Marco, Ponte Consorzi, 4392 A. 

MILANESI dott. CARLO - Segr. avv . dir. Bibl. - S. V io, 617a. 
MISINATO GIUDITTA - Aiuto di Rag . avv. - S. Cassiano, Calle 

della Rosa , 2235 a. 

NARDO FRANCESCO - Sub. - Frari , 2986 b . 

NICOLETTI CALTELLI S ILVIA - Straord. add. Bibl. - S. Elena, Calle 

Pasubio, l . 



172 

ORSI avv. PIERO SANDRO - Assist. mc. ~ S. Fantin, 1957 a - te­

lef. 24-593. 

ORTOLANI prof. MARIO - Lib. doc . .- Via Piave, 17 - Ancona. 

PALMARINI FERNANDA - Appl. avv. - Dorsoduro, 923. 

PANCINO avv. ANGELO - Membro Cons. Amm.ne - S. Angelo, 3559 -
telef. 24-606. 

PASSERINI prof. OsvALDO - Prof . inc. - Osservatorio di Economia 

Agraria delle Tre Venezie .- Palazzo della Provincia - Verona. 

PEDRALI GIOVANNI - Sub. capo - S. Rocco, 3082. 

PE.NZO PLINIO - Sub. - Dorsoduro, 3515. 

PE.TTE.NÀ GIUSEPPE. - Sub. - Via Vittorio Veneto, 35 ,.. Mestre 

{Venezia). 

PIETRI-TONELLI (DE) prof. ALFONSO - Prof. ord. - Membro Coos. 

Amm.ne - Fondamenta di S . Marta, 2133 - Telef. 23.-065. 

PoucARDI prof. SILVIO - I...:ettore ,. Via degli Obizzi, IO - Padova. 

PoMPEATI LuccHINI prof. ARTURO - Prof. inc. - S. Felice,3680. 

POMPEO VITTORIO, Sub. avv. - S. Stefano, 2926. 

PoSSAMAI dott. PASQUALE - Segr. Ragion. avv. - Dorsoduro, 3250. 

PROTTI dott. GIOCONDO - Membro Cons. Amm.ne - S. Marco, 
4939 - telef. 23.-629. 

QUINTO GIACOMO - Sub. avv. - S. Marco, 4349. 

RESTA prof. MANLIO - Prof. inc. - Domus Civica, S. Rocco, 3082 
- telef. 24-332. 

RICCI prof. LEONARDO - Prof. ord ..• S. Croce, 197a. 

RIGOBON prof. PIETRO - Prof. emer. - S. Polo, 1994. 

RIZZIOLI ALDo - Sub. avv. - Cannaregio, 1264. 

RosSI prof. GuiDo - Prof. inc. - Via Altinate, 26 - telef. 21-037 
- Padova. 

RoTJNI prof. ORFEO TURNO - Prof. inc. - Via Botticelli, 82 ,.. Mi­
lano. 
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SANTARELLI prof . ANTONINO - Assist. vol. ·- Castello, Ponte del Ri­

medio, 4419 (Unione Prov. F asc. Sindac. La v. Industria) - te­

lef. 20- 140. 

ScANDURA .dott. CAMILLO - Assist. inc. - Dorsoduro, 3861. 

SICILIANO prof. lTALO - Prof. ord . .- Membro Cons. Amm.ne - San 

Gregorio, F ondarnenta Soranzo, 335. 

STEFANINI prof. LUIGI - Prof. inc. - Via Verdi, 2 .- Padova. 

ToLOTTI MARIA - Appl. avv. - S . Gregorio, 144. 

TRABUCCHI prof. avv . ALBERTO - Prof . inc. - Via Anzani, 15 .­

Verona. 

TRINCA VIRGINIA - Sub. avv. ,. S. Rocco, 3082. 

TROILO prof. ERMINIO - Prof. inc. - Via Giordano Bruno, 134 ,.. 

telef. 20-753 ,.. Padova. 

TRUFFI prof. FERRUCCIO - Prof. emer. - S. Polo, 2178. 

TRUPIANO dott. FRANCESCO - Assist. vol. - S. Croce, 2303. 

TUROLLA prof . ENRICO - Lettore - S. Croce, 2180 - telef. 21-011. 

UGGÈ prof. ALBINO - Prof . ord. - Via Carlo Farini, 55 - Milano. 

V ANONI prof. avv. EZIO - Prof . straord. - Viale Regina Giovanna, 

32 - telef . 267.-639 - Milano. 

WILGALIS dott. HEINZ KARL - Lettore - Dorsoduro, Calle dalla 

Frescada, 3888 {presso Puppa). 

ZAPPA prof. GINO - Prof. ord. - Membro Cons. Amm.ne - S. Stae, 

Calle Pesaro, 2070 - telef. 25-512. 

ZE.CCHIN dott. ing. LUIGI - Assist. inc. .- Cannaregio, 5395. 
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